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IL PARTITO 

dei miliardi 


SEMPRE PIU’ URGENTI MISURE DI SOCCORSO ECCEZIONALI 


DOPO LE MANIFESTAZIONI ANTIFALANCISTE 


Nuove bufere di ueve in tutta Italia J 

42 le vittime per rondata di freddo .... 


La pietosa fine di due gemetti a Rovigo - Parte detta laguna gelata a Venezia ~ Nel Ferrarese 
sta ghiacciando il Po - Centinaia di pescherecci incastrati nel porto di Fano - Una mozione 
presentata dai comunisti alia Camera perchè il governo decida provvedimenti d'emergenza 


Il signor De Micheli ha riii- ™ " 

nito a consiglio i magnati del- /v ^ V H 'W T*H 111 

industria c della rinanita ■ BJB m/ Il I I 111 

dichiarare sulenuemeiitc | I y W | |^ |^ | 111 

che la Conlinduslria vuole » m W 

(•turare a bandiere spiegate ------- 

nella vita politica del paese . 

e die i padroni non possono La pietosa fine di duc gemeli 

™r'fc!SSo‘'Lro‘’'aS'; sta ghiacciando ii Po - Centi 

ma hanno da governare la presentata dai comunisU allc 

Repubblica infera. Al gran __ 

rapporto erano stati invitati 

i niiiiisiri della Repubblica; e L,‘oncinta di maltcmoo non giungono dal Veat'to \ lag- 

mtv/o governo, bottosegreta- accenna ancora a diminuire, ginno con litardi di ottanta 

ri compresi, ha sorriso agli Nella tjiornala di ieri vento minuti. 

dogi del padrone del vapo- n bufere di neve si sono avxi- , 

re. ha ascoltato compunto le te nellTtalia settcntrmnale. fi» « IClUOlUt 

>ue direttive, si è sorbito le loscaua e nell Abxnz- j .spe.sso stinto di neve 

crilidie e gli ammonimenti, m'vicata — .cui war- lonve Torino. Iva seml- 

( on l'aria di chi assicura che paraii/./.ato la ciicolazione. | 

cercherà di non sbagliare per V notize in cron.t a .-Xedui nevica da trcii-I 

(cn nera ni non ua^imic jici .serata anche a „..vn-.oi 

la seconda \oUa. 1 oi i mi- noma. Nel Sud invece .cono i iorjiiinfo in città "i '10 

ni'tri e i .sottoscgreian sono apparse le prime schiarito " \ i* 

T-iC ; /li inilnr«eii/» * P* “m . coiauic, centimeti i. Nella valle della 

.-iati pre,..a.i di aiKlarsciie t Por ogm .m prevede che Ired- t ci pinna,-, u 7ft con 

gli indii'triali hanno conti- do c neve continucranivo a ca- ‘- 

niiato. in .seduta segreta, e per dere nel Nord, nelle Marche (Continua in z pag 7 coi > 

(|nel die >c nc sa hanno de- rieirUmbria e negli Abruzzi. 

ploralo clic gli operai faccia- Sulla Toscana, la Sardegna. TAQ nAfronP mnrtp 

no politica e hanno prole- ‘1 le regioni meridio- PCDUIIC IIIUIIC 

sialo contro Vindiiesta parla- ‘V''‘ la Sicilia si avrà cielo jp EufCDa 061 II ffeddo 

mt^nlare nelle fabbriche c ^liuroloso a mollo nuvo- - 

contro il tentativo di sgan- con aualche precipita- l.ONDRA, tl. - I.'agcnzi 

ciaie dalla ronrmdnstrià lo ‘ *''•*’•* riferisce le ultime c 

iiKlii-trà» rlciriRl Iranno \eiilicarsi nelle re- fn* sui morti a causa del frei: 

JhdU trU ilOll Ilvl. /Ini ìi'iccr» for-cmifo _ __ _ ___ tà _ 


(Continua in 2 pag 


269 persone morte 
in Europa per il freddo 


In no me di che ctea gli ao- 


tranno verilicarsi nelle ro- 
ginni del ba.sso vcr.santc tir- 


I.ONDRA, 11. - I.'agenzia 

«A.l*. » riferisce le ultime ci¬ 
fre sui morti a causa del fred¬ 
do o per cause concomitanti 


rcnico. La t<?mpcratura non con l’ondata di telo che con¬ 
dovrebbe subire notevoli va- linua ad imperversare su tul- 


. .1. 1. ». Mi» is, vvii 11 vuli i uilUa 

mini dei miliardi vogliono go- dovrebbe subire notevoli va- linua ad i 
xeriiare il pacbc. contro In vo- via/.ioni. ta l’Europ; 

lolita e contro gli interessi <le- Itretagna 4 

gli uomini die guadagnano .Nt‘l \ t'MClti nia 18, Gr 

centomila o cinquantamila o p,.,..,,,.,, fnrfi«imn il mni_ 


ta l’Europa; Francia 66. (Iran 
Itretagna 42, Italia -l'i. Germa¬ 
nia 18, Grecia 26. Turchia 16, 
Danimarca 1-1. Olanda 10, .-lu- 


(-mi.oii.na y c... Perdura fortissimo il mal- ‘T " J 

rrentnmila lire tal me.se e .sten- in tutto il Nord eri In “ *’• •*- -Ssc/m 4. 

j »rio '-1 vit i jie)l-i disoeciina- tutto il Noie! ed m Jugoslavia IS, Spagna 2, Hel- 

lario .,1 \ Ita jutia <n>mcupa particolar modo nel V eneto. rinm •» 

ziotie c nella mi.scna? Per die a Venezia tutte le scuole di “ - 

co-a rogliono esser loro a del- ogni orditi .* e grado .sono sta- ” 

tar legge e persino far paga- te chiuse -la ieri a tempo in- ■ g g 

re allo Staio le ias-e nlln determinato, in .seguito al I 

(‘onrMidu'^iria, fneemlogli ver- freddo e alla nove che de ter- | fjf ||¥fj#|| 

.sarc le «iiioìe sii as-jocìazìone minano uotevoii disagi nella i 81%^ A»1 

delle impre-c che lo Sialo viabilità e hanno ridotto la ^ 

(ODI rollai* Questa pretesa del beauenza .scolastica al di sot- 
partito dei miliardi non pm'i chn Umili compa ibili con |||| 

es,ere serto avanzata 'uble prosegaimenh. delle y|| UlUIItll 

quello che i miliardari hanno ^"0'si c^rSrntò"?nS ^ _ 

dmio-fralo di saper fare per situazione incteorologl- 

bi n.azione, lu: tanto meno per p., p^j. jj, notte ncr ]{ìfrllit'Slt; Ullilarit' tlt 

il progrninma die essi pre- pintcrn mattinata di ieri Ja „ ,,, 

bcnlano agli italiani i quali neve ha continuato a cadere Siano a rraiicavilla - 

non ^mssiedono nnliatsU. I raggiungendo un’altezza di _ 

Valleita, i Cini, i Marinotti, i undici centimetri: la violcn- - j , 

l’cseiui, t Ccnzalo sono i ca- za della bora è leggermente ui decine di comuni del 

piiani di un’industria che è diminuita; le rafRcho. però, àlezzogiorno c del Nord pro- 

cr<‘'CÌiitn con Ja protezione lianno toccato eli 89 chilo- seguono incessantemente agi- 

ddlri Stato, con le csimmesse metri orari. Larghe zone del- tazicni. lotte, .scioperi a roye- 



Arrestati gli esponenti « dissidenti » della Falange 

_ Drammatica riunione del governo - Il monarchico 

et Ferrarese A.B.C. » e il clericale « Ya » in aiuto di Franco 

ina mozione M.-\DRID, ll — II rc.Qim*’ coma .si veda, il governo 

.f fninchisui lui praticamente fraiiclustii cerca ri; presenta- 

l’emergenza ] decretato misure d’emcrpei-] re pii nvrenimenti della 

_ :« in inda la Spagiui: (picsta scorsa settinuina coinè « nic'- 

e la sostanza delle decisioni denti tra stiidein: ». mentre 

U ltlfìyÌDllP dpi Pfil brc.se al termine di ima è cliiiiro che le mnnifesta- 
lllUlilvllV} llvil Ivi drammatien nuninne del 'ioni universitarie hanno 

Coii.siplu» dei iiiini.sfri, con- posto in modo drammatico 
K’ sliitn pre.sciiiaiii olla rociiiii da Franco per osa- di fronte f/lt nntijalangisti e 
Camera, dai defiiifati coma- miliari' la .sitiiuzioiic dopo il rcqime che opprime il pò- 
nisti, questa iiiotioiic: riolentissunc manifesta- polo spaqiiolo. 

* l,a Camma, di fronte alle zumi nntifaltingìste nel cor- Le misure prese dal go- 
tragiche con.segucnze della .so delle quali, giovedì e ve- verno franchista, del resto. 
ondata eccezionale di mal- nardi, gli .studenti universi- confermano chiaramente la 
tempo c alle condizioni di tari di Madrid hanno ingng- profondità della crisi e d 


iigoslavia IS, Spagna 2, Hel-j Le popolazioni colpite affluiscono alle sedi del sindacati un lt.kri per avere alino e dlret- 
o 2, Cipro 2. ' live urli;» loro l<itt;i contro tu miseria e la dtsoccupaiioiie 

Le agitazioni contro io miseria suscitano 
un gr ande movimento unitario di mossa 

Jlicliipstc uiiitarif' tifila CGIL. (^ISL f AGLI in Ptifflia - .Migliaia ili tlisoffiipati iiiaiiirf- 
slaiio a Fraiicavilla - Il parroco con i tlirij^enti tifi PCI alla lesta tli ima protesta a Sassari 


In decine di comuni del a.ssogni familiari in agncol- l’Ofanto e a stanziamenti cupati e i lavor.ilon dell.i Si- 
Mezzogiorno c del Nord prò- tum. rerogazione del nu.s.si- slraoitiinan per J'assistenza ciba: rA.s.sembIea regionale 
seguono incessantemente agi- dio di di.soccupazione ai brac- ai disoceupnli e ai inscatoli, ha stanzialo ciniiueceiUo mi- 
tazicni, lotte, .scioperi a rove- cianli. un piano di emergenza Nel corso di una riunione fra lioni per far fronte alle e.si- 
.scio per ottenere sussidi di lavori pubblici, l’anticipo i vari partiti è stato deciso genze causate dal niaUemiKi. 
-Straordinari e lavoro. A Lecce di una settimana di salario di inviare a Roma una dele- ly» .stanziamento i- ancora 
!.. sul ruoli deH'iir.Donibile <> la «azione di cui faranno narte iiiadcguato, ma co.stiUii.sc<“ un 


estremo disagio in cui ver¬ 
sano le popolazioni delle 
regioni colpite, particolar¬ 
mente le mas.so dei senza 
lavoro, dei braccianti, degli 
edili, dei vecchi senza peti- 
.--ione o c*'ii ixvi.'.ione in.=;uf- 
ficientc, dei poveri, impe¬ 
gna il governo a interveni¬ 
re con misure di emergen¬ 
za che assicurino; 

ì) la distribuzione di vi¬ 
veri. ve.stiario, modicinali o 
combustibile alle popola¬ 
zioni dei centri colpiti, e di 
refezioni e minestre calde 
nelle scuole, agendo inoltre 
per impedire le .speculazio¬ 
ni e raumcnlo dei prezzi 
dei generi di prima neces¬ 
sità; 

2) rimmodiata eroga¬ 
zione del sussidio ai brac¬ 
cianti agricoli, stabilito con 
la legge del 15149 da sei an¬ 
ni non ,aiicora applicata, e 
la concessione di un .su.ssi- 
ibo .slraordmario a tuUi i 
disoccupati, alle famiglie 
bisognose, ai vecchi pensio¬ 
nali (iella l’ieviden/a; 

31 la riattivazioni' rapi¬ 
da di tulle le comunicazio¬ 
ni nelle città e nelle cam¬ 
pagne e dei servizi pubblici, 
impiegando a tale .scopo i 
lavoratori disoccupali; 

4) il pronto inizio di 
opero di pubblica utilità già 
programmale; restensione o 
l’apertura dei cantieri-scuo¬ 
la noi paesi più duramente 
provati; 


Ipro/oiulìtà della 


(/iato pere e projinc bnttn-J (eiitatiro 


superarla con 







M.\I>ltII> 


l.ii tiolizi» franrhlsta l'.irlcn l illmostrantt 


ghe di strada con la polizial provvedimenti che. come rii- 


blica e clic ne h,a profittato, due gemelli; i due niccoli di ver.snre. Pre.s.so la CdL di rniliari. " ” * • <-■ 

sono proprio costoro i quali no deceriuli per il fri'ddo. An- Lecco -si è inoltre costituito j coinpa'^nì Bilo.s-si e Ro 

vorrebliero o.cgi Tendere più che ;i Padova le .scuole eie- un comitato d’agitazione di magnoli à\”ovano in giornat; 

rarinmtle c più cfficicnie la mentari (• mi'die .sono state tutte le eategone. che ha lan- vi.silato Mine-i'vino. Corate 

iiiiiiiiinisirazionc. J'11 lo titcsso chiuse per 4 gioiìii, A Trevi- scudo un <ippelIo ai (oinuni Ciioia del Celle, Casama;v.si 

De Gasperi un yiorno ad an- la temperatura ha toccato della piovincia. ma. San Michele e Andna. 

nnneiare clic il governo po- uradi s4>uo zero c la ne- H se.giciario della CGIL Una grande manif(>stazion' 

leva denunciare come imo dei 'l’ raggiunto i '30 em. (li Biu^t e il segretario del- si è .svolta ieri mattina a Bai¬ 


la. Il prefetto ha a.s.sieurato La CdL d« Brindisi ha ehie- 1 vompagni un. l'e-.-vi e 
il suo inteic.-«amento e ha ^to una riunione c«uiuinc con Santi, della .segreteria della 
annunciato che entro il ló ìe altre organr/zazioni .sinda- CGIL sono giunti a Partiinco 
febbraio a .àOO lavoiaton sa- eim tutti i partiti per P^t partecipare alla riunione 

ranno pagati gli a.sscgm fa- uir.izione connine. Un ajijwllo della Federbracciaiiti. Alla 
miliari. tutte le proprie organi-zzazio- fine della riunione sono stati 

1 compagni Bilo.s-si e Ro- j,j jj., rivolto la Federazione ricexaiti dalla Giunta comu- 
magnoh avevano in giornata {>(-[ perchè intensifichi- naie di l’artinico cui lianno 

vi.-;ilato Min'.-i-vino. Corato. 1»., /i/.n„ pro.spettntn le |>iu urgenti 


il «Tbe^-za. in umvuieia 01 m r caci nraccianii noniagnou, iena, con la partecipazione 
^ ^ 1 . 'v . To Verona da ieri notte sta ne- con il segretario deila CdL (ii l.óOO persone, che ftanno 

« oriianr/aii/e Lauro; poteri.ma j., f,.nipcratuni è di fìaii .Mu.sto hanno />rc.sen- jiioteslato conilo ;1 nfiulo 

non \ol(‘\a, |K"rClie avreijlie . - ri- r,r,,tus-.lf. rtnìfr. imtnrdn «nvem.'iLve ;il- 


urovintia dijl.i Fedoi braccianti Romagnoli, | letta. 


la partecipazione 


e (li disoccupati hanno mani¬ 
festato, in.sicnje. a L'rancavìl- 
ia, ottenendo il niighorainen- 


.-vicando e la fempcraturn è di fìaii .Mu.sto hanno prc.sen- pioteslato conilo ;1 nfiulo 

jK-rche avreblH* a 7 gradi .sotto zero, tato una serie d: pio/>oste delle autorità governative al- <b-^'fupati ,ht tre 

.'■cere clic i col- ^j,g2iimeendo co-si una oJnta nei eoi>d d; un colloquio con raiierliira di due cantieri di giorni- _ . 

ro a .Milano, a VP^ificava dal 19J.5. il prefetto, qual; il pagamen- rimboschimento. aU’inizio dei Una prima imiKirtante Mi¬ 

na iniffavano 1! 4 Vicenza la neve ha loccalo lo del primo .seme.-tu- degli lavori per 1 arginatura del- tona hanno ottenuto 1 dis.M- 


dovuto riconoscere r ie i col- 

leghi di I auro a Milano, a ..prificava dal 19J.5. 

I orino, .a Roma iniflaiano 1 ! Vicenza la neve ha leccalo 
fi-ec. come .n: a . .ipri.:, c .. j -jp centimetri e non nccen- 
coiernn che li os^qniaya ni- dimmuire. TuUi i ser¬ 
ie a'-i'y? eonfìndiistnali non pubblici proceiJono con 

era (O'ì incauto d.i pretende- gi-;mdi ritardi. Dalle prime 
re ( he pagassero le imposte, pj-e di ieri mattina la tor- 
<-(une f.inno invcM* i p(»veri menta infuria su Trieste do- 
qiiando .salano ],a minestra (> ^.p jp j-affiche di bora raggiun- 
nceendono nn.a sigaretta o si gono 1 140 chilometri orari 
permettono il liis-o di una Rollcvando mulinelli di neve, 
tazza (li enlTc, La temperatura è Icggcr- 

I monopoRsii po=.sono van- mente ri.salita per toccare a 
t.are il rapido accumularsi dei mezz.ngiomo i meno 7 . Lrz 
biro prolìdi solo perchè con terribili condizioni atmosfe- 
!a compì iCiià dello .Stato ha a- nche hanno re.so nccossarto 
no Taglieggiato e taglieiT^ia- d parziale sfollamento del 
no gnàndr'e piccini per ogni campi profumi. T bimbi yo- 
rtio di zucchero che entra in inviai» negli osfii e 

una famiglia italiana; perchè « ^eci-Iuri^lc cascr^ 


il nfiulo deira.s.sistcnza e l’ingaggio -, , 
antive al- di.soccupati jn-r tre 


I compagni im.'Si »> Santi 
.-I .'ono /toi r(*cati a Palermo, 
al carcere deirUcciardoiie. 
per portare a Danihi Dolei ed 
.ai eoinpagiii arre.stati con lui 
il s.iluto del lavoratoli l'.a- 


ly (•oiiuniicaz.ioni con !;• 
(Conlinita In T par . ’ »'.,l > 


5) rapplicazione dei de- e le squadre della falange, cevamo all’mizto. istaurano 
(■reti (Il imponibile di mano II Con.tiglio dei ministri lo stato di emergenza tn 
d’opera e la loro e.slen.sionc spagnolo e rimasto riunito tutta la Spagna. La prima di 
alle provinci* (' ai comuni iiiinlerrottamcnte dalle !> di qiic.ste misure è la so.spcn- 
sinora esclusi; ieri mattimi « questa notte, .sione della legge .sin vfirittt 

(il la concessione di an- Al termine della rtunume nidividnah per un periodo di 
lieipi in danaro e in natura veniva diramato il .seguente tre mesi, c m particolare de- 
e di agevolazioni fiscali ai comunicato: * Il governo ha gli articoli l-l e^fì che de- 
contadini e agli assegnatari esaminato il problema dei Inniiano t potcrrMella poh- 

delie zone in cui il mal- turbamenti all’ordine pubbli- zia e fìs.mno i diritti indi- 

tempo ha arrecalo danni co causati negli vltimi ginr- vidnali del cittadino. Per un 

ingenti alle coltivazioni. »u dagli incidenti fra gruppi periodo di tre mesi, dunque. 

La Camera invita altresì di studenti universitari cri la pofigni « acni pieni po- 
il governo a prendere le ha convenuto di impiegare tori ». 

iniziative necc.ssarie perché H rigore della legge contro A questa misura generale 
sia corrisposto ai lavoratori coloro 1 quali, direttamente ha .subito seguito l’arresto 
Timporto dello ore u delle o indireltnmenlc, hanno teii- di sette .studenti universita- 
gionuite di lavoro jx'rdute o tentano di turbare n che vengono ad aggiun- 

.7 causa dei màltempo l’ordine. Prc.sa visione dei gerst ai cinquanta nrre.sii 

F.tò : Ingrao. Alirata, provvedimenti adottati dalla già effettuati fino a ieri. 
Amendola lìarditii lì e i \ polizia, il governo ha di.spn- Mentre, i cinquanta arresti 
fiianro, Cnvnzzini, G’id/o', sto che 1 respun.sabtli siano di venerdì c .sabato colpiva- 
Ldconi! Li Coii.si, Longo, affidati all'nntoritn {/indizia- no tutti .slndeult antifalan- 
Marnbini, Mnntnnari, Nato- ria cd ha convenuto che .sia- gisti, protagonisti delle ma¬ 
li. G.C. Pojettn, Pessi. Ron- no prese a loro carico le ne- uifestazioln c delle lotte di 
.sio. Rossi Maria Maddalena, ce.ssaric misure nonché altri strada dei giorni .scorsi, gh 

" '■ ìilìiaii setta arrestati appar- 


I due diplomatici Burg^ess e IVIaclean a Mosca 
rivelano perchè abbandonarono l’Ing^hilterra 

**(^ì vi'ìiviiitio «Mniviiili vili* nò l« In’itiiIIn!<’«•» nò Imito iiinii» ;iiiif‘iTi'nn:iy slamano latoi'anilo nn»i l•olIl— 

prcnt^ioiic Il a r rOi i iileiiliN, - l a iiiaili’** «lì nnr«|<*ss «lìcliìai a «lì v«»l«-i* ra«f<tìiin(|<n p il ii;|li«» ii«^ila « a itilalf soviclii^a 


tengono alla stessa organiz¬ 
zazioni della falange. Oltre 
che dall'attacco frnittalc, vi- 
gorn.so c diretto dclVopposi- 
zioitc popolare antifascista, 
culminato giovedì nel mee¬ 
ting di tremila studenti che 
hniivn chiesto libere elezioni. 
scendendo poi nelle strade e 
giungendo .sino, nella giorna¬ 
ta di venerdì, ad attaccare 
la .sede della falange, il re¬ 
gime franchi.sta è dunque 
oggi colpito c minato anche 
i*a|>ilal«' SOVÌclì«*a all'interno delle site stesse 

_ __ orgnnizzaziov’. 

La cosa non è giunta di 
Por quella ragione. Mac- sorprct-z. poiché già nei gior- 


fibbrif abili c ro-1rn.':o-| 

Tl’. rendono i niti proibitivi, 
o l.ì-riano 'cnza c.i-.i mil oni^ 
di t ÌTiadini. . 

I ‘ igric'dinra ii.'iliana è ar- 


i In I Oinlìlll’fliiì jdiel’.a Pravda c uno ocii.-. , q; e .-embiaio elio ; dubii. 
in l.tnniLlluin ^ coin^non- dilazioni cica 1,. noMra 

' D.i Tron^asoi ore. ouasi .-rii-|den:; .nc'.es. — co; : ..-.p .n- ubicazione c ; commenti circa 
iz.. intcrru/ione. I.a neve .sta j dento cc.'.a Reuter c o.;v..o no.stra po.—ata attivn.i no-/ 
icacion.do .‘•11 Milano, Il frctl-! del l.'nìdnn Sundmt Time.-. if,-..'ero rappre.scniaro u.i mo-j 

(do che e semoro intenso. ! in una sala dell Ho*.c-: N.i- desto ma significativo fatto:c. f 


Ideila Pravda c uno do'.l.-. 
ItA-SS — e a due co;r;-p(.n- 
rJi-lden:; .TìS'.cs — (o; : ..-.p >n- 


; MOSCA It — GuvBiuge-s britannico nè (luclio amerua- Sovietica o.; lim- di portare Stato — ha (ondotto.-i qua.oio parlare di (/iialcosa di diver.so - iVr qurda ragione. Mac- snrpre^z. poiché già nei gior- 

!c Donald Maclean. I due e.v no stavano lavorando a qiu- .1 nostio contriboU» ad una pare. ;I Forr.rm Oifne di- ri.illa aminocela comunrsm. lean d(c;.-f.. allor.a di recarsi ,u .scorsi ,I giornale falangi- 

nn ci che nel ^to ^copo o!rcn<Ka in cui ia- politica inte.-.i a realiz.zaic chiaraie di pri-tinn ic « ne imi o che (’omprendesst. la foiba nell Unione .'•ovietiC.i col fine .s-pt » zVrnha » areva parlato 

■arono •• Fo- sci.irono li (Pan Bret.mna una maggiore rei .prova com- fo^.s-.mo diventati a.;em: so- e i pericoli della imhtica amo- di contnhu.ie di la. con tutte d, , inullrazinn: pencnlo.se 

mìovvi-.io.i iiurne-. Macie in \ioro p;en.>.one fra ', Un.ime Sov.t- vietici nu.ind.. n .iv.eno a ricana ;n K-tienm Oriente c le '^ue vapaci t... a l.a iializza- ticRe im.strc file 1 .. A questi 
ozib rimesso .Vi «io; nalst:un7Viin- bea «■ l occidente c-scndoci Cambridge- m Eiiu.pa . (Conim.i* in h pae. 9. col.) bruni .s.-'fr,- arrc.sii. .secondo 

due g.oina- «a dich ai-a/ionc n oior.osito. grazie alie r-pcr.enze - Natundmenu- .' Foreign » Restai,- aiu01.1 nel scrv-■-1 oci ujr.cin.e. . a.tn c vm 

un i.-dattoic Eccone ;! te.-to ufficiai: .icquisite che ne la Office può pK-umeie tutto za. (fii>lom..t;c<. (omincii» pa-1 Dp’irrriRi a TmÌIVI scn.sazmmt i tir .sequiraiuta 

uno della /p; « -/.mK» - • -h-* ■ HnhEi polit'.ca .ni^Icsc uv, tanT«j me- qucUo vuolf. rjtu*- r.menti KcìjIIiIII a lullUU Sccnytrìty ir ^te.^se 7'nct r sfT- 

iC co;r:'r>on- ^ -'larrin’ i i no«:tra LKiIiUc.! aniciicvin * d; stionc V un e epe bde. 2<€Ì del «jj plptfnri rdnCfìlìdti arrestali appcr- 

- co-. ,p.n- ?"r/a 9''^! teinpo m.ia-sero .sena- rompetent: a due ia venta in Maclean avvolti chiaii indizi | Ql» 61 61101 I J^RCHail tengono tutti c » unola riis- 

ter è aae.-.n m nosTrl’n‘JtAàn v ì . mente a'.'o scopo .suddetto » questa f.ariend., siamo no. e del fatto che. qua'.-, che fo.s-. ,, _ I/a.«rs»orr ‘adente.: al,-un, ^nno hru 

ini; Time.' - ,e.,.sero rappresentare' u.7 mo-j ' GÌ; mearichi che ricopri- non ,1 Foreig,. Off-re V-"'®"/’ 

V.- _ ___r. ivnmoti foinuono osn: motivo «uno di no: v ma: - »iTo ntol^cn.rr. il rorctgn uijicc o Fmiim n^rhi. hi diftoosto 


Reisaitti a Toiiw 
gli elettori cancellati 


reir.im p,'rchè s.iill<r macchine (meno 8.6i ha ghiacciato la zionele di Mosca 
e SII; concimi chimici viene neve rendendo, rosi. diiTicol- Esoi hanno diCh.;ii.‘’o 


TORINO. II — I/a.ssrs»orr 
atto sUto risitr c,l rIcxioni,|e.'nnneat; d 
a\\. Emilio Ilarhi, h* dispostoj Jc'.aiigistc. 


nelle iio.strc file ». A questi 
prnitt .-icttr arre.sti. .secondo 
VOCI Ufficio. e. , altri e più 
sen.sazioiia’i tir .seguiranno ». 
Secondo Ir sfe.s.se voci » set - 
te faloiig'sT’ nrrc.stati appar¬ 
tengono tutti a « un'ola riis- 
sidcnte •; alcuni sono ben 
conosciuti e.-uifinent; di erga- 
nizzazmir. faìangistc. conia 


•‘' desto nr, s-gnificat-vo f dtn-c v.amoci foinnono ogni motivo j.suno di no: c ma. -‘..to ..g< nte venire, il f-orcigii Utfice e gu i Emilio RArhi, h* disposto J'-'-'nngi.ste. come 

rh.- fin«',-a ( sr^ d. c: odt.c che. per pre.semarelsovietico-. lorgani della sicurezza «'ev.'-j ,, r^scrizionr d’ulfirlo Rafael .Sanchez Mazas, Pghn 

' tnen-a paco, una .simdo, roc:proca i . F;no a quel ì/onvnto tei"*» propri .uUnciaucnTi j rlrttorali di Z-IOi cntlcihnratnrc del Cau- 

’s-TT 1 comnron=;nnc rr.i assoluta-Ictrndc dc'ìle du- r.:^uaTd. I H'.cfoni. ^ torinesi, rhr frano djJo: ì. nipote di Jo^c Pra- 


e 'II: ronoimi chiTTiici viene neve rendendo,, così, diiTicol^ E«::i hanno diCh.ai.^n^ ^ p«^>lrebhC‘ ««nenra pace, una >!mue, reciproca • rmo ’<• puei ’ì/om’-nio 

p.'recp'io un tributo illegit- toso il lavoro degli .spalatori, l'altro di essersi icc.it. ri!.a •at.'.jzz.iTo dag'.i .iwers.'i.i dei- (-ompror.'ione er., esyolut.i- .■.tradc d(-i!r nos»:,-. due 

t-mo il.,'.‘a Montecatini, dall.i La circobazionc stradale oro- Unione Sovietica allo .'Co;hi d; la rev.proc.i co-mprensione an- mente nece«sai:.i Avemmo erano state sim;.:. B.u (aidj 

l 1 \ r c dagli altri siirnori rivi cedo a rilento II maltemnr, favorire una migl.ore co.ti- g'.o-'.nv.-et.ca ■. anche ogni rag.one d; conciu- la camera di (•.a.-cuno^ d; no 

niùi.irdi. le conflizioni de Icontini.a r.il os’acoìarc anche prens.or.e fra lURSS o 1 Cx-i.- -In con=-.detazionc d; ciò. dere che una -.ntesa del ge- segui un and.irr.cn’o ...vcr.-ci 

/-/»tV( 1 lì: sono -'rari pcrchèlil irafTico ferrov.ario; tutti 1 dente, dopo che ne! corso dei- sbb.amo ritenni opportuno ne;e ora. appunto, lobiettivo Per questa ragione, saio np 

roniaiiiii. s»»..,» n. j. < s ._ , . . ... --- i , , ... - . ,, ... --— portu.no de.scr,vc: ,(• -<-n.-,r3 


comprensione cr., essoluta- strade (IcP.c nos':,- ri u- v;’o "‘o. , ,v.. ...,itia,|,ni torinesi, rhr erano •; .it j...c / ’•»- 

mente nece«sai:.i Avemmo erano state simili. P.u faid,. ne; sur» uffic.t, ((ii.into n'‘'-la iranrellati per effetto del- nera, ene e i! tergo ordt- 

ancho ogni rag.one d; conciu- la camera di (••.a.-cuno d; no; su.-, anita/;<,ne. vcniv;mo con- crrol.ire ,Ici ministero de* tti’ rìt impn-rtanza _ ira gli 

dere che una -.ntesa del ge- segui un andi.rr.cn’o d.ver.-o. tio’lati. Agenti del rn.nlro- riì interni in data 31 /ten- e.'ponct’f, deila tn.an.^; ’i 

ne;e ora. appurilo. lobiettTvo Per questa ragion,■. .sa.-a op- .sp;r,nagg;o />ed;n.av.,nn Mac- nato I9.»à. noto poeta talangi.sta Oiont- 

de'’a òoiitic.', sovietica-. portuno de.sci,vc-:’.c .‘<-n,ara- Jean d.ovunqiie egli .si recas.se L’importante provvedimento sio Ridniejo: uno dei din- 


ì’ nipofr di José Pra- 


indii-tria’i 


ia’; e finanzieri- che troni provenienti dal Sudila loro atliv.t.à din’.omatica jrendere 
7-i fra i più grandi giungono con ritardi di circa javevano potuto ch ar.imo.nt 
t.ÌF. non vogliono le ore, mentre quelli che Iconvincer.s; cine ne ,1 sovcrr. 


pubbl.ca ragione della poiitic.', sovietica- 


..1 .nostri dic.n.'ai.iz.i.ine - .«vvommo mime (udc ivi... ■ . .. -.-— i-, -.v i' "- tn 

Giunge.mmo ne!;'Un.onc po.ssibifita di conoscere e ogn: 1 - Per quanto « >vo!8cie :1 ruo.o d; provo- «loditio espresso dalla Cassa- P.’’» 


.Avemmo infine lutto le ’• 


od un s-,jo eolleg.', fu adibito! è stato preso in seguito aljOynti de. morirricnto^ (7:01*0- 


proprei.,r'. non vogliono^ le ..- -- - - - ^ motivò (li teme 

r forme ohe li danne^gerchhe. - - . -- r . - - -, -^ [Tn^pic^ol,! ma potente'gruppo Jplbmatico ufficiate d.d IhAs 

a. ‘ ’r. ron-umafo,-:; ncH'impedire che inviiaio ancora una volta i sa sappiano che hanno da 'ce- lizzaz,one (t. 1 

no .le , ■ je industrie delJo Stato sia- poien a far samfici e a non gliere tra il r.i<(ogl:ero cipol- comprens.onc ». 

II. con ” ^ r»*.--!»», nlfm anunìnisfrate nelVinleres- ìameni.rrsì della loro miseria, line seìvaiahe nei campi o i 'Quando era 

!!a/.^r/'an.T»l.' ra- <''ò,ie-ii di- •''^ coRcitivìlà; nclVosta- Intani», pi'rchc siamo pooen. eiv'.pi di m<»-< hviio. e qm-'t. di bridge, cimvamr 

^ r» il fnmo di •eAare il controllo del Parla- quelli che hanno i miliardi Partm,*,» fr.i lincia in-, !»- .m'-tnisti. Co.'.san 

uyorr^nirrTJ^nne economica <h:<Nlon» di non paz.are le ta- ro ti.gnr. e .! , ar,erv .lei', I c- aUicnta poi 

K» fa-e « "n r.ai vivono e sono trattati nel- »c e vogliono che si fas-i d cialdone. n d -accordo c 

riìo "li uoirutti «vn/a ,#11.» »»« » «t j %« • • » n a^'<iccornr> c< 

lavoro. TX’r imporre a ehi ’a- fabbriche; nell opporsi a sa.e no ia z.ippa d('i di-ere- M.i i poveri e , lavorjtor. marxista della 
vora condizione dì Lime <mp:egati s,a,ah e prò- daii tolgono un.ì zo.letta d’ «b q«te-ta f.amìg!ia ^vera che ^^me c*. 

«oggezioTic ts'Siori abbmno stipendi appe- zucchero d.t! latte annacquato c ancora 1 Italia, hanno fat- prc«um( 

' Ora ti panito dei mil.ar- r*0"ibili; nel manien-i^ dei figli dei lavoratori, impon- io strada ed espeneota in que- essendo ,ni 
di. dogli nomini che «ono co- «’b i dei prodotti d. irono che non si tocchi il bi- st, anni: cpsi -anno che non avremm 

viari tanto cari alla nazione, m.mopolio e i profitti; nel cori, lancio dello fomniire milita- possono affidare se stess, c il altrove me; 
intriz-r e .-omplotta, prepara un azione arhitrara di ri. m.i che si tagli quello già paese a, signori del partilo ^ 

un vero co’.po di Sfato eon- d.-enminazione e di perss-eu- |j,o dell'istnizione dementa, dei miliardi, o a coloro che ^ 


motivo di temere i plani dipcan. egli piestò s^rv zio «L- calore». 


zione 3 sezioni onite- 


, ouitori, a,r!i impie.-ai, e a. .,.v ÒÒ; A «òif. .-^-Jhmgton e ai Ca.r». riivontan- 

.'on-umatori; ve.] imf^óiTC che invuaio ancora una volta i sa sappiano che hanno da 'ce- lizzaz.onc rt. ta.e icc.proc.» nio(fo '.arte d un 

^ le industrie dello Stato sia- poteri a far sacrifici e a non gliere tra il r.i<(ogl:ero cipol- comprens.onc ». me-'ean==mo che */,tTa èrre- 

» no amministrate nelVinleres- ìament.rrsì della loro miseria, line seìvatidie nei eampi o i -Quando eravamo a Uam- .j bcRìco.ì 

. .-e della collettività; nelfosta- Intanto, pt'rdic siamo poocn. eo'.pi di m<»-< hviio. e qu»-':. di bridge, eravamo entrambi co- politica maccet- 

j «olare il conircrflo del Parla- quelli che hanno i miliardi Partm;.» fr., line,! a m-, !»- labile non .soltanto per Mar- 

, mento sul modo come dì ope- (hoNlon» di non pagare le ta— ro laguri e .1 , .«r<er,- -Id', I c-j*‘’|'® - * 1 -ò ‘„,\n}aha mnHo ‘Cnn ma onche per molti .nitri 


11 dito nel Cocchio 


rai vivono o sono trattati nel- »c e vogliono che si tas-i il ciardone. 
le fabbriche; neH’opporsi a s.ile nella zuppa dei disere- .\l.i i p 


1 poveri e ... 

die impiegati statali e pro-jdaii, tolgono un.ì zolletta diidi questa famiglia Pavera c-, è ora appar.soj^** esprimere, prima 


bile non .soltanto per Mar- Cultura 

' ■” '• ' h,. _ _ _ fn niTnlfh/. m/uto ma onChc per molti «nitri «Quando seminino pariate di 

he fo"imo in qualche modo Mariear» nnn fu I cn’o '■"t, inteUeimaii — «roec il 
, :n di.saccordo con una anahs. Maclean non fu >! -b.o secato — a ste.ito riusciamo a 

lavoratori ^larxi.sta della situaz.ionc ma fuuz.ionario de, Foreign Oifire trattenere un molo di ribrezzo, 
orerà che . •__ ^ ad esprimere, prima della p neitsiamo con ir.fitiita simna- 


itf>''ica frase, ma un altro cre¬ 
tino. 

Onorevoli 


Gallardon. 

Anche ìF rettore dcU’Uni- 
rersità di Madrid e il preside 
nella facoltà di giurispru¬ 
denza sono .stati destituiti, 
per non aver represso con 
« sufficiente energia » i primi 
sintomi del malcomento stu- 
dcntc.sco. 

Le misure prese dal gover¬ 
no nel tentativo di fronxeg- 


e pesiamo con infinita simpa- 


non voler pagare le ta«'e, fa- 


fs'scori abhi.ino «tipendi appe- zucdiero d.r! latte annacquato è ancora Kltalia. hanno fat- nresiimevnm/» o'torto un giudizio negativo **? ai sig.nor fìoebt^ls. tl quale 

i,. /t.»* r.^/wt/\(tf a, f»/\«/»* n/»n ♦oeeKi il hi. di' arini* n/..» »■ servizio dello"cultura” per prima 

alti i prezzi dei prodotti di gono che non si tocchi il hi- sii anni; essi sanno che non c*»*/» r» »', oruanmea, pan.cniar r,voUc!ia dal cassetto». 

monopolioe i profitti; nel con- lancio dello forniture milita- possono affidare «c stessi <» ^ altrove mettere in nratica duanto conceimevm /, ,ignor CoeUbeis. crii « Sc- 

J.rre ..nazione arbitraria dì ^i. m.i che si tagli quello già a. signor, del partito idee». sSX c gli aJ^-enìSènS di 

di-criminazione c di pcr-.'eu- |j,o dell istruzione cementa- dei miliardi, o a coloro che erronea interpreta- Monaco. Ma, dopo la guerra, ram. dopo over t,mio da» 

irol.ì Repnhblica. per nn prò- riom». contraria allo legg, del- re. E voglmno soprattutto che scodinzolano ai loro (>rdini _ Maclean si trovò sempre più ‘^p c"! TOb'bl^o ^Jorela rt- 

pramma che si ria-s«time nel Repubblica. in questa famiglia di poveri, cenano con le hn<nole del che cc.ssammo da {solato e cominciò a diventare ip^Vè um tnare lacuna netta 

non voler pagare le ta«'e, fa- Siamo una famiglia povera, duecentomila uomini armati banchetto confindustriale. ^rgni attività politica all'alto sempre più difficile trovare «cultura» dei Secolo: non fu 


.Su/ Giornale d'if.aUa Santi giare la Situazione vengono 
Sattarino sorge a dire che Par- naturalmente salutate dal 
iiijico. la « nobile terra » in cui falangista •Arriba*, dal quo- 

nan'H«diano monarchico -.-1.B.C.» 

Mn ha • biv>ffno di ciariaiani ». * • . j • „ *_•# t 

fr vera. Ma quando un uomo Che chiede di ri5faqiure ta 
nasce non si può capire subito tranquillità « ad ogni costo » 


se dieenterd un ciarlatano- 


e dai clerical-cattolico «Yc» 
che denuncia la esistenza ài 


fcnAole pacare ai pìrcoR’pr(v-|ha scritto qualcuno su unlsiano Vcsercito deU’ordiiie.1 GIANCARLO PAJiXTA idelVingrcsso al servizio dellolqualcuno che fosse disposto e» Goebbeu o pronunciore quella • 


II fesso del giorno aenuncia la esistenza ai 

«Non si creda che la -fame • pericolose deviazioni ideo- 
di terra - sia sentita da tutti l logiche » e ja appello oi CiC- 
contadini ». Dot Corriere della ricali di tenersi uniti « intor- 
s«r»- no al CcìidiUo c al suo re- 

.VSMODCO Igimc ». 
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« L’UNITA’ 


n 


1 COISTRASTI NELLA COALIZIONE GOVERNATIVA SlJl.LE AMMINISTRATIVE 

Oggi incontro Segni-Fanfani 

sulla estensione della proporzionale 

Dìchitìnr/Joiìi (hi lìiinìstro '/'unthroiii iillii sluinim - I calcoli dalla Daniocva/.ia 
crisliana ~ Dopodomani al Sanalo il dihallUo snila dind.ssioni di (iaoa 


l'n nutrito ;>rnj>jto di mini- 
siri (l'o;;ili partito r la 
sarclil>CTo arrivati a ferri r<»rll 
a causa dell’iinprovviso ripcii- 
sainonto «Iculi oriiani ilircltjvi 
del parlilo di maaf'ioraii/a a 
fasore dcll’rslciisioue del si¬ 
stema ]iropor/.ioualv aiudie ai 
eoimini con (dire diecimila 
abifaiiii. 

Il (a>nsiaiio dei ministri 
straordinario, eoneinsosi nella 
nottata fra venerdì e saliatu, 
è stat(i sufficientemente imli- 
eativo in c|ncstu senso. Da va¬ 
rie parli sono stale sollevale 
ecce/ioiii al mntameido di 
posizioni et lefinalo dalla maj*- 
fjior parte della direzione d.c.: 
pur riconoscemlo elie la jn'o- 
jin.sta estensione <lella propor¬ 
zionale realiz/erel)l)e una 
maa({iore democrat iz.za/ìone 
«lei sislem.i elettorale, anclie 
da parie dei siiraaat I iani si 
è osservato clic ciò era noto 
da tempo e che, nonostante 
rinsislente cam|ia},'na dc-lle si¬ 
nistre in ipiesla <lire/ione, la 
IK. aveva sempre preleso che 
i ii.irlilini si dichiaiTiHsero so¬ 
lidali con essa a favore «lei 
.sistema mafjf'ioritario [ler i 
comuni fino a -■'> mila ahilan- 
ti. 1.0 stesso .S.MViaat, respin- 
!tend(t le istanze i>roporziona- 
Jisle della base, al recente 
con;trcsso sociahleinoeral ico 
aveva affermato elle, ormai, 
non e’era più tempo por eam- 
liiar jiarere e elie il Riocn, ov¬ 
viamente lineilo della !)('., era 
fatto. 

Da ciò, rimharaz.zo del /ro¬ 
der socialdemocratico, il (pia¬ 
le si sarehhe lamentato per 
mia < ipiestione di presli- 
;jio s sostenendo che la Dd 
non può eapovol}>ere all’im¬ 
provviso fé slle posi/ioni, 
lasciando allo scoperto i suoi 
alleati, 'l'anta .se.n.sihilllà di 
Saragat per un eapnvolKiinen 
lo di posizioni deii;ocri.stianc, 
avvenuto, una volta tanto, non 
in senso reazionario (vedi pal¬ 
li afirarif, è stata o}-kì-IIo di 
commenti ironici perchè in 
realtà si creile che .Sarajjal 
veda sfiiBftirsi dalle mani «no 
di (pici motivi di propajfanda 
pvicolo;{iea che avrehhero potu¬ 
to KÌU^l'f'rare, vivendo il si- 
.steina inaHRioril irio che nuo¬ 
ce ai piccoli parliti, ruHeriore 
•TssolliRliar.si deireleltoralo so¬ 
cia Idemocrat ico. 

Motivo di eoinmenli non me¬ 
no ironioi è .stala la RÌustitl- 
car.ionc « ufficiosa > fatta pro¬ 
palare «allo SCOIMI di dare ad 
intendere airo|iinione puhhli- 
ea clic la DC, noli .si era la- 
.sciala trascinare .su posizioni 
fiiù democratiche dairiucal- 
zanle e sempre più popol.ive 
eain|)aRna «ielle .sinistre a fa¬ 
vore «leircstensione della pro¬ 
porzionale. .Secondo tale. Rivi- 
.slificazione. la DI', si sarehhe 
iiccorta che la < uiaRRiorita- 
ria 1-, luiiRi dal raRRiunRere lo 
sro|io preordinalo di rapinare 
altre amministrazioni alle .si¬ 
nistre, avrelihe potuto i»rovo- 
eare la ]icrdila .alla stessa DD 
di nnmenisi eoiiiniii a causa 
del proRressivo evolversi «Iel¬ 
la «vilnazione politica. La soli¬ 
darietà «inadriparlila, iiif.Tlli. 

arrivata al jiniito da far 
dubitare i «leirocrisliaiii circa 
le inieiizioni dei |)artiliiii di 
allearsi con essi, jnir polendo 
fruire «le! sistema inaRRiori- 
tarin. 

Dal elle si ilednee clic la DII 
non si preocenpa d’altro elle di 
cscoRilare il sistema più adal 
lo per aceaparrar.si il inaRRÌor 
numero possiliile «li aininini- 
slr.a/ioni. 

•Mia luce «li «iiiesln reall.à. 
Rii osservatori politici ii.iiino 
accolto ieri niatlina con molla 
cautela le diclii.arazioiii fatte 
dal ministro Taiiihroiii. .topo 
ì'aiiiiiiiicio dei rinvio a iiierco- 
Icdi della riunione della eoiii- 
iiiiss'oiic Interni «Iella <l;iirera. 
.Secondo il ministro, I.i com¬ 
missione sarà in Rradfv «li 
coiirliidcrc per «pici Riorno lo 
esame «tcDa IcRRe elelloraìc 
nmiiiiiiislrativn. c I.c convcr- 
.sazioni in corso e le propo.stc 
formulale in .s«a1e tei-nica — 
lia aRRÌiinto Tanihrnni — non 
investono iiroliicmi polìtici, 
ma riRiianiano la mìRliore 
fiinzion-ililà del mecr.anisnio 
rlrttorale. l’oirhc non si vuole 
/.are una leRRc che rispond.i 
(I parlirolari interessi pnliliei, 
ina appmv.are il sislcir.i obiel- 
tivanicnte più funzionale c 


coiTisfiomlente .alla effelliva 
volontà poimlare, è loRico elle 
fra uoinini responsabili se ne 
discuta serenamente *. 

Is’ ora atteso con un cer¬ 
to interesse l’esito delle Iral- 
lalive che il presidelile .SeRlii 
dovrà condurre con rIì espo¬ 
nenti del (|iiadri|iarlilo entro 
lunedi, secondo il mandato 
confcritoRli (lai ('.oiisìrIìo dei 
minivici l.’inconiro più im- 
porlaille c (picllo tr.i .ScRiii e 
i'.inf.ani, m.i p.irc clic essi non 
sapidailo lar aitili che rincor¬ 
rersi; tornalo .Si;;iii d.illa (ìcr- 
iii.aiiia, l'aiitaiii c iiilalti par¬ 
lilo per la .Svizzera; sl.imaiii 
clic l'aid.ini ricnii.i a Moina, 
ScRiii se Ile Va a Napoli. Sta¬ 
sera pare clic ì due aldiiaiio! 
ri>innm|lic .id incoilirarsi. Ieri 
ballilo IiiiiRaiiu'iilc roiifcrilo 
con ScRiii si.i 'raiiiliroiii clic 
Miiiiior: non si (• rcRisIralo al¬ 
dino sposlainciito di posizioni 
c, nel corso «hi cfdlorpii, s.i- 
rclihc stalo aflroiilalo anche il 
pfoldcir.i |»lù Renerà le dc!);i 
solidarietà (pladriparl ila. 


In (|licsla caotica siliia/ione 
Ionia dì viva atlualilà il di- 
hatlito politila) clic si apre d''- 
podum.'iiii al Senato suite di¬ 
missioni di flava. Dato che il 
dihallito fu ehleslo dalle de- 
slre, i liherali hanno prcRato 
SeRiii di iiidirizz.'ire i suo) .al¬ 
laccili alleile alle sinisire. alhl 
scopo di ev ilare che l'.illoiil.i- 
iiamenlo dello scelliìano (iavn 
dal Rovcrno jiossa a|i|iarire al- 
ropinioiie puhhiira come uno 
di ((Ilei sintomi che essi defini¬ 
scono di .ipcrtiir.i a sini- 
s( r.i 1. 


Sclidorieià ccn Donilo Delfi 
dei mcvimenti giovanili 

l‘ic,s.-(i hi -■(•(i<“ (lei |j;iiUt(j 
iiulicale .SI (• Iciuila ieri una 
liuniiiiK* dei iiuivinienti Rin- 
v.inili (li (Iiv(‘r.‘;i jiartili. Nel 
(•(liso (lidia liiiiiioMi* e .st.'ifo 
(l(“cisf), fr;i l’;iltr(). di inviare 
il .seRMieiilo lideRraiiiiiia a Da¬ 
nilo D(il(d: 


Il h'.spiimiamoti (•(iininoaia 
.s(ili(lari(dn tua njH'ia favole 
popolazioni l'artinieo (avendo 
voti IKT tua immediata .scar¬ 
cerazione stop ci impegnamo 
a continuale opera rinnova¬ 
mento Mezzogiorno. - Giova¬ 
ni IJnit.à IVipoIarc, K«MJcraz. 
Cìiovanile (.’oimmista Italiana, 
Movim/'nto Giovanile .Snciali- 
.sta. Federa/,. Giovanile .So¬ 
ci aldmnocrat iva, Fedei'tizione 
Giovanile Hepubblicana. Gio¬ 
vani Iladicali i.. 


Aumento sulle sigarette 
« Turmec >> e « Muratfi » 


l.‘;iiinni:..strazioni‘ del monopotf 
mform.i che con provvediiiii-nio 
initililaati, .still.i • (Riz/eir.i tf/li- 
ei.ile . di oi;);', il prezzn delle si- 
jfnrelte svizzere « Torrnac siipvr- 
(llter • e • .Miimiti’s Arisloti » è 
sl.ilo vallalo da I. ,ÌHO n !.. ;if)0 
il p.irehello d.i venU siR.arolli*. 
t.'aniiienlo lia decorrenza dairil 
felitnaio l'I.àC 



Il maltempo in tutta T Italia 


(Continuazione dalla 1 uasina) 

timelri e nel Cuncesc è cadu¬ 
ta un metro di neve, c/uasi 
tutti i .servizi pubblici .sono 
tosoesi. 


Ili Eli) il iti 


Numero.sr strade ilrll’Aiirtuzo r (tri .Molise ('Ontiiiuiiivo ad 
essere inlerrolle dalla neve, per cui i rifornimenti vengono 
in multi lasl cfTettuali a dorso di muto 


A "Lascia o raddoppia,, Ghìglìone e Dossena 
cadon o sulle domande finali da 5 m ilioni 

lì ballerino milanese ha superalo lo scoglio della prima domanda ma non ha saputo 
rispondere alia secomìa - Serata infausta anche per gli altri concorrenti Zago e Cappelli 


Ecatombe di partccipnnti 
nella .seiata di ieri, l’undice¬ 
sima di Laxcìu o raildoppiu. 
Tutti i concorrenti principali, 
la cui prova eia particolar¬ 
mente alte.sa dal pubblico, 
sono stati battuti da domandu 
apparse in verità, nella mag¬ 
gior parte dei casi, piuttosto 
difficili e complesse, ila avuto 
termine così ravventura te¬ 
levisiva del ballerino-geogi a- 
fo milanese Bruno Dossena. 
del ragioniere Armando Gbi- 
glione colui che « sa tutto » 
sul ciclismo, del « nuini.sma- 
ticn » roinatin Homo Cappelli 
e di Attilio Zago, il simpati¬ 
cissimo contemporaneo. Con 
loro Lascia o raddoppia lui 
perduto 1 per.soiiiiggi più fa¬ 
mosi e gli elcinenit di mag¬ 
gioro riebiamo presso il pub¬ 
blico. Si è chiu.sa cosi quella 
che da MiUt‘ Hongioriio era 
delinita « foisc la più iinpor- 
taiito .serata » della rubrica 
TV 

l’rimo a fare il suo ingresso 
.sul palcoscenico del 'Teatro 
della Fiera di Milano è .stato 
ieri som Timpiegato comunale 



Il iialli'rino Dnssfmi. uno de 
Rii M-onlittti 


Vittorio Ciari di Rocello (Fi¬ 
renze) che si dichiara esperto 
di storia patria dclTetà mo¬ 
derna. fc.’d in effolli il signor 
Vittorio Ciati ha dimostrato 
di pos.sedere una notevole 
erudizione sulTargomento. ri- 
-spondendo con facilità, e .spe.ì- 
■Sfi con ricchezza di particolari, 
alle otto domando rivoltegli 
da Mike Hongiorno- l/ultiiiia 
domanda, (juel)a che gli ha 
frullalo ìfiO.tlOO lire era la 
.seguente: « Quale fu l’ultinio 
Granduca di To.scana della fa¬ 
miglia Medici’/ ». Il Ciati ri- 
.spoiidova prontamente «Giaii-j 
gasloni! » aggiungendo anclie. 
.seppure non liciie.sla. la data 
delia sua morte. 

Il secondo partecipante eia 
addirittura un giudice, venuto 
da Bari • altraveiso un'Italia 
che .sembiava una P'inlandiu 
tanta ora la neve » per ri- 
spondei c a domande sulla 
mu.sica sinfonica e da esimerà. 
z\nclie il giudice Buono Ita 
n.sfio.sto con relativa facilità 
alle otto domande prelimi¬ 
nari. vincendo cosi la somma 
di TiO.OOO Fu e. h’uUima do- 


NEIz SEGNO DEIT;UN1TA’ DELLA RESISTENZA 


stamane airAdriano il convegno 

pet I I Oeceniiale della Coslllui lene 

Saranno trattati i temi della Costituzione, del diritto, della scuola e della 
cultura nei loro rapporti con la Resistenza — Delegazioni da tutta Italia 


.Si ;ipri" ‘'taiiian' :il Tc:ilro 
Adriano il grande Convegno 
Nazionale per il Decennale 
della C(i,«.tilii/ione La tnaiiifo- 
.slazione. indeft.i d.Tl Comitato 
Nazionale della He.sistenz.a co- 
.'.tiliiiM'c iiii'.ilira t.app.i .sulla 
,>.1r;id:i tiacci.ita neiriiidinien- 
ticalnlc rieivegiKi di Torino di 
appcn.’i dieci nie-Ji fa. 

La seduta antimeridiana avià 
inizio alli* ore 9 v s:ir't dedi- 
(•;ìI,i inler.iinenle alla lelinra 
dei messaggi di ade.Mone. ad 
una introduzione a carattere 
.storico e a di.scor.si sulla Rc- 
si<iten/a c sulla C’osjil.izione. 

Nel pomeriggio i lavori con- 
tiniieraiino dalle ore là. pres- 
t • Comunità «tette Arti • (via 
della l.ungara. 220). I-a M-duta 
".ara dedirala alla di.sciisslonc 
-.Ul prolileiiii della dlfc.^a RUl- 
(’.iziari.'i ilell.i He.‘'i''tenza. ‘lel- 
!n ^riiota. eiillur.i e Reci.clenza. 

I lavori, clic avranno termi¬ 
ne alte ore 19.W. si ronrlude- 
r.anno con ha di^russione del¬ 
le Ti'oliizioni 

z\ llom.i .sono gi.à giunte mi* 
nierns«- (ielcgazioni provenien¬ 


ti (la 'l'itrino. .Aosta, Milano, 
DoloRn.'i, Modena, tìenov.'i, 
A.sli. Cicenza. Ileggio Kniilia, 
Herganio, Firenze, Veinii.i e da 
liiimerose .-iltn* cillà. 

.Sono eoiiipovte d.i iiienil’ri 
(lei C.L N. region.iti e provin¬ 
ciali. da (oinandaiUi partigia¬ 
ni di tutte le formazioni, da 
(aniigliari di C.idiiti liecor.itl 
:J: M.O.. dii Sigiìrc i.ip- 

prcsentativc della Resistenza, 
da nomini delia rultur.T. pro- 
fe*-'-ori. umversil.iri, .irti--li. 
tutti vtrcii.imente u - ti <i.d «e- 
mune «lenoiiiin.iton' (ielI'.Tiitif.a* 
sci-'ano — 

.Atte .'i(i«'Niom di CUI atdoamo 
già d.ito notizia ieri ve ni* v.an- 
no aggiungendo coniiniMmcn* 
te altre 

Negnab.'inio (ra le niope; 
fon. Knrico De Nicola. Presi¬ 
denti' di'll.i Corte Covlitnzio- 
nale. Fr:inc('sco Fiori. Diego 
Valer;. Luigi Salvatorelli. 
Franco .Antonicelli, Ugo Farco 
I)i: Lagarda. (luivcppc llcrlo. 
prof. l’aolo Hanle, pittore Re- 
rato Dltofii. 1 Sin,'.i.«’i «li Mo- 
deli.i. <ieno\n. Moliicti.i. irdine. 


Aggredita nel bosco da un lupo 
lo respinge a colpi di borsetta 


Lii fiioviiiic iiliu’sira Maddiilciia Morelli lui icsislilo Piiu) a (|iian- 
do è sopraiTìriiiiilo mi Loscaiolo clic lia volto in liijra la licKa 


TORINO. Il — Un.i giovane 
maestra ò .stat.u aggredita nel 
tardo ponici iggio in Val Gran¬ 
de. fultiina delle tre valli di 
Lanzo. nei pressi di Chialain, 
berlo, ria un grosso lupo. 

I.a 2.aonno Maddalena Mo¬ 
relli stava tornando a piedi 
sotto la neve alla sua abita¬ 
zione d.alìa scuola di Bonzo, 
una frazione di Chialambcrlo. 
quando da un bosco u.^civa 
un lupo. D'animale gli si lan¬ 
ciava contro cercando di az¬ 
zannarla. 1^1 maestra si di¬ 
fendeva con la bor.sa di cuoio 
contenente i registri, fino a 
quando non sopraggiungeva 
un boscaiolo che riusciva a 
mettere in fuga la belva. 

Erano moltissimi anni che 
non veniva segnalata la pre¬ 
senza di un lupo nelle Alpi 
piemontesi. 


Le fiamme distruggono 
un antico albergo 


nFRG.AMO. Il — Un inccn- 
(J.i> d-il .viim-i-.t!«l.i'rn':'.!<> 

di iin.i c.ipr-* f'ci’.tri.’ disirii!-, 

:o duo miori piani dotr.anlicO > 

' iv.TT.o inanova 

slhrrKO Fr.Tr.rt vohrtti . 1 ';.^ can¬ 
to:-..or.i d<'l.’.i Prrvol.ina l.’oi-or.i 
di siw'g!'. .r.iT.l'». ci'ni puiT.i d .11 
[trtmp.rri «li o 

ree.» .TU,or p:ò didirdo d.U gl'io 
r):i' )i.> Ilio.'.'■Ilo Jo condiittiiro 


.ali'ojjK'd.iic \i rim.mcv.i ri- 
covemm !U pericolo d. morto. 
Il (otuoio il c d.ito .dl.a latitar.za. 
CiriM i;n .Trino l.i jl Corlo'c oia 
-'.ito ( •(:(•) -l'ijr'.o .T -ii.i volt.» ad 
.ticiini colpi di ptsiola. andati però 
.1 <t « ; .irto dot C.rJ.Throtla. 

iir.i ‘oroll i dol qua’o rr.i s'ata 5«v 
ahbandon.Tt.i d»l p-o- 


Pi rii Oro p«tC!iS rho quo‘li -ib- 
b .1 voIuTo oppi, rtr.irr.hj.iro. it 
drl C.il.ibrCU.» 


.1 


Ferito per vendetta 
in un « s^re « di Crofene 

CROTONE. II - .'Icnfro s; 
rallor.o\a in un « s.ilono . da 
harb.cro il Zjonno Michele Cala- 
brc'tta è «.taio fatto ìcpr.o ad un 
colpo di p;s;ol.T d.* parto del m-a- 
novalc Michele C<'rte<e, di 3S 
inr.i RigguinTo .d mento d.U 


In fìomme la scucia 
di Prato allo Stelvio 


ri<».o(I;.'o. I. ('.i.’.ibn tM riport.iia 1 neg.l lur.i'.!! 

una graie fcr.t.( j or l.u traspor- ai tieà.rtino sU; 20 Iiul 


.MLRANO. IL — Ur ;r.oeu- 
dio h:i d'.s’.ni’.io p-ìrzuahiiiiUC 
■.■i-iìifiCM sco!tì;ìc.i di P.'.ìto 
ronost.inic fin- 
«ìoi \;R;;ì de’, fuoco 
di Mo-.i’ocniiro. IjOvO. SUandro 
o Mer.Tiii'*. Inf.iiti l.i toro opera 
o .s'.iM i.itroA'i.iM d.ii'.'i'cci'zio- 
11 ,.io frod.io che ii.v Rehi'o 

I «iiiin; 

lOIU. 


Torino, i I’-('.vùic7iti (lolle .Am- 
nimistr.nziuni l’rovim'iali ili 
Firenze e Forlì; T*irro Pergoli. 
Foveolo I.omli.Tnii ; fa soroll.l 
iteli .1 M. O. Don I’.'iv(|Uiiio Rnr- 
glu e l.i vodova (Il Agostino 
Corvi; le famiglie de.le M.O. 
Ruiirco. Contini, Vivaldi, llran- 
dellero. Cortese; il prof. Mi- 
eliele (ima detta Univervità di 

'r<iliiio. r,i\\. (ìieppi; i’iiii. 

Leonardo .Az/.arila, Prcsidenlcl 
di-ll'.AN'FIM ; 1 venatori (Jhi-1 

ifotli. Pellegrini. Ilergni.iim ; 
gii luuivovidi ARierganti, Ui>- 
rellini. Mazzali, Tonetli. Sra|>- 
pini; it profe.ssore universita¬ 
rio Walter Dinni; -.1 col Carlo 
Dnrgin ; Carlo (L’ilanlo (larro- 
no, Giorgio Ago.vti: 1 Sindaci 
di diversi Comuni. Associazio- 
lu P.irligiane e Conibatteiiti- 
sliche. del Consiglio Nazionale 
delfUtSP. 

ilaniio fatto uifiiio |ior\eiiire 
!n loro adevione tutti 1 movi¬ 
menti giovanili. .'X |or<i nome, 
nel corvo delta manifestazione. 
p.iiIiT.i Gioì anni Ferr.Tr.v 


Il puflri* acloHivo 
(li Cele.slìna Palustri 
si costituirebbe P.C. 

CORTOX.A. 11 — Il ncttur- 
tiino Bucci, padre adottivo del¬ 
la P.ilustri, la donn.i uccisa dat- 
iVx p irroro don C'aloui, ha 
.avuto 1111 collotjuio con un le- 
g.TÒ' dei |>.ve.se. l'avv. Ristori 
lì Bucci avrebbe deciso di co- 
v’iiiiijrsj p.irte civile nel pro- 
ccs.so che vorr-à intc.nl.ato con- 
Irvi il coìjx’volo deli .1 morte di 
Celestina .-ìlio scopo di tutelare 
f.nvvenire del piccolo Uso 

.A «pi.nnto p.ire. r.vvvocato gli 
ha fatto pre.sonte che, come 
padre adottivo, non ha alcun 
dirilio per rostittiirsi parte ci¬ 
vile. a mono che non venga 
esprc.s.s.antente stitorizzato dal- 
I.a m.adre della defunta. Cosi 
il Bucci si è messo in imme¬ 
diata comunicazione con la ma¬ 
dre di Celc.slir.i. Lucia Palli 
stri, che risiede a Napoli, per 
chiederle la delega a comp.iri 
re in giudizio 


I corsi luasclierati 
rinviati a Viarejicio 

VIAREGGIO, n. — In con- 
seguenz.i del persistere del 
maltenip.». l’Ente Carnevale di 
Vi.areggio ha deliberato di so¬ 
spendere i corsi mascherati di 
domani e di martedì 14 feb¬ 
braio. Essi saranno svolti in 
date che saranno reso note 
-- uccesstvamen'.e. 


manda era: « Chi compose la 
sinfonia in la magg. denomi¬ 
nala L'italiana? ». o la rispo¬ 
sta; « Mcndeissohn ». 

Era quindi la volta del pri¬ 
mo contorientc per la do¬ 
manda singola, il signor Lu- 
ci.Hio Zeppegno. che Ita scelto 
la categoria di architettura e 
concorre per la domanda da 
li40.00() lire. La domanda vi- 
voltagli, piuttosto facile a »to- 
slio pai eie. era; « Esiste in 
Bologna uii;i stupenda chiesa 
gotica. Che chiesa e c chi 
fb:t progettata'/ ». La risposta 
<'r:i « San Petronio, fu pro- 
ettata da .Antonio Di Vin¬ 
cenzo 

Congedato il signor 'Zejtpe- 
gno. fa la sua apparizione, 
accolto da calorosis.simi ap¬ 
plausi. fopeiaio metallurgico 
/Attilio Zago di Bussano del 
Grappa. Accomodatosi nella 
cabina Mike Bongiorno gli 
rivolgeva |a domanda: « Mi 
dica il nome della tragedia, 
quello del suo autore e del 
per.sonaggio che pronuncia i 
v'cr.si: E li farà compiutamen¬ 
te bello.'. ». Si tnitta, come si 
vede, di tre domande in una, 
alle quali il Zago avrebbe 
dovuto rispondere nel termine 
di un minuto e mezzo. « La 
nave è il titolo — rispondeva 
il Zago — e D’zXnnunzio è 
fautoie... il personaggio è 
Marco Glalico... ». L'ultima 
parte era purtroppo sbagliata, 
il i»eison:iggio era invece la 
Diaconc.s.sa Ema, /Attilio Zago! 
ita perduto i 2.360.000 lire gua¬ 
dagnando però una < FÌAT 
600 ». La sua caduta viene 
accolta con visibile delusione 
dal piiblilico. 

At secondo concorrente ro¬ 
mano. il « numismatico » Re¬ 
mo C.appelli. entrato subito 
dopo Attilio Zago. veniva in¬ 
vece rivolta, sempre per 
2.5(t0 00(t lire. la «iomanda: 

In nome detflmperatoie 
Gordiano Iti furono coniate 
monete raftiguranti Apollo 
seminudo che si appoggia ad 
una lira. Quale è il numero 
della tribuniria podestas c 
«ìualc tjuclio del consolalit in¬ 
dicati nella leggenda cd in 
quale anno furono coniate le 
monete'/ »- Il signor Cappelli 
contestava immediatamente la) 
legittimità della domanda.! 
alTermando che sarebbe stato! 
necessai io per rispondere ro-j 
nosceie fanno in cui vennei 
istituita la prima tribunicia, 
podestas, argomento questo) 
che esula dalla numismatica.; 
Dichiara tuttavia di non averci 
alcun;! intt-nzione di aprire* 
un.i vcrlcnz;! ;ill;i TV c vie¬ 
ne quindi automaticamente 
escluso d;il gioco. E' quindi la ' 
volta di .Armando Ghiglionc.' 
:I ptimo dei due concorrenti, 
he .-«ffronlcranno la provai 
tna.sstm;i da 3.120.000 lire. Il 
signor Ghiglionc dichiara di^ 
nnunrìare alfaiuto di unì 
c.spcrto od entra solo nella j 
grande r.abina di vetro. I.a) 
domanda rivoltagli, eccessi -1 
vamente diffìcile a nostro i 
p.irere. cm la seguente: « Nel_! 
la lappa dot Tour del 1949 con j 
arrivo a Bruscllc-s vinse Lam_j 
brccht. Come si classificaronoj 
Coppi e Barlali? ». I! signor 
Ghiglionc non sa rispondere,! 
ed inutilmente Mike Bongior-j 
no .gli concede altri trenta i 
secondi di supplemento. Ri-: 
sjxrndore alla domanda pre-‘ 
supporrebbe infatti la cono¬ 
scenza delle classìfiche d; 
ciascuno dei Tour e delle va¬ 
rie corse a l.ippe da parecchi i 
anni a questa parte, cosa, 
questa pressoché impossibile.’, 
II GhigLonc .si dichiara inol¬ 
tre poco convìnto della csat-J 
tezz.T della formulazione della) 
domand.i. l-a risposta era : I 
* B.arfali arrivò decimo. Coppi! 
undicesimo». Il Ghiglione* 
vince tuttavia una « FIAT; 
1400 » 1 

D; li a poco cadeva anche) 
li h.-illcnno-ceografo Bruno! 
Dossena. Entrato nella cabina, 


prima si trova nella Polinesia 
centrale, la seconda nell'O¬ 
ceano Indiano ». Purtroppo 
però egli non riusciva a su¬ 
perate la seconda, anch’essa 
piuttosto difficile, che era la 
.seguente: «Nella Guinea 
francese una ferrovia unisce 
Canacrì alla zona del fiume 
Niger e termina ad una città 
di 15.001) abilanli .situata a 
.'170 metri d'altezza. (Juale il 
suo nome? ». Bruno Do.s.scna 
amnìL'ltcva immedititamenlc 
di non conoscerlo, ed invani 
etano gli esortamenti del bra¬ 
vo Bongiorno. Anch’egli do¬ 
veva dichiaiai.si .sconlitto, 
vincendo tuttavia una « FIA'T 
1400 » ed un appai lamento, 
regalatogli da un ammiratore. 

A conclusione della .serata 
Mike Bongiorno ha pre.sentato 
la nuova annunciatrice. Ed.v 
Carnpagnone. che .sostituirà 
Anna Gìovannini. e comuni¬ 
cato cl)e dalla pros.sima set- 
timtinu Lascia o raddoppia 
verrà trasmo.sso il giovedì. 

Gioielli per IO milioni 
rubati a Milaro 

.MILANO. II. — Un’.iltri) orcfi- 
ci'ria p st.Tla .svaliRiata la notte 
spor.‘:.i (li preziosi per rirp.a dicci 
milioni 

Il flirto è avvenuto net negozio 
di Corso XXlI Marzo, lì di pro- 
priel.A del signor Marco Pozio. 
I ladri giunti nei presi* dell'ore- 
ficeria con un atilomobile h.anno 
rotto duo vetrine facendo poi 
m.Tii h.issa di orologi, anelli, col- 
l.mc (■ altri prez.iosi. Un inquili¬ 
no del!<i stabile svegliato dai ru¬ 
mori e affacciatosi alta finestra 
visti I ladri all’opera ha dato 
r.ill.Trine iirl.ando: • al ladro, al 
ladro F. Subito i ladri sono risa¬ 
lili sulla vettura e si sono .illon- 
tanali velocemente. I 


Il maltempo perdura vio- 
Icntis.simn anche in Emilia. 
A Bologna faliczza della ne¬ 
ve ha raggiunto i 58 centi- 
Imetri e la bufera non accen¬ 
na a diminuite. Il trìdlico 
'ielle autocorriere è .semin- 
i(*rrotto e forti .sono i rifaidi 
dei treni. A Modena. I’;iltez- 
za della neve raggiungi' i 40 
centimetri. Un vcccliio. il 
novantenne Natale Zecchi è 
morto per parali.si cardiaca 
provocata dal fredtio. Le li¬ 
nee ù'i'rov’iarie provinciali so¬ 
no internate anche in .seguito 
ai corti circuiti sui locomotori 
provocati dal nevl.schio. Il 
Provveditore agli .studi ha 
disposto la chiusura di tutte 
le scuole .sino a martedi. Ao- 
profitt,*indo della diminuita 
sorveglianza i ladri hanno 
asnortato 300 metri di cavo 
telefonico ti'.i Cavi'zzo e Fi¬ 
nale Emilia. Nel Ferrarese il 
fr(“ddo. dopo a\'er fatto idu:ic- 
ciari' 1(' valli di C'omacriiio. 
.sta ora oja.si completamente 
gelando il grande fiume. Or¬ 
mai .solo un esi](' Ilio di ror- 
lente pa.s.sa fi'a i due spe.s.si 
strati di ghiaccio che si sono 
andati formando dalla ne’, e. 

In Toscitnit 

Da luffe le province tosca¬ 
ne giungono notizie di jievi- 
c.ife più o meno intensi'. A 
Pisa l’Amo è ghiacciato in 
alcani nunti. A Livorno si e 
avuta una temneratura di 5 
sotto zero ed il traffico è 
ostacolato dalla nevi' ghiac¬ 
ciata. A Pistola nevica dalla 
notte .scorsa. All’Abelone la 
tempcratuni h;i raggiunlo i 
11 gradi sotto zero. A Siena 
la neve è ;illa alcuni centi¬ 
metri. Per la .seconda volta 
in ouesta settimana 'a neve 
è scesa .sii Lucca o .sulla pro¬ 
vincia intralciando il (raftico 
specialmente nelle zone peri¬ 
feriche. Nel centro della cit¬ 
iti .sono entrati in funzioni' di 
.spazzaneve. In provinei.i di 
Grosseto, sulle colline di Pl- 
tigliano in alcuni nunti lo 
slrjifo nevoso ha raggiunto il 
mclro. Tuffi i serii/i delle 
autolinee sono sospesi. A 
trenta chilometri da Pitiglin- 
no .sono bloccate !•' corriere 
cb(' dovevano fornari' nella 
cittadina. I carabinii'ri dono 
una lunga marcia .sono ri.i- 
sciti n .salvare in una zona 
(lolla Maremma (dovi' la ne¬ 
ve è alta 2 metri) due con¬ 
tadini che stavano per rima¬ 
nere n.s.sidernti. Anche ad 
Arcidos.so il traffico è fermo 
per la caduta delia neve. A 
Ponfremoll il termometro é 
sceso a 12 .sotto zero. 11 Ma¬ 
gra è gelato dalle .sorgenti e 
ili p.a,s,so della Ci.sa infuria la 
tormenta. Le comunicazioni 
tra la Toscana e fElmili’.i so¬ 
no interrotte a causa della 
tormenta. A Firenze, vor.so le 
dieci di ieri mattina è ri¬ 
cominciato a cadere un fitto 
nevisrhio. 

Fu Umbria 

Freddo c neve imperver- 
.sano sull'Umbria e sulle i 
Marche. In tutta la provincia j 
di Ancona continua a nevi¬ 
care ininterrottamonti'. zV F«»- 
Ilgno è stato trovalo il cada¬ 
vere di una donna decenuta 
per assideramento. Due treni 


bono rimasti blocchiti .sulla 
Ancona-Roma. In a 1 c ti n i 
centri come Polverlcl, Cu- 
pramoutana. Arce via. Sas¬ 
soferrato la neve ha raggiau¬ 
to il metro e venti. Ness.m 
motopeschereccio è .sceso in 
mare. Due treni sono riinasli 
bloccati per tutta la notte 
dalla neve ch(i raggiungeva 
tra Fossato (Il Vico e Gaifuna 
i quattro metri. Due lo¬ 
comotive che hanno cer¬ 
cato di aiut’are i convogli fer¬ 
mi .sono .stati' egualmente 
l)loccat(' e .''olo ieri mattina 
alle 10 alcune souadie di 
spalatori sono riuscite a «h- 
.sincagliare i treni. Duiante 
la so.sta forzala, nrotratta.-i 
p('r L't ore. i pn.sspggeri sono 
rimasti nei rispettili tieni. 
Per tutta la giornata di i ‘r! 
ha nevicato in procinem ni 
Foligno, dove alcuno fra'ion: 
sono rimaste' isolati'. Neh'; 
nottata la linea Ancona-llo- 
ma è rimasta bloccai i i.( ile 
vicinanze di Foligno. .A Fano 
il porto è completamcnie 
ghiacciato e un centinaio di 
pescherecci è incastrato tra i 
ghiacci alti una ventina (ii 
centimetri. Nessuna conierà 
è giunta nella l’.alli' di'l .Ale- 
tauro. 

Nella ziDia di CiiiRoli (.Ma¬ 
cerata) le .'Strade, riaperte do¬ 
po le ultime nevicate, sono ai 
nuovo interrotte. Risultano 
cninpleiamente isolati i cen¬ 
tri di Poggio .Saii Vicino e 
le fi azioni di Frontale ed El- 
cito. Tra ieri notte i' h' pri¬ 
me ore di ieri è caduta a 
Terni un’.dtra nevicata che 
ha raggiunto 20 centimetri 
di altezza. Tutti i servizi di 
line.i s(,no .sospesi perché nel¬ 
la Drovinci;! la neve ha su¬ 
perato il mezzo mclro. 

Jn Abruzzo 

zXllre nevicate si sono ab- 
balUitc dal tardo pomeriggio 
dell’altro ieri .som e per 
tutta la notte nell’Abruzzo c 
nel Molise, dalla costa adria- 
tica alla dorsale aiipenuinica. 
Particolarmente colpiti sono 
la Marsiea. l'Alto e il Medio 
Sangro. la Conca Pi'ligiia e l:i 
zona dei Gran Sasso. Nelf/VI- 
to Sangro tutte le comunica¬ 
zioni sono interrotte e nei 
comuni isolati d:i undici 
giorni cominciano ;i manca¬ 
re i viveri. z\l ))asso di Gioia 
Vi'ccliia. la neve raggiunge i 
fili lelegralìcL Nella frazione 
Carceri Basse di /Mencia è 
crollato, sotto ii ue.so aella 
neve, il tetto di una casa 
popolare. Ni'lla Conca di Sul- 
tnona il traffico stradalo è di 
nuovo bloccato e le locomo¬ 
tive dello FF. SS. sono pre¬ 
cedute dagli .spartineve. 
Squadre di carabinieri stan¬ 
no cercando di portale i ri- 
fornimenti ai comuni della 
zona ancora i.^olati e ai 20 
autisti rimasti fermi al pas¬ 
so della Forca Caruso. Nel¬ 
la Alursica la situazionu è no¬ 
tevolmente peggiorata per la 
nuova chiusura di tutte le 
strade e per la mancanza di 
energiii elettrica, /\d /\quila 
c’è un metro e auarant.i di 
neve. Settìinta coinimi delta 
provincia sono completa¬ 
mente isolati. Ad .Xvezza- 
no, dove si .sono verificati 
vari ii'oRi di tetti, si stanno 
organizzando squadre di suc- 
cor.so. Un elicottero ha lascia¬ 
to cadere duo bombole di os¬ 
sigeno a Trivrnto, dove sono j 
.segnahati «nlcuni malati gra¬ 
vi. Nella nrovincia di 
i comuni 
orano scesi a 30 — .sono risa¬ 
liti a 85. Una colonna con 
mezzi forniti dall’Esercito ed 
accompagnata da crocerossi¬ 
ne volontarie è partita ieri 1 


mattina Per i naesi più lon¬ 
tani. Nella provincia di Te¬ 
ramo tutte !(' comunicìizioni 
sono interrotte tranne clic 
Dcr Giulianova o Alontorio al 
Voniano. A Mulignano di Pl- 
iicto i ca.’-ahmicri hanno 
tratto in saivo un'intera la- 
miglia i.so|<ita in im ca.soUue. 
Branchi di lupi sono comoar- 
.si jilla periferia di Teramo. 
Una pattuglia di .sciatori ò 
riuscita Dorò a portare livori 
e medicinali ad una famiglia 
che vivo in una capanna a 
1.400 nu'tii d'alte/za nell’in¬ 
terno rii un bosco dej con,U- 
iK' di Rdcra Santa Ai-aria. 
•Anche diversi comuni aella 
Piovìncià di Pescara sono 
nuoiananiv bloi'ca'i. .A Pen¬ 
ne lina pattuglia della poli/ia 
stradah', che accompagnava 
un medico chiamato di ur¬ 
genza per aS'isterc una don¬ 
na colpita da ('morragia. al 
ritorno è stala .sorpresa dal¬ 
la tiiiimmta ed e stata eir- 
eoiKiat.i dai lupi i quali .so¬ 
no siati tenuti Idiilani) uer 
tutto il tragulo a ec'lui di 
fucili'. /Miri lupi .sono apiuu- 
si neir.ibiiato di Fariudola. 
A Pescara e l'iTiilalo un la- 
nannnne deH'.Alf;, Roipt’o 
danneggiando sette macf-lu- 
ne. I tiami giungono con 
(‘.stremo ritardo; a (’iiltc Bove 
sulli' rotaie' \i .sono qur.ttio 
incili di ne\(' La nev" ha su¬ 
peralo il mclro anche all’.A- 
(juila dove .sono annar.'a i 
primi hranchi di lupi. f.a 
situazioni' del rifornimenlo 
dei \ iveri diviene sommi' pai 
prcncv.uiante. h'ri mattina 
non si troviivano le pi.laie. 
il lalt(‘ (' giunto mollo tardi, 
!(' un\-a sono pre.ssochè 
scompar.so. l;i la'rdiir.i e .s.i- 
lita da CO a 120 Uri' il cìkìo. 
!a legna è arrivata a mille 
lire il auintalc. ;i 1000 lire 
è arrivato anche Folio. A 
Canipiibassn. invi'ce. il tempo 
è migliorato e Fopor.-i di soc- 
cor.so per i comuni isolati si 
(' inten.sitìcata. 

Xi'l .\lezzo‘rÌDi’nD 

La situazione è migliorata 
.anche in Puglia, in Lucania 
e in (’alaliriii dove il mal¬ 
tempo è diminuito ed è .sfati» 
possibile soccorrere alcuni 
dei camuni i.solafi. Tuttai-ia 
continua il freddo. Due sorel¬ 
le /Anna (' Maria Rulol », n- 
-spettiiamente di 50 e 49 an¬ 
ni. sono state trova le morie 
in un 'i trullo > dova' vive¬ 
vano .sole. Le migliorate con¬ 
dizioni meteorologiche h.inno 
f:icilitato le oDerazi'im' di 
soccorso in Sicilia. In provin¬ 
cia di Alcssina. però, i comu¬ 
ni bloccati dalla neve .sono 
ancora avvolti da lu-bbia c 
nuvole basse ncr cui c im- 
po.ssibiie il rifornimento ner 
via aerea. Aliglinre .siiece.sst 
hanno avuto le .spedizioni 
ierre.stri, 

hi Sai'doii'nii 

In Sard('gua si .'■•ono avute 
abbondanti nevicate anche 
nella giornata «h ieri Numc- 
ro.se sono lo strade bloccale, 
specialmente nefie nvovinee 
di Nuoto e .Sassari. Decine e 
decine sono i paesi i.solati 
dove scarseggiano i viveri e 
i medicina ii. 


Chicli. 
isolati — che ieri 


Morta a 101 anni 
la « nonna dell'Alifdno » 

PIEDI.MO.NTE D'ALIFE. 11. 
— .Airetà di 101 arili: è dccc- 
du'a nella .ma fl'aiinzione n 
Praiel’.a, dopj ’oreve inferrr.;- 
:à. In .'ignora Puìcherin ,An*i- 
nozzi. vod. Re.nzo, noia col no¬ 
me di nonna dell’.A'.ifano .. 


A 


Buoni 
del Tesoro 

Novennali 

1965 



di vetro, .anch'erli solo aven¬ 


do rinunciato aU’aiuto di un 
c.spcrto. Bruno Dossena ri- 
.spondcv.T favorevolmente all.n 
prima domanda- « Esistono 
due isole del Natale, una di 
ori.gine corallina cd una di 
origine vulcanica, ove si tro-t 
vano? ». La i(sposta eia: « La* 


50 milioni 


emessi a L. 97 


esenzioni fiscali 


rendimento 6 X 


di premi airanno per ogni serie 
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<r L’UNITA’ 0 


OGGI RICORRE IL TRENTADUESIMO AN N IVERS ARIO DELL' UNITA’ 

I due fondatori 


rroiiiiuliu' mini 'iono ila (|iimulo 

a Milmu), il ft‘l>l»raio <U‘l Aninnio 

(•rani'Oi e Paimiro Togliatti fontlavano 
/'{ nitt'i. li ”ii»riia!<‘ <lfi Kuoraiori, ikm-o 
( lofio ' 0 [)j)i»" 0 , allordiò. Ira la mIc 'oin- 
in:"ionf dt'i jiaMili «• doi jiroiiilatoi i v la 
ri'orta !iaUlan/a dello >(fuadre vnininali. 
'OMO ,::Ii aii'fiici ^aliaiidi 'uiaiijiirara nel 
ìzciiimÌo (K ‘1 inj"» (|iie!lo clic fu dcuo ii 
t re::mie e( » e/ionale . del hi'i i'iiio. 

I)ei (Ilio foiidaiori, il primo, Anionio 
( irjiii'ii, .'Coiiifiarte firc'io dal¬ 

le LMlere fa'ci^ie. Idino di .'■iiaordinario 
intelletto e di %a-ti-.-.inia ctdlnra, fier ttitU* 
le tic della coMo>cen/a rivtd'c la vizile 
e (fii.i'i iii'oiiiie ali(‘n/i(uie; e 'i illuni della 
volonià sua (<Miie di nu ineiallo infran- 
zdnle (outru i (olpi dt'lla foriiina: sì che 
iiC"una foi/a nemica potè ttldmiare il lu¬ 
me dellii 'Ila nienle (> ne"uua ^ iolcii/a 
fioti- piegare o s< (Mifii'.zenr (lueirinesi)u- 
zìialiile spirito. ( o'i Auionio (ìrani'ci. sii- 
fieraiido le sollertui/*' iiidieibili (li un er- 
za-iolo duro, fioiè dairniizu'iia della .sua 
celia rivoltele il pensiero liiinino'O c sjia- 
/.lO'o a tutti tpielli che as)>ei la vano dì 
C'-crt- lilieiali dalle calciu' deiriziioraii/a. 
dell.i iiii-eiia, della 'crvitu. I mentre cre- 
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ohlredicnte c ricono'ccnii' .itueii i d.'irat- 
biirio slraiiiero in tutti i sciinr. della vita 
na/ionalc. 

l’Tiiilù. (lofio dicuttio anni di \ita cl iii- 
d('liu:i. ii'Oiucv.i ,1 illuminale il caiiiniiiio 
dt'l fiopolo latoraiore dopo fiiu clic \cnii 
anni di (a-eisino; « loe (lofio l’assalto vio¬ 
lento c (omiiiiiaio (^•llo .Stato t* della 
l)or;;liC'ia iialiaii.i (he fi.ireva !ivess<- lut¬ 
to sf)a//alo delle (lUKfUi'Ie oficiaie. e 
avc.sse inal/aio -u (fuelia 'asta .soliimlim' 
le 'ii(‘ ìiiLiiihii iii'Cziie di \ inolia. 

I r.ivamo iiteiiiiii mu (omnnisti. nel l'ijj. 
inailìpoli di savveisiM c (li rilielli. dei 
mali e di'pi'i'i. 1 ora che siamo.'' .'via- 
iiio niilioiii e iiiilioiii in Italia; centinai.i 
e centinai.I di milioni in tutto il mondo; c le 
bandiere del 'oi i.disino si sfiieftano v ilioi to¬ 
se. (on ( '“I l Ili poiimli e spiriti fiiii poienii 
ancor.i, in iiu.i irraii parte della leii.i. 1 
noi siamo zlt seomiinieaiì. odiati a mor¬ 
te. Nili capite, friitidli ofmrai. i he ~i;;ii.|i- 
ea (jnestev; sifinifica che il .socialismo .w.ui- 
/a impetuoso, iitesoruhile, invincdnle. Dal¬ 
la misura deirodio capilalisia o <■ .Icii- 
cale niìsiirìatiio il nostro fioii-rc. I uo-ni 
avversari fvo'sefrfjono un’.urna 'oi.i. linei¬ 
la che dà |.t morte; mu iiv pos-.-duuno 
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(iiiKfi ; Fni onerai <lolla 
liiga, iu»eK;;iauilo alla libor- 
.t?\ pi'oletariiilo a 

C4FHÌ : W S. sa lutando 

Klenro (li sultoscriltori siiiri'nttù del l.à iu.(r70 l'J'.i.'i 
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(levano di iiv( kIitU). C"i. ;.di ottenebrali 
mallattori, iiecìdevaiio un uomo che aveva 
j;ià vinta la morte. 

I.'aliro. Paimiro Tozliatti. |»ro'efriii va 
la irraiide oftera di redenzione. Iliinasio 
|M‘r fiiii di mi ventennio fra i diriinmli e 
i comliattenti del inovìinento coinnnista 
internazionale, lu 'ubilo nel 1044. durante 
la ritirata della belva nazista, ira le piti 
attive (> s'dntari enerzie del nostro l*ae~e 
eh*' loinineiava a ri'or;rere dalla iminen- 
'iià delle Mie rovine. Iiii|>U"il)i!c e ailci- 
iiio'o. canto c deciso, cirli (• .staio il mo¬ 
deratore (■ raiiimatorc deli.i coni|)le's,i i- 
torincnl.ila vii;» d«'l jiojxdo lavoratori' ita¬ 
liano in (pie! fieriodo micccssì%o alla ziier- 
r.'i- <(»)iiio di tante di imiti; infa- 

m<: in eui l'Italia lia continuato ti viver** 
'oiionii s^a a due poteri .soverchiami; ifuci- 
!ii di-lla ( Illesa che. avviala a mi l.irne- 
iicanii' fotaliiarisiilo caltoliio e so-teimt.i 
e allraueat.i dazìi o~erciti alle.iti. leiide- 
v.n a 'iTedit.ire e indebolire le forze mk .a- 
ii'te; *• qiii*!!o dell iinjierialisino ann'ric.iiio 
che lutti' III '(' assonnila le fM-rfidie c le 
conir.'iddi/ioni del rai»ifalisn)o. |.'oper;i <• 
1.1 jiarol.i di P.dmiro lo^rli.iiii lia ri'cliia- 
r.ito le V icendo del nostro Paes*' nel suc¬ 
cedersi dei vari 'zovcrni demm ri'tiani. i 
qiiaìi rii (|iieiriiaìia. eli c;;li .TV'ri'Ube volino 
ri'i.itl.ii.i ioti II' firofirie forze 
d utt.i izuoncuiiisa ili'f.iti.i. In-, 


iin'.ilii.i. < he i' l’eterna; quell,i i he d.’i li 
vìia. I. I.i vil.t deiriiiiiaiiità è nelle limuì 
de! fiopolo l.ivor.ilori'; è nelle vostre mani, 
coniftairni c eonifiazne. < he in qiie'i.i Imi.i 
.siif>reiiia 'ieie l,i iio-ii.i forza. 

(Iiiestu nostro foglio (|notidiiiiio. l'f m’t.ì, 
li è iiia-'iiii.imemc caro, ftercliè in l'so 
fHissimno fi.irlare coi l.ivoratori inni, coi 
i om/»azni c con le < onifiaziie i /u' iimi .ib- 
biaido aiuor.i visto, a ini non alibi,imo 
ancora sircii.i l,i ni.ino e nc.imbiaio il 
s.ilulo c lì -or liso (Iella f r.i lei liilà ; fieiihe 
in C"o |>ossiaiii(i fiarlare a (fiielle amine 
zelieio-e e 'ehieile che .scniìmiio seinfin' 
V il im* a noi. fier iiii r.ininiu iio'iro si 
'('III'* piu ('lev.Ito e piiriliialo e sorrello 
in (|uesi,i lolla zioriialiera che ei fione (li 
fronte ,i|le }>.i"ez/e e ,il!e i/llfiunl.i di 


per. 


luto 


Ile'! onore e 


nel- 


dairom.i 
■V .tuo Uti.l 


11111(1 un nioiido 
I.i < o-cienz.i. 

1 , a VOI tulli. ( oiilli.i;: m *■ i oiiiiMZlie. 
i he d.iie i o-i iiobdi' .liiliieuio ail.iuiiii.i e 
airofM'i.t iiosir.i. i.volzi.mio tu (fuc'io zior- 
lio li llo'iro peil'ieto e il no'lro .illello. 
Il zÌorn;i!e di .Xiilonio (iraiiisii e di P.d- 
iiiiro lozliiiiii. VI nitx'i. è .ifipmiio i! 
bolo di (fiii'i.i indissolubile uii.one 
tltl*^ Ìj1siel(1.- 

della re'i'lc!i/.i. ilcll.i !otI;i c delia 
lori.i. 

« «IM LTTO .>I.\IU llf.SI 
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LETTERE AL DIRETTORE 


L^automatìzzazione è una| Chi cancellerà 
tra le chiavi del comuiiismoii cance/Zafori? 


Non è da una accelerazione dei « tempi » che i sovietici si attendono un aumento di produttività ma 
dalla meccanizzazione, daU’automatìzzazione e da un travolgente sviluppo della istruzione generale 


PAL NOSTRO tORRlSPONOENTF. 


.MO-SC.A, 11. - .Vci terrore 

di iiii;i(ittrt* che repiiu nel 
mondo ilei Inroro, in onore 
dfll'iiiiiiiiin'iitc fonpri'i'.vo del 
l’.C., ofM’rm e terna i delia 
o//iein(i Kiiimnorie /ainiio firo- 
•’tie.v.si» (Il i/ienert’ m }ìiit:iiiiie, 
fi(>r d 14 (ebbruui. i! nuore 
reparto tnitunmtieu della lali- 
liriea, .specie di nieeciìiiien 
(poiello che .siorna iK.'.riueiti 
a .s/ere un fHieeliettat i e loii- 
troUiiti alla Jnizioue di mi- 
(Tou, mentri' alenili ./ddelt. 

-s-tanno a iiuurdare. 

Un mene fa quel ..■pn ito 
la.seiii ili .staeeo .in prn/iji.) 
di qnu/i/ieali.s'.sinii sp.eailisfi 

nmericani. Ira cui il dirci mri’I dumi'.tu .soeiale, la pnrn t 
ileltii Ford fjcr l'(ìuloi>i<itìi>>!,‘sciiiii:tc< ticcf}cr/i:u>iicilcì hi 
clic eoiiji's.so di non urer min ! roro, rcsiuiut due .'Ui'iulc: In 


ri.sio in certe labfiri.-tie irun- 
eeii ftoij.soiiu c.s.sere .suptiortiiti 
.Hill) dii una fiarfe i/ep/i one¬ 
rai. ijuella Jhiraineiite fuù 
prcpiiriitn, la più plorane di 
mini. Co.va l'iiporla, ni pro¬ 
prietà rio, che Un la foratore 
'lon repoa quando su di /lo- 
icrlo sempre sostituire con 
1(11 di.soccupato! Ma nelle 
•lo.sfre liihbriche. dorè s/te.s- 
xo la metà sono donne, per¬ 
izie lut rodiirre sistemi simili'-' 

Ferclié taitliare tiiori tutta 
una parte di ofieriii. i piu ita-Iti- si rade 
;nini (1 I filò defioli. (/umido j <di ini del 
in rece urti (tbbuimo sfnifire 
imi lii.souno di bruc ia" 

Fscliisa, in noni,- ih ipicsto 
più c’cnilo eouccilii di |>ro 


detto che se le ollieine drUu 
capitale eliiuiim.s.sern qiu'.stc 
ineonj/riieare ìii produ:ioiie 
aumenterebbe del 10 o del I.'i 
per cento, .leeadi' che dalla 
Siberia .si irasporti a l.eiiin 
f/riido del maieriale che pn 
trebbe ('..(sere irorafo inreee 
alle porte della città. Dni'.-ifi’ 


h ni l.'iipctuiii rap/.ser, si'nte 
elle (|!i iiiiere.sxi ritiUi del 
Farse csiiioiin lotti' a fondo 
conilo a l'ouse rratnritiiiio, 
contro : presuntuo.si i quali 
/im/ono elle tulio rada lieni’. 


.SI inoltiplii'd 11(1 (ilrmai dirsi 
sfiu'i’iola ; fa eil.s-! sisti’nm dei 
siera del ne(;(>:.o userà il fiul-1 inreceJiiato. 


iusuf/ii'ieu; 
ll(•l^(l ritu 


hi i/uestii i/cntc .\tii .a ciiiislt 

di un fi rii lille niiii'c 

l'ti iiitii'io problcuiii fino! 

inutliro. //(Iffuulej 
sitlurj i' in pilriei 
l uti (’oin luis.sio-1 


ìoltolicrc piuttosto del reip- 
sfriifore (fi cissu. mi'iiire ji.’r 
• iiiilliiliiuo i botte¬ 
lli iti Ilio eniii iiiercio 
in dorè sari'bbero mollo iiin 
(•(in rcnii'iiti dei scmjifiel di 

SI ribiitori antomo/il'i. '/irimo re!ii:ioiii 

( fili foai/rrs.M., / 

! I .siilrii'ì 


ne. presieduta dii' eoiupaquo' 
fCaimnorie. si sr.i iieeiipnndo 
della sua rerisione .iiù du di- 
reisi lue.si. Il trullo de! suo 
Inroro non ,• uiieoru nolo. K’1 
firobiilii.’r iiiiKiriii elle itiKij 
SUI prcseutnla I 

•r il luoliieiilo ; 


( .irò (liretti^ri*. 

/(• crrdit.i hfct.it f d.t! pi _^o- 
: l'rao Scell’.i-S.tr.i^.i; .ano .la¬ 
uti.t t.intc. .'/.( I litio ibi- l.i 
pili fi^i.iilil'oli', ijtiht ibi' ih 
più -! Stent.i .1 fui.iltlii- '(■»).'.» 
il.omi So: l iciti, .,>n.l'i.( ,i.t ipu !- 
l.t dcllh .mulini ttiifhoiih », 
ileU'.iiiiiiie .tH.i liuti.!, ih.- ih 
iiimistro l’i m;i.’i'.'iII '.m/o.i ti.i 
ttiiittcrsi collii’ Cfiti’ ui.il.ittu 
fi tiht.iiic, ili p.tihf :>) )!ti'.:o- 
()ufito tifi t im/.m./t I.■ /.I 
bfit.i coti !'mit liiftì a',i 1 
ihi.ticlìt ion il • la.iflti.i 
olio • r lei , f Ci ìlio I I.'in 


I lif’i.t/iili' ili He aioli f fi. 


,1. 


.\Li- 

.flU- 

m.i- 

; 


risto iiiilla (Il siiiiile. 

IJiipii nrer risitiiio nònne 
labbnchc sorietiehi' i (e.'nici 
siatmiiten.si diehin m ruuo, eou 
iieeeiito critico, file entro la 
.sufierlieii' delle oilietne AJo- 
loior di iliirki hi iteiierii! 
Motor saprebbe pnidurre Id 
colte /un uuiouiol:;li. ma u);- 
fliuiisero che i proiires.st so 
rieliei nella prodiicioiie auto- 
mafiea erano .sorjireiidenl i. 
Soli ri e (la i'seliidere ehe ri 
sia ut questo ijiudi:io, un po' 
di qiK'IIo .Sfurilo fiubbi ieiia rio, 
piT cui ra eelebrt' d paese al 
di hi dcll'Atlaiitieii. Ma esso 
)>uo servirei cotiie fuinto d» 
partenza per rispondere alla 
domanda: cosa rate l'indu¬ 
stria soriefien ? 

Dolio la piibblicniione deh 
piano i/mm/ueiinale. non oe- 
eorrerà .sottolineare i siicre.s- 
.si deU’evonomiii sneiidista. Si 
può agcjiitnqerc ehe siilo uei 
insù .sono eiilrufe in /iiiiiimie 
ben .''(là ituftortnuti /(i(tbrielie 
nuore. SeU'arreuire. per un 
anniento j/lobiife della fodu- 
zioue pari al ti.i per lenio. la 
nuora Fiiitiletlca prerede una 
asee.sa della produttività del 
liti per eciita; «ei prossimi 5 
anni, il progresso dili'inda- 
•Stria dorrà e.s.seri' dato .so- 
praflitfto da uri maggior 
rendimento del inroro. I so- 
netiei non .sono .voddistalli. 
Al loro attivo ri sono dei ri¬ 
sultati eeeellenli; nei/ti nl'nni 
:;o onn» la produtliritu e au¬ 
mentata di sei volte. L’F.ii- 
ropit oeeidentale e stata su¬ 
perata. J\la gii Stati Uniti 
sono ancora molto aranti. F. 
non è un .segreto per nessuno 
che i .sorictiei intendono iii- 
reee superare anche il capi¬ 
talismo americano. 

Pfelle officine deU'U.R.S.S. 
i ritmi non .sono per nulla 
afjaiiiiosi: semmai peccano 

talvolta dell'eceesso lontra- 
rio. Spesso gli - esperti '■ oc¬ 
cidentali si meraviglia no di 
questo stato tli co'-e. l.addore 
filici essere reafmente nece.s- 
sario, essa sarà nnrbe cor¬ 
retto. à/a nrll'iir-'ieme, non è 
da una aecelerazione dei 
<' tempi • che i sovietici .si 
attendono un aumento di pro¬ 
duttività. zinri, questa strada 
viene deliberatamente scar¬ 
tata. -Credete che potremmn 
lineile noi far nudare più >n 
fretta le catene, iutensilieii- 
rc d lariiro, " preineri’ " di 
pili — mi diccra. pariniidonii 
eoa molta iriinche::ii. d di¬ 
rettore di una grossa iiifibri- 
eo mnscorita rhc conos. <■ tie¬ 
ne l'indusrrifl ocridrnUiIr — 
ira Jioii lo vogliamo .Yon 
.siifranro )ierchc rio c cnni'ii. 
ri'i al nostro .-.islcmu. al’a 
.rli’xsa conce: ione do 
uni del lavoro- i ritm 


I prillili SI chiama mcccniii: 
'.a'.itole I. e. al suo stmlio /nu 
dcviiio. .1 (imoomti; luKoue ... 
il piano le ha eoiisiierain un 
ea/utolo speciale. L'alt ni e 
quella di una migliore orgit- 
ai;;a:ioue dcll'iiidust ria: c in 
(jiiesiii seiiore clic esisroiio le 
inagguiri deficienze, lineile di 
CUI SI ra discutendo da aicu- 
III mesi e dt cui si nparìcrà. 

Coll¬ 


ii! 


ccriaiueutc. alido 
grasso. 

L'ailtoiiiatiou e uiiu delle 
chiari del euiuuiiisino. uno 
degli si nimenti essenziali />er 
l'inei're la coiupet tzioiie eoi 
paesi capitalistici. Ascoltavo 
queste affermaziout durante 
nu'inierrisia datami ilal prol. 
Trai)r:nil:or, ì'aiicor giovane 
I accademico che diriae a Mo- 
sca l'Istituto di aiitoinaticu c 
I tcleiuecciiuicii. Oggi l'illtSS 
lui realizzalo quelle notevoli 
eoiK/nisic che hanno .sorpre¬ 
so gli americani; acciaierie, 
industrie chimiche, imprese di 
materia’: da costruzione, cer¬ 
te ofìicine meccaniche im/ni*- 
gano abbastanza largameutc 
jìTiicessi automatici. Progressi 
iniaìoghi esistono per la tele¬ 
meccanica. cioè i>cr il eionan- 
dn e il coni rollo a distanza: ‘ 
Vi .sono eauali idrocentrali.t 
che filli funzionano con i/iii'-j 
sto xisieiiia I vantaggi sono* 
cotisiderevidi: se si .. mitoma- 
tiZ^a.ssero „ lutti i forni Mar¬ 
lin del Paese il risultalo (•(/«i-j 
varrebbe alla costruzione dii 
una (/ros.sa acciaieria. Il pia¬ 
no prevede che sorgeranno 
direr.se ollieine interamente 
automatiche, rafUnerie m spe¬ 
cial modo' venti o trenta, non 
■so. inutile dire cifre piu o 
meno esatte. La fase attuale 
è iineoi'u quella .sj/rrimeiiinlc. 
discreta, silenziosa, della pre- 
parazioue e dell'attesa: ma 
Trapezndcov è convinto che 
con le stiecessire piatilelka 
certo arremo mi grande even¬ 
to: .si fin.sserà ad mi impiego 
ili mas.sa dei nuovi metodi. 


' eireolano solo moiri' roei. in- 
.fnriuuztuui imriimciiU' iitlieio- 
, Cpicsti (fileni non mok) niio-l.si'. clic sarcbbi' /iri'inalu ro ri 
j )•(. Sono II' /h’et'hc di iin i/iui - j feri re .S’t sa però ehi' if C'o- 
dro. nef suo insieme, tu n to j ni italo non c rimasto innlli- 
postiico. iN'iioi'a e /riiillosJo la »'o l.' deeisioni ehe esso sug- 

eriseente intoìlermi za dei so-iperirii non costifmseomi .seni- 
ridici (icr ratto CIO che a lo i filici ritorefi» di dettaglio, ma 
ni non fiiuce .Serircra un la ] un importante piano d’assir*- 
roratore di Mosca al suo gior-inu'. che i ntcrcsscrà tutto il 
nule- .. .Y,' ascoltate (inci cfic j f’u. sc 

SI dice fi'a la penie. ri eon-j liceo >in coinplcs.so di prn- 
riiicercic eh,- fo/rernio. asfri-j fifcmi che il Congresso nf- 
rando al nuovo e al progrcs ifrentcrn. in mi solo settore 
so. si iudigiia con rulla l'aui- Ideila ma nazionale. Si capi- 


nmi lo^hf i lìf io- 

a M.imi >Lrnp>f ifili!: 


ma di fronte alle ninni fesla- 
zinni di inerzia o di roiiserra- 
torisnw. Il nostro ofx'rnio dà 
alla produzione cuore e cer¬ 
vello. Quando vede la muti¬ 
ne prora tata vampata di coL 


scc quindi quiinto Ofqjfl.s.sio- 
tutta po.s.fii e.ssere stata In pre¬ 
parazione. quanto eira .sìa la 
atteso ogni, in queste giornate 
di iiiiiilia. 

aoFF.v 


n^fu::, Xcrrmiciui it':,i, io iif 
:/(i. tifi turht pollili I ibc 
ijuiìt'nllmto i ituju.i'itfitnm i 
b.imio ^nVi in.tlo . 1.1 . .1 m.it 
.'o nn.i iifi.t iol.t ili .M.tchi.t: i Ih 
il ibf nmi hnilif il 
'.'()»(• 

lo> i filli ìUf l’i.i, bi.i. filli i f lutti 
.i!>!<t.tm> Al lio.t.-to’if ih 

C'ol.-fìf I p'i’bhint ‘i.t.’uei.ili 
pmifinlmi più m! pino lUU.t 

pu-qiilipzil.i.'io'if ibf ili /jiifllo 

llfll.l l’Ilflhfi’l.'.t poluu.i. 

'mio .1 :oIf> (i tifi 

i.impo ilcllf flf/tom. l.t ytoìi.i 
if'll,tlì,t è intffiiit.i ili un.t scrii 
ili truffe granili e piccole, ,in- 
chc Se tulle f.dhtf cl.imnros.i- 
iiicoic. Conimi lò (Itiipi .1 • )(- 
fornutre • If liste, i/ii.iniht n 
.tfiùiìe ehe le sue i.it.iaioliehe 
foiiic orm.ii non iigge-.-.ino più 
il c.onpo. Segui il suo .tnt.tgo- 
iiìst.i Giolitti, sicché malli dei 


PRESENTE L’AUTORE A MILANO 



III |iriiii.’i ilt* ((L’ii|i(‘i'ii (la tre solili» 


I iiii niirnltiir nqili/'/.i/ioiii' tiri ' icttho 


2.1 


cltiiiiniite 


■: Iheco'.i'j 

f); (•-i‘M'.;i;;i j 

pul)l)!iei> ieri .sc:;i. I 

l.'PCiitu uH'.i Hcijjjur's 


.\iiovi 

l-sino a lpiest;i (il 

F r.-\nicrirn.’ K la ('rua ^i, Milaii,,. 

lirciagiia'.’ Sono Paesi m ciii'jif 
Cl .si consacra all'antoinaliz-\ 
ìzazìonc con estrema .serietà. 

Sotto certi aspetti gli Stati i 
Uniti Som, aN'avaie/uarsliii, 

.sotto altri no. Ma le loro nuo¬ 
ve eoiiquiste teeniche .«dfc- 
vano già grossi /irotdeini ;n- 
ciaìi, che preocenpnno speem- 
.Usti e .sindiiciit»; che diri*rr(i|j| 

■la mano d'opera •• liherafn , 
jdal lavoro'.’ ('fune fniiraiiiio le 
imprese piu deboli'' Scl'.ii 
CfiSS tali interrogativi non 
si presentano neiqnin- I.'im- 
pici/o non mancherà a ue.ssii- 
n<>. Cl .st preoccn /in piuttosto 

L |/r»'ì#(ii uz*■ N'f f.'*f 

<<>?/ J'tsfrìi'tnttr tjt’tn-rfth’. 


DALLA NOSTRA REDA/.lONL I alleile .1 ti'-to (Iraiomalieo 

- lilovi'a ;i.sj)(‘tt;i!'i' alcuni f>rin- 

M(l>.\NO. l\. — Svvilla tve\ equi lond'.vwvcnV.ib -, 

J!»2a. quando Hcrtolt Ibecli; recitazioni', peici.’i, .si 

avi'va jti;» dato l;i inisu:a del aitrrnuno i .'ip.'d'i che l'.siiuin- 
•siio Kcnio tc;itruli' ...n dniin- o,>no. m-IV loro .scritte, l’a:*- 
nii come Un nomo e un uomo. Ui„ni‘nt>> del (luadro -scf’ni’t'lc' 
L opera da tre soìdi fi'eriiro v;,. i can.'fli c .soijietlullo i 
al .suo autore Lon:i ouiopea; ,.)t('. ipiasi ,-eml)r('. nella 

messa in .Siena due anni dopo',.,, 

.•‘‘■'‘''""•‘'L''''('Ui.stie;. di ima stml.. e 
t;i nel M/.t! da l*;il)st in ima , . , 

ver-Mone einenmlimrafi.a .1,-!'" "" "f-nn ilo. esprimono la 

v*'ntil;i p.^cslo eelebie. l’Ope i • ' “ >“!' 

ni h.i l'ezi'trato nei qii.isi j‘I 'izud ii'.'to de};li 
’.ii'nl’anni della sUa l'-i-’i'iiz.i "stUvieiulo alla bal- 

d:ve:'.-e edizioni lueinor.iliili, 1 tui.i de •• l,i v ii.i imn è 


rii di John flay. aiiioie in-j 
zle-e dei jn niin .Set’.ei enW•. j 
] L'opera ila tre solili di llreeh; 
’oIIm' ia visone di no mondo 
(il mendicanti c di fno.stiUi-: 
di jxdi/.io'.ti iii.intiieM/;''d i 
di .•i'.s:is.siiii per intc.’'e.sse, | 


elle Oli v.dzei .. la nozio¬ 
ne ded.i !;.ieic.p vita li: ipie- 
st.i .sin ieta in eiii la ini.'-eiia 
non juio taire; linira .solo 
fw: :.i t : ;i.-lo: iiKi/iiine di que¬ 
sta '(ii'ii'ia :n un;(ll:',i, 

< i n ' ■ .:;o .Si : e] 1 , dando ;in- 


zi e.spres.sivi, in quelle .'UZ- 
f*e.'tivi' e fM'netranti .sfnina- 
inre t<» t^enl’tvo ancora viv;» c] 
fiiovane (ptelhi Mill.v ehe fn| 
a.-cso della rivi.sta. e fin ibi 
allof.i raffinata nttriee drain- 
mtilicii. Kssa è stata uno dei 
più derivi prolai;<uvi.sti. 


Caricatura tragica 

Brava, molto l)rav;i. Ma¬ 
rina Bonfi”!i. reij:i!;it;iei (fa! 
teatro di rivista: i's.';i è rii‘- 
ea di Karbo .scenico, ha un 
dolce timbro nel eantiv e. for- 
.-e. iin t.intino di rn.i.stziore 
.sobrielà in qualche .s'ei'n:i di 
f)r(i~a /tiovi'iehbe ;tll.! inter 
j)retazione di l’oll.v, tizli;i di 
J’eacljinn e mo/ibe del b.m- 
dito AlacheaD». .S,zarzi:inte di 
tqiiei;;». in quelle .-cene ehe. 
|)e:- la loro ciirie.itii; .i par.i- 


, I ' 


ifiin'-i tecii'c! p‘ 
r ; i inipii 




i.sta didereu.fl 

che h'i' 


UN PROGETTO E/ ALL'ES.AME OKL CONSKiLIO MUMCIPAUE 


flll'ira 
.'t'I — 

[iti Trapeznihoc — 'a 
le.arm the deve p'-iun- 
j .'i-nirc a tavore ih ! 


Anche Paridi 


c 


•:ì ì c|i'aiiacielì 


cui sfondo .stojieo ie;d(." e 
f.i :e}>nbb!u ;i di \Vi'im;.: . ehe' 
/>;e|»;ir.iva i! tc::o:e c i.i mi-j 
-eri.i <iel 'l’erro ìteu'li. ì'e.i-. 
chuio. mono],oli-la de!r..c. ;it- 
t(inat;z;o r.ei qn.clieri fojidi- 
rics.'. no; i;.r i;ii|>i( c.iri :! 
d,.; b;i;;d;;; M;.. 1 » .d!!., 

j I ili* .-fxis.iiiiio -ti.i f.z!:;i l’oliy! 
Izd it.i lodo mi.i Ilo;*' . 0 . 1 - j 
! tonte d; '.iii " o. Ma qu.iiido. 
[dopo (•--(•;• -|i;z-.t*’ |>.u Volici 
„/,-,. j.alòi (•a;tu:'.i •.i:.i/.e ’.iaito, 

■ i'l(''.’.e inaleleniinuie -uè ami-'l 
l'ÌK'. M.iehc;i;ii jx-r s i-i 

lire 'Ili |).a;:i,o:o. znnze:.! a! 
s;ilv,ir!o la }z;'azi.i :ea.e. coni 
l’i qual*' zi. '.iT' anni' .niciie ' 
concf"*- ia d'./tnil.i n<'i>;l..ir<-, 
la -endn.i li: iin j»..- 


I ’i */.(' - 
a pari r.- 


ni itv 

'le-a'i ■ 


Lil filine (li aliitazioiii tirila riltà - J/arcIiitelInra ilei cciitrt» iioii siil»ir;i soslan/itili un» tlificlie 


COI l.n .'ai/x'rorifc ifi'? Iti'o 
J.sfemn \ief i sorietici non e 
toiiqctrn di ffnhleo perche *• .-Sri 
j/lo.ssa agire apineno m corri- ^ 

Ipcro che ì/i ..a/jimf .strxt j* 

{lare. Trapi-c jm. .-ibUitn e/o-!‘y mion;o. f-i vic-ndi fx.ten- 
I .sor,alisi,,Il olire, oggi vii! j ■'■•'m*nte -atira'.i *■ u; .ooma!:- 
iio inicora s Itrecate CtUUfiiii f*’'' m**‘tr' <«>'i a -i-.zre- il 'iio 
ìf rol'4‘Srti, rrif'l'o tfeìill l*’i'.e'll’-o. ..iKillie b.i'.zi'.e 


eoi 


DAL .NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.AHfGI, febbraio 
f ..r.s f .voi , quell a cr.-- 
l'Al'.a co.r.rrils.s ir;-> p,-T lo r - 
c.a.s*.-uz;or.e pìr;z;r.a h.i --s •- 
e.a.tra’o .'.zìi ob.':.:;;:; «iella ca- 
r.t.i.e frr,r.re.sv'' P.ar'.zi — 

1.1 p.'opostri s.,rà .-.rcf ::.VM c .1 
C«a''..';zlio municipale c.ue ria¬ 
vrà riunir.'i r.z'. me.io rii r-'. -.z- 
Z'> — poTà avtsr* fr* qual- 

c.'.e or.:'..-» i suoi zr?.;tecicli 

Per chi c<>r.o.'ce Parigi, lo 
,'U'. .'«.-eh.lettura gel.-isamente 

c«->r.'rrva'.-i. il .'uo colore. le 
l«';;ii zerzeo che dom;n«r.a la 
-uà uravr.idic.i. quef'a n-atizie 
p.;o 'mor-ìre un insulto. Ma 
Per;:; ’r.a fame di ellozzi. ha 
oisogna rii a'oitazioni per una 
p.ipoiazi.ar.!' sempre cze.<cezi'.e 
rieve r'Vrr.pi'r.s g-.v-cio ormai 
pluricen-e.-fi.*:,, r.^l q-jale ha 
voluto ri.n.'hi'-.ùcr?; e trovare 
■pr.fs sfez'-'i ror. «ss'.-ar.to «sr.i- 
font'-l' rr.\ -.-.z'.cr.e verzicn'.’Z 

- Q'.;e.-*e :.vppezzt'r> — m. 
riiceva ladro u.(arr.«a -un arr..co 
frAr.Ct'sC — furono otìmht'.te 
r.r. 1 J, Da a...ara p.arirtvni- 
ùi c r« 5 x r..ar. p;ù fatt'V 

niente - 

E‘ 'una b.attu* .. '• rt.irr.-'r•«. 

rr.x la .'toria rii Parigi c un | 
p-s’ que-'.'i Dapi il lor.mid.i- 
bile .sViluppia ur-'tanlstico cor.o- 
iviuto fsll.-i fine rie'. ìricolo 
scors.T e .'ill'xi'tji «iel 1900, cor- 
T'.ì'ppr.f.i'r.'e s.ipp'r.uiu al pe- 
riiari.a aurfM ri,-l c3PÌtaU-.v..a 


naiz«sVx ia lerr*-;* ‘.arre «fi .' 20 «'J 
metri — P-irigi rallento ;1 .suo 
ritm.» vertiginoso c. a pac«> n 
r-vcii. ,s: fi'rmó,'-Belle ép-aqne .. 
.-■au.n.t'uuiante fr.i : due si'.'ali. 
'■n-si./ion; cal'u.iali. vertigini 
•i";;.'! grs.nriezz.i nazionali', cc- 
rirttoro il pa.=i=i'> a «ju dec.ino 
s-;.mll-c 1 quell i <pzc:e di s-,n- 
r.«i c;'.e ci c.iglie dopo una 
r 7 .-.r.d«s f.ivicUn ciato ; er 
• uu.i.'.iate i'evitlu/ior.e ri« i- 
1.1 legge .sull'.idez/a rie.le c.v?-- 
ri;-.l ITSI? iprirna (ìe.lv P.vo- 
luzi'vr.e frvr.ce.s?! m-er; g.-ir- 
1 filli: 60 omài: 1S.19 2ó me- 
tr:, I8P.4; 23 nretr;; I9':)2' 3(ì 
rrr'r:: IJV»; .tj meT! Di’ JfW 2 
al 19i>0 p;u r.essj:..; « r . 

stat .3 «•':.,nir.'s'a per rr.où.fl.'a- 


.'-•.rri. .i; 

'' 1 , 1 * urti 

• riur.i'ri'i 
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h . 


ti 

;*ni*i: 


t 

*(» . 


qj.NrTi^-rì .•.■*•7- 
'4T <ì; !or *r - io 

i' \ - 


iffror*ò il 

O’* CO.lCf- 
ili r.'Pt'**o 


citt.à: e q-jor.do ri 
problema >; ri:ci.-c 
riere g-i rr. -*r«) in ; 

... I&(i 2 . 

Eri ecco li f-iV'V.x ricc-e- 
:ataci <•.al <:er..ar Su-ireau. .Ado 
c.arr.rr.l.s-aria per i'« r.ovr.;- 
z..ar.e; P .r;g; dev,- tiver-- . 
urattacied e pr-«p Jni'.-r v al,a 
nT.ir:;c.r.a ;'a «i: eli v.'ir,'i, " 'vd 
ve.lo rit-gli immobili a XI me-lR-,;s Br.: 


•Ol’s* 

'.li' 

a:/:*>» r.. ' 

1 !>G 2 

p.'• » A»/ > 

q.ic pi r -, 1 : L , a 

bo.iTa; S' Hor.orc o à: FI..- 
R .ztì c »nu‘ 
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d: Br»‘z -0 * d. r' o. 

OO-'U vo,»;.- 
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z >: c:::*' ---a '.-'he » 

i ro e ro 14Ò 'r:!'! ^pp.dr* imm:, 

i p-.r. z'.'..* stv».'-?**'* 'Al 

» ni. .o:,.* «i: pr*r5o:.* 
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ciif L4tA .‘ili 
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in (jiif.Li 
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e 
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• 'i'.; n.«'.':. ve 

Mnr...s n-in nir 

• -ev -V p.' g .1 r.,;. 
;.e-;«- gino.-.'-h; i 

.AI'Or.STO 


i-vlnglin. F- per fare mi I 
-Ilio c.-rmpio. nii metodo */i 
tii.sioiii- deUhsxigi-no che au¬ 
menta iu,ieroìu:eute in tiro- 
dnzioue ’legìi a’i, forni: leb- 
hi-iie SUI stato ineenfafo tu ’-j 
l'UltSS. ipiesto sisli-mn è og¬ 
gi pii l/irgainellfe ! u, pl>-‘tllfo 
neg'i Stati Unir; che neìla 
U tu'.IO- Societim Lo stesso 
co'puro',' ntarrìi, .si v nùrnl 
ì i-r ri'tr,- ronqiitste 1 , cu,che.i 
ÌTrof>/,e (ofibrirhe ronlimine»,i 


devi- eiil".;;, 

j>-i«.i-t.i: .'.i'.., I :i 

co-ruzione I' i rnu n. 

In. fega:' li) un 
e*■ .in c,,'- 



Canoni della regia 


jd. J5:«-i;i* re;;,-:.. -II. 

1 « *1 « <'I>.ro ». ' 

y», r.* Jì Tifi -•‘M-’»» !f 
fJ: • ». iGo *»*ó 


n rtltnn- ^ 

■ ì{i fìfirira <|uìrK /1 '^ 

tifi * 1 rì t'tcsf- $’ U 'P 


*:ìi 

ìi'r 
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t’iCxf 
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• > o • ' 1 . m » * I » ! * ' » o• 

ì\ 1 
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LA sotto.s(:r!/iom: della f.(;.c.l 


'.e. - 

I - 


- I 

• 1 

’ I 


po. * 7 : >. . 
iena rr,. 
ir. 1321 
gr vp,'"'. -’ 
crn* vr.:.r: 


n :;i c.: 
B «nli.sut;. 
Per gl; 


'.c 


rovi. 


france.se :t. esozìns 


SI 


spalar.cavon.i le grandnve pro¬ 
spettive riei Bonlercr.i.( e de..e 
Arenues. urlava prinva» trin¬ 
cone deila metropolitana nel 
verdre rieila città, Eiffel in- 


fi.,«■.'- 

m.'ii ;.; grattacieli rii Mt.àr.o o 
di Ge;'.ova. alle n«,r,-na'.i co.s'ru- 
zior.i «rii 60 e più metr, senza 
..SCO.mori a re la par.^la - grafu- 
cielo le m;5ure perigirie «e,-n- 
1 rlri;.'gl? E p;u .'..ri;- 
c.V.,( appur.'o In prme.-a 1. f .r 
graf.ac;e:: c.>:'. .37 .nte'r: «f: .al¬ 
tezza. Ma p/r P.rig;, .-.i.v.e 
>.ij; ..nt.i v..<*o. ;r.i**a .ii un;, 

vere «' propr;à r.v.'jl'uz.o.'.e di¬ 
po c.nquar.t’ar.n; oi p.aci.ri. 
.-■>r.r.: rchlaccis*: ad un mn--*q 


M . 

so;.«, 

g il 1780, 
.licci fra 
r.i : 11*321 
Un cns 

.o.i,. .ré 
pr.'.'.ar.., 

di «'.ì-'c p.: 

:.«lò' ..,r.i 
u;. rr...ia..o 


ri; H-i'ozz.: 

;r.-i«'m- • 
hnr.r.o c;oc 
..n *'■' ..-'77 . 

-a—.* ér.. 21 . 

prc.-er.'. .rr. s 
■òr.,'. q . .r 

•ri*, li s'.lr;/., 

co.-e fr.a . 
qu .••«arri;ci n« . 
; 1.34ri e .. I83i> 


I , .► 

.sj , 


n 1 - ' 


M.>- ! 


Libri ai braccianti del Sud 
in onore di Rocco Girasole 


e;,’;.; un j,:<.b.«'m;i cric 
«du; e p('n-.i-e. c-i'. re 

d» -ji-'tét'.r*' ' nr; .' t'eg 
Ticnti» critico ». 

Qlie-t'« :il‘egg:.;i.in''f. 
-.-ritto Brecht. • ri-p* ni 
''•e.età • non ptio (■•'n-'.rierej 
che < nel r:voIg Tiien*'. /iedu 
'Oclet;i 


i I.a sirn.i lin.ilr *lr - l.'oprra il.i Ire soliti » ;il rirmlo ili .Mil.vna 


manie 


;ie v e 

Tlt(. > 


p .1 


n. 1 (H'h e li*. Ji.cc". d; l;;,ri. 
j'.A-'igo .M •' r':. I fcs'i. 

I Mi:.g;ird; 1 (>{,0; Gr.az.e.l . I.ir.o 


O.sv.alrio Cavé’err.' 


a 


. 1 * lu. 


■f. .-cnzi 

-vO 


c. rr.;:;. 

.T. a r 1 
e rr.o/ZKt 


ì- n.g.la, 1 
cl;.,.'! j .ii 
..ier*. q.i >1 
v*I. 




s ni'Ogr.o.-c d; r.uvc; i.l-,g.'; 
Parigi è se.mpre Parigi, riun- 
je, per la z;o;a de; .suoi «rr. i:i- 


B.—. 1 . 1 '. Cl,,:-!’: I, .V«i; ,\T .M j\’:rzin;., .M.irzu.'.i 21/0; Pi:..-, Ci- 

R.1'?; J ffOd. (;c:i*;;i lOCfl. .i ■’(•(.; I.cgilTi B'ii.^ei.e.c 'Jl-Cr 

:.'\l'r>,; .Meò'ir.: 1 injo. .A.'*-*-|C'.iri;er, Zo-.zi 1 (lOO. Bm.Ti f*o. 

;ni 1 (><•( 1 . C.->rl«i P..gl;:.r;-j-i. ;*.! .',(i(i, Simon:. Vai' 2t>(i; 

M .ri.i T'imniriù 20f>. (òov.anm 
D'.Andn t 2('Ki. Ezio Hompani un 
p.aci'o di litir:. .Armr.ndo Coiic.'i 
un péCii) di libri. M..rio Picci¬ 
nini un p.iCi'.o di libri. Lui.sa 
f’..stoni un p.ici’o «rii libri. .M.iii- 
rizio Cor.<ini :t.¥i. Fr.'itt.'.ri 2f>ft; 
iv;i:.«» Dévoli l,ó(l. Signor Fer- 
r.ir«,;;i ,300. M«i;i..l.ri.» Gii.arnieri 
.300, Si-ZI.or Ev.'ingel;.*.'. JOO; 
Iv.-.r.a Viv.ari'llì JOO. Reiato Fo¬ 
schi 100. .Signor Folc.ini lOO. 
.Anai^ G;ov;.r.n.'«r>di 200. ri«'.ber- 
*<■> Negri 200: C.'irolin't Gem-r.ali 
200. Corìn.'ia Cer.'if.agli 200; 
F.s*er Ognibene 200; T.nnro Ri¬ 
ghi 200. Ce^-.rino Gar.ri: 200; 
I- o S.-ilfrlni 200 


1 ", ,0.1 .Ai.-iir.'-a PaesTin! .‘’OO. I.iiigir.;. 
u'.a|Le Pira 1 bOO. Dit.'.r.to- 

ir.io .SOO; N'findo Ro^^i .300. .A- 
, j>'-/andfo Téce.vni 200. Franco 
iD'.Archino 300; P.'.ohni I. ici'i 
i 200 ; Filfsj .AJirio .300; Din. Ri¬ 
naldi 1 000. Fern.'.nd.a Mèrci,>r- 
chi .SOO. Nfr.rcell;. Dèlia V.'c- 
chia I OfKI, Furio F.'in*:r.; .300. 
Wiini', Marzi .30(i. Iride To.-c.i- 
celi 2ft0 Gabriel..". M.irr.rd: .300. 
Rena*é Mulbari 200: Elvir., Di 
Cresemnzo .300; Cri-tina Monta¬ 
nino .''.(‘0; S'.gn .•Ar.«ir..r.:>cc; 2(i0; 


Con^cguenz.'i 

l'.'sere nell'* e 

dciratti*re il qu.'le ri'm deve.^ 
immede.siman.'ìi'-: nel per.-o-jL 
róSRiti. .aig-.re -ul sentimento. 
'Ull.-i emotività «le.lo -;X':t..-|e 
tiare, m.-, fx-n'-erf.; 

non deve « trii'iorm.'.rsi nei 
=tio jX‘r.'On.igg:o » in.', e.'por- 
re uno squ.'trex» d: vita unia- 
n.a. iin.'i vivente f>;igin.a del- 
.società. « Que-to r.gorO'O 
divieto di .«confin.'imento — 
osserva acntanaente ehi h;. 
nre-ent.'ito ler. qi;'''t*. 
tr.rolo — non ■;l?n.f:c;, 

Talmente che TuTore deb't,,'i 
rim.ar.ere impn-'ib;!e. Quello 
ehe iinport.-ì è che fr.a l uttore 
e i! per'^onage;/» e-i'tr. un 
largo margine, un margine 
che il pubblico e ''.attore pos- 
-anr> riempire rii notazioni, rii 
Ir'Nervazioni, d; r:fle = .s;oni. 


d'i"-!!»'. .'■.i.-ci'..i'.i> rieoriii ii..l- 
l;i sGr.in v:,i.. :i,i OtTenÌj.icl'l. è 
'trito Chec.-n RnS'Or.e. :l po- 
l;/-,otto <1:,'. r-.i-i-c s nero. 
\ ciimmo- -•> irnp':rr:iZo-e liel.'UO 
amico e 'Oc:.. di lari-, p.oec.". 
Qiie't;i (•.'irientur.i, e.'.'..'{X*rato 
lino al tragico. «' u.na delle 
caraneristiche '..lenti 

del l'opera. 

Degli altr; attori rhc enzer- 
gono d.'iH;. pittor.S'.M joH.i 
, * . . idei inendm-anti e d.ìl coro 

(•gl;: vo.in..a eg l i', continuamente.Ideile projtiuite. non ho più 

p,-.",.;-! d..!; iino riio- tempo né sp.azio jx-r dire tut 


iCic.. (;.*!.. \<i.t.i la ii.i-;i;.. q«'l- 
. j la .s.i.i gi »iu.;;i.'i c (if lla -aia 
I bi ivur.,. e .s-ato i.ntr rprete 
[nv.-. u;!c cai.oni brech- 

ft.'.ir.: e i'..i:orc che. jjr.-.ma d: 
jtu'.t;. ricordato tx'r la 'iia 
; comp.-en-ione .'lei;., indirizzo 
jregi'tie.. c -t..:.. .Mano ('aro- 
tteriC'i ne! ruolo di IVachiini. 

;li I- -t.ito j'.er'onaggii'» 
nello ,s'O ■enij-o sjx.;.j^er 
ror..: con tii.r-.iiile diiin- 


lo. , ’ivol.'ir.'lo 


il 'Ur. interlocutore 
qu.o. .n'Iiretto. col pubblico: 
un’;ntiTpri'*.a/:.,ne v e.-.amente 
degna di Bredit e lii Strehler: 
.'pet-lne gli I ■t:«‘.o s^-ccndo Tino 
n.'.tii-j c..rr.aro. '[Xi-.e nell’ultimo 
.atto, in cui h.a detto ron po¬ 
tente •rag'c;i.'i l.i famosa bal- 
I.'it.t degl; impicc.'.t’. d; i-ipi- 
r.azicne v;lloni:.na. 


d:.l di.alogo con 1 to il bene rht' meriterebbero. 

collo- i Nomino Giu-;; D.antlolo. (a cui 


fVr f,ar -s/ die questo .avvengaiqiie; toni eal.i 


Qii.' ndo ] 
'no avuto 
tempo non 


IO .a'colt.ato Milly, 
che il 
aio. In 
in quei silen- 


ri-lusione 

foise pn.s5 


for.=e ronsigl.e-ei rii non cal¬ 
car troppo .'Uile intonazioni 
da alcooHzzata). Matteuzzi e 
gli altri complici della ban- 
(Ja. Nora Villa ed altri ed 
altri, con cui mi ■^cu.mi per In 
omi-'sione del nomo. Succes¬ 
so. l'ho g:<à detto inn.anzi. en- 
tu^ia.sta: solo lo .snellim.ento 
di qualche piccolo taglio (s.a 
pure, por me. a malincuore) 
giovere’Dbe. 

Venticinque cl'.;,am.atc. 

('.Il'l.lO TRKVI>.\M 


li; 

1 (’i.) 

; :!- 
t;<> 


I 


SUOI meiitt .ipp.tr: «■’a 
dall.t didnvoltur.t cm: !.t qu i.'c 
m.megglò lo Strum.'llri t 
i.de gu.td.iga.mtlii'! .ipp,!..t:::: 
poco .-l'ilc’ll, (/,'! I.'; • 

dell.t m.il.i.ita • . d .i.';': Il 

h.lr.ihh I di l’rctl.ip 
’io’i tu d.t meno.' dopi .i;-. 
d’Ktit.ilo di .i.tr L/i.'a !i < il:- 
. ohi ’io’ie -, fu ( i;i 
coiieie .tll.i Olii:.! p.i.'.uii 
h.'.de- l.i tieir.ind.i ■ A'. . 

« Id'ic dille iM'iia.:, 'Ui ' • 
zolle reggersi in pini: do.^::,’ 
rteoriere .ig i .iitilu: 

; IH .i.'.’i t ih pio .1 i/u i.e 
.Ueiho, ih: p'cf'.iio 
Ifgg.- eìettm.de t.i::.t .ir;; 

per tr.iq m m.i, e le 
'./a,i./>i.,’i' in rn.igg: >> m. e pr- 
!.im,n:.iii. «c'i.'.x lo.'fo ' ’."c. 

Po: -.Cline gr:':.i. : mpo 

.i:lht Ueomi ,.i.’t i Poh: i 

(>::iseppe 'I.ir.ig.i: e a: ’-Iiuo 
Sic!l,.i. ():n'ti :nti p , I 
^:i!ei » i/.'/Ai g:o..v:.' A’, r.;'V’..'- 
t.l :t.t!i.xn.t (ipr.lMii.'o lO.; /<.■;■ 
fhe l'.immiii tiutl.md: - s : 
ileti'i i(,r :' ;■/'III n.ili ' 

tr.tifiir;!,'i :n «.(/aioif,- 
dt nioC!.ttie.i, .'O.*.’o i'eeùhi .i: 
ijiicat due /li.u:, l.t >".o,.:l. .1:1 

- "iixo lidie t'i- L.i’.'e - «i.i 
d.igli .mgipori; .t.'ìe .i'i,*/( .I”;. i 
nimiaeii.il:, p,r„:,ò d; c i 
h:ng.i pirentcìi ddi.t . ::.i 

vile dell.t cl.joc dis:ge,:;-.- :- 

li.tn.i, t:it:.t te>.i .id id,ve 
ie stess.! con l'.i 
P.itii.i I'.iv:e>:iie dd.h: 
lo'i l.t neeessit.ì dell,, • ■. i.*.*., - 
ifelht legge-t!:tUl • : : - 

di C.riipi .i/.'i- /j.;,' , i ..i.';..’,'; 
!nf:l.iti nelle t.iuhf dd - 
fo'U • nei 'Cgg: .ill'ep'it.i 
(jiolttti non un peliti mu, 
teglie c jf p.tTiito soci.:!;':.: 
and.oc .i-e.intiz !.t le.g.ie .he 
non t!jijormò in /.l'cót.l 
popolo che rim.ise (OO.o; ■ 
mente .intif.ismt.i, .t d:,p. 
dei • plehtseit: •: stillo ..'..-o 
Ilio di Ul.IK i I .«ri pw.'-.e 
i i.iin p.t, on,i Sidh.i , Se.:.;:: 

ne> 

.1 rpiesto p'.oito, 
tuie, (t si chiede: eh: 
per.ì nell'ultimo e gt>;:.t:f ;i:u- 
1 (> delle * 1.011 i//.i/i()’:; .. I ■(')- 
git.tlc da Scilb.t : iih.id::. li.t 
l'.imhroni pei d-'e:i,t.t>e ,h 
l une ceiitm.n.t d: migh.n ‘ 
elettori le liste detto'.ih :*.i- 
ll.mc, tioppo • ,(,>«.' • 0.1 

per i gusti ou;oi .«j.i d,!!', 
deU'jttiijle mintitio ihgh ci- 
ternif /.’ evidente che ina.trt- 
pei.i su quest’iilltmo /ia.... lu", 
iolo chi lo h.i iirvint.tto. n..: 
.luche iht tinter.i dt met:.',!'j 
in .d/o. (ìi.i, .1 o.’/o si.irt.m,, 

le CTOHJche, /a Carte d: (..i,- 
sJ/ione h.t comiiiciu:i> i 
rpunto •con lodi'ole 
tu » fiume nlez.i'vj eo.’i: pi.u : .- 
l.i un.i iofo/a,f tìi Sidl’i d .’ 
7 agosto ;9fjj. / pieteil: . : 
stnd.ici de looi;i 

j f-ire; cioè depiiin.tie d iP: 
liste t - pregìudie.tt: •- 1/ ; 

p.trtc ciò che lon.i, c 
fare Ij Corte ,1: .-a 

credo che s.ir.ì i! hum: 
il miglior lejgente im::ni o-.,- 
St: ultimi • m.tchi.ivd.u: - ; 

i/tijttro Solili, d.tV'.iro • p/ig;.'- 

dtCJti r in rn.ltcri.l d: ;r 

hi li.,li.t, inf,tt:i, ih; 

JCJouaif Cdoipii'ii.f,- r.i.> 
,fel. t.itto che I, / -, !, 
c.irte in regohi pc d:.,-:z-. -: 
mirtiitro n ifepuIJ:,, 
stiano, il mare hi se l l', .Me:- 
lagna, nello steso ynor:, 

CUI, per • lodeiole mi.'ia:: i-.; • 
de! yuit contp.ire ii'an,l!n Si 
ha. tra i • cancd’ta;: .. ;t.,-.-« 

- pregimlic.iti - Ih,.:: 

.-ignsttno, dt .S,,r.i d, V 

»Ki>. iar:cdI.tto p,rirf /«','. 
a is anni, t/>/>,- .*> .■ g 
neh:-:, me per furto ,:. 
Bertonidli \':rgtn:a, j: 
t:a. cancellata p.-riOf ti r 
rj.ja, tfop fu co-.'ii'o;’; j.'; 
giorni per . uur ,i: f ' o'ìo'.'. , 

U'.tto De l OVi.i ti '-i.ir,:.,. ; 

'/..lUcna. per esure -.*. 
dannato, nd tnea, t,t 
a to'.i • i.i'Hiri.i Vi».: i.- cpi 

I rance SCO, di ì-'.ipr:-> 
ca'iccHato ptT(I\- li g 
/.* condanna:,, p.r - c.-'.rg- 

gtamentu • .j .i’iU-i -! j;:a 
a'i alheru p. * fa”.. 
attorno al quale danea-e c 't 
un grufp-r d: Cii'Cr::::; i , iPn . - 
:: Luigia, di Sls’.o San (■:., . .- 

cancellata pere'-e :! 


i .,>1 - 
. I-'C 


' Kxor, ro • 


ra l : 
d:o/ta laPcP. 


dato che !': 
ha contini, n-itia-ito a’-.,-: 
'ignoT \ itantO’i: 3 (i.rohi'no, 
professione rnaruCiaPo d.i la- 
rahinicri, condannato perchè i 
te> a’in: ebbe cinque g.o”:: 
COridarina per furio di p,i.-. 
Questi citati non szno 
ale urti nomi, tra i miPe e • : .Pe 
dei cancellati: ma c’è Jt giu¬ 
rare, caro direttore, eh,- • 
di coloro che lotcan’ia , o 
chi a ha c ance ila: ì .co ciac 
molti dt più. Saran’io c’*'. . 
que tanti quanti baslsranne, p.r 
cancdlare se «O'i da.'..- h>;.' 

certamente dalla .«h'M po.::;: •. 
chi con !'.',treriio oltr.lZZ'O al 
senso e aP.t deeen.’.r co-nun., 
se io Sa'i co«; hi'ga’'v::e 
ri.'j/o. 

M.WRIZIO FTRR.VK.V 
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« L'UNITA* 
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Il cronisifi riceve 
dalle 17 alle 22 






Telefono diretto 
numero 683-869 


MENTRE APPAIONO SE MPRE PI Ù INSU FFICIENTI GLI AIUTI PRED ISPOSTI DALLE AUTORITÀ 

Impetnoso movimento di protesta neiie borgate 
La neve è tornata a cadere aggravando ii disa gio 

Le donne e i disoccupati rivendicano più umane condizioni di vita protestando davanti agii uffici delPEca - il maltempo imper¬ 
versa ancora ~ Scontri e disgrazie - Un crollo a Morlupo - Un metro di neve sulla Roma - Civitacastellana - Solidarietà popolare 


Sette giorni 
Tra i 7 colti 


Ciiurcdt notte, mentri' tutto 
la citta era (iiicoru copi-rla <(i 
nere, dolio aver percorso Juti- 
cosiimniU' strade lalieraineiite 
nascoste da nn candido strato 
pelato o sommerse dalla jun- 
pliiplia, svoltammo su V'm V»*- 
neio. Ci apparve subito l'usfal 
to cdpiTlu (Il brt’cciolinii, (jiiiil 
che macchietto di neve ai mar- 
I laterali pra- 

^losameate composti, tatto per¬ 
fettamente in ordine — a noi, 
che Lenivamo dalle boriiate, 
.sembro di trovarci in nn altro 
continente, (jinisi. Fra i'iclru- 
laia. dordiani, Tiburlino e 
line.si a elea punte strada non vt 
era che una distanza di filmiche 
ehilometro: mi trattava vera¬ 
mente di due mondi, t'.d era la 
sles.fa città 

.-il ^ detto, nei piorni .scorsi, 
chi’ la nevicata di yiovedì t' 
stata eccezionale; ed e vero. 
Tuttavia, CIÒ non piiistifìca il 
caos elle si è verificato ile 
(luartieri, né il TÌfurtlo i- ria- 
snflicenza dei soccorsi: ancora 
una rolla si è avuta la prova 
dell'incapacità, dell'imprevi¬ 
denza, della politica di classi 
della Ciunia d. e, che si < 
preoccupata di fare per Via 
V'fiiflo o per i /'(inoli fi(\ clic 
no’.i s, e nemmeno sopnata ih 
decidere per Montererdc n. 
ancora meno, per le borpate, 
he manifestazioni i- le prote¬ 
ste che si ranno levando dalla 
lieriferia sottolineano dramtna- 
tieaiiienle il tanlpni'crao che da 
otto anni impera in Campido 

.Ha .se imm iiuartieri (■ basta¬ 
ta una forte nevicata per scon- 
rolpe e , ,\crci;i e per loplic- 
re a centinaia di mipliaiu d. 
roiaiia'. (liraae delle cùiiKa/ili'i 
che In una città moderna do- 
l'rebhero essere comui.-ipie as¬ 
sicurate, nelle borpate è acca¬ 
duto (jniilcosa di profondamen¬ 
te (lii’crMo; (1 /'letralulu come ii 
f'ii.uilbertone. al Qiiarticciolo 
come a Primnvalle la situazio¬ 
ne e oppi lineila dei paesi del 
Mendionc. 

Qae.ste zone .sono rimaste 
completamente isolate dal re¬ 
sto della ritlii; nelle baracche, 
nelle casupole, pepli scantina¬ 
ti, uomini, donne e bimbi non 
hanno indumenti né coperte 
per proteppersi dal pelo e dal- 
I aciiiin che iittprepiui i muri, 

1 pochi mobili, i materassi; il 
faoio e spento e non c'e nulla 
da mettere in pe/ilola. Freddo 
e fame, i due peppiori nemici 
d.iH'iionio, sono padroni delle 
borpate come di Aperdali jaie- 
M| di aioaldpaa. Ieri laiplinto 
dì per.wne hanno manifestato 
a lappo in vane borpate: come 
nel Facino, dove mi fanno le 
maree della fame. 

Il fatto é che le borpate fan¬ 
no parte di lloma, cioè delta 
Capitale d'Jtalia, della metro- 
poli più pranile e pià bella del 
nostro Paese: se, riaiildi, è pra¬ 
ve che il freddo e la fame im¬ 
penno aei pacAi della Calabria 
e fpiasi incomprensibile come 
CIÒ possa avvenire a lloma 
Kppiire, 1(1 .ipirpa^ioac c'è c ita 
nella contraddizione intima 
• he rode la vita della nostra 
citta, tenendo insieme i Parioh 
e Ciordiani: sta nella crisi or- 
piraira di (piesto eiionae ap- 
plome.ato di palazzi e di ba¬ 
racche che SI chiama Itoina 
dorè la popolazione anmeiita 
di anno in anno conte la ma- 
r) Il che sale attorno a una fra-i 
p’ìe struttura ili lusso, adatta 
.''Ojiraffatfo a Mostrnere t Pa 
rioli. Si aprono nuore apertzie 
di linee aeree internuzioiial: 
ma Si chiudono ad una ad una 
le fabbriche. 

ha situazione depli edili « 
tipiea ih iiiirsla draaiaiatica 
eti-ilradiltrioae. Sono decine di 
ni.(l'uva d; romani thè Incora 
no soltanto paarido possono 
fhc paudapnano una miseria, 
che abitano in tupiiri dot e li. 
r:;.: •’ intra una lenta (ttiisiiii- 
Z’one, Quando piove, non si la¬ 
vora: con la nere, aoa si laro- 
ri.. col pelo non Si larora. In 
>;iirsta settimana pii iddi noi. 
hzr.no lavoralo r,i viche ’i" : 
piornata e ieri nelle loro la 
Siile non e entrata neanche inii: 
lira; perché se non lavorano al 
meno 24 Off la settimana non 
hanno diritto neppure opti ai- 
sepni. come se la disoccnp,! 
z.orie fosse una loro colpa.' 

Fame nera, quindi, per cifre 
renfirain di migliaia di aomiai 
dor.rie e bambini: diverso s.i-f 
r* bbe se l economia rorno.ii. i 
fosse fiorente di industrie e d.j 
crr-riiii prodatlire. rapao d 1 
dare laroro e, quindi, pane ■. 
t-.rr; la popolazione -- anche 
q-’tindo piove. | 

■Ve S’ p'ió dire che questi!. 
in'ìiie. c una situazione parti¬ 
colare delle borgate e depli 
fii.h (he ri abitano, - zona ne¬ 
ra » in nn organismo sano • 
iiorente: una simile cintura d: 
J..n,e e di miseria pesa su latti 
hi L.rtà e. del resto, essa e con- 
.seijuenza di quello sviluppo 
V: listino che porla tutta Poma 
ella deriva, he lotte che da due 
p.orn: si sviluppano impetuose 
r.elle borgate per chiedere vi¬ 
veri. indiiTnenii e lavoro r.ou 
sor.o quindi soltanto una bat- 
tc.glia dei poveri contro la lo¬ 
ro miseria aggravata dal gelo 
esse riportano ancora una vol¬ 
ta alla ribalta il dramma ej: 
/ionia e pongono, con forza ec- 
cez,anale, il problema dell'.:''- 
renire della città IT ancor,z 
lina volta dalle borpate, dalle 
zone ove la gente vive nelle 
condizioni più arretrate, che 
viene la spinta per la trasfor¬ 
mazione di Roma in una capi¬ 
tale moderna e produttiva. 

GIOVANNI CESAREO 


Ieri, .'die 32,50. Ini ripre-o 
a :u‘vic:iro .siiJia cititi: uti.i tu- 

\<’ f\U«, KiiKpililii (la j>('!ii|e fa- 
!a!e di traiiionl.'in.i che ha hen 
bre.sto iiiihiaiieato i tetti ^ le 
strade. laceriilo rallentare .'-■en- 
-.ihiliiieaie il fruHìco. h.i nevi¬ 
cata min è .stata che la jKiHi- 
( 1(1 imina;'liie delle hiifere che 
-si .sinio ahba'tiite in iirovin- 
cia e lidie ditte /one del l.'i- 
/ii) Ilorca 1*1 li a è -ejiiilt.i 
'iit’o un ina'itu di eircn fili 
(entiinetri di neve e allret'an- 
’d 11 (|iid.si ne e etidiita .su linc¬ 
ea (il l'.i|)a Un vetro td'^lien- 
te h.i tetiiito cimisi in iM.-a 
1 ;.. dhit.iiiti. I .eivi/i puliblici 
(Il 'ias|i(i)to hanno subito fol¬ 
ti ri'atdi o tono stati aboliti 
.Siilld feirovri l<oiii:i-C'i vit.a- 
cdsteratid 1,1 neve lia ruH- 
^iiuro in molti punti ]':dte//;i 
(il un III-tro: il sei vi/io e st;i- 


s-aiii, V( ra Tinteri, di 22 (in¬ 
ni. \'illai;aift Breda. .\n.'-;i 
Gianni, di li! .anni, .abitante 
in via Torre .Ninnni. .Aldo Gaii- 
“(irossa, di IH ;iiini, via delle 
•Aiiilri' 20. Ctirndne Cantiello. 
di 2.5 anni, via del /•'ritr.'u -Ilo 
a tiO. Oreste Trulli, di 55 an¬ 
ni, via delle RondiMi HK, e Vit¬ 
torio C.nperna, d lUO tinni. (ini- 
fante in viti .Solene 4(1 

Alle Ole IH un'auto con ii 
lamio Maria l.ui't.i Cliia-i di 
.'li anno, dlii'dnte iti |iih//ii 
."'Javonti (ìli. Beneilet’i) Toccj di 
4(1 anni, (diit.ante in \i,a l’ttive 
Il 52, Sav Tio .Schi//.inii e ;\,s- i 
sunta Vdci aro di 2 B tiiini, a 
c:iii,--;i di unii siic.itd ,-ono cii- 
d.i'i il finire con'ro un p.ilo 
.siillii Tuscolana, Ixi Vacniro 
('• st.'dii ricoveia'd in o,ssei- 
vii/,ioiie dUVisp 'dale <li S Gio¬ 
vanni. Gli di'ri |ia::.sei:;<fri 


.(l'S'Jitd ad alldtriitncnu. piccoli 
crolli, inta.s.'irnenfd di ‘uha'ii- 
re. Vi è .'t«‘.i tu ce.s-dt.5 di in- 
•ervenire ur;;enti nuuite in v.o 
P:n,lo IJd I 111 , ni \'i:i G.ov.nn- 
ni Piiscoli I. in vìa Griirinno, 
in v;a dei Glicini Uh. in v;a 
Eiiiniinid 5(i, in via -M.irc.i 'f'.i- 
barini 1 , in via Cl-.tiinii.) J 1 e 
in vili' Giulio C'indie .18 Gra¬ 
vi iuterru/ioiii l’.elln ero<;ii/.lo- 
ne (Iella e:ie.r.;i,i elettri.ni .-o- 
tio st.i'e .seitM.’ilate in vi i Koil- 
•ei.in.i in v.a d: Vi.’ .i f'.i'ii- 
(iliih. in alcuni tr.rt; di •.■oli' 
(/ild“:,i Vetri, in •. ..1 de' ( ( 1 - 
-dl eni 

Lo '‘.l'o di ei.t\.sanilo (li n- 
Uid deeli aliit Ititi dehe bor- 
“tde perifeiicne ciie .(i trova¬ 
no .1 dover lottare contro la 
fui Iti dee|i eleinciiti e contro 
hi mi erta iia provoinro iiui- 
nif‘‘sM/ioni (Il iirote.sta contio 



l'IU.MAVAEI.K — l.:i folta attcìiile ilinaiini ai (niiicelli ilrll’Mca, |*cr tulio il |ioiiirrÌKeio e 
stato cliicsto l'intrressaiiiriilo didic .luloritù .lite coiulÌ/.ioui iiitiin.iiM' in cui xivoiio ^li 

aliiliiuU (Iella popolos.t liurtrata 


to sospeso coinpUdaiuente su!- 
I« C'ivitara.stellnn.n-Viterbo e 
li restante peiToiso e .'tato 
tilierto coll treni .sp.ii tineve. 
1-0 ainniini.sti .l/ione iirovin- 
ciale Ilo iiii|iie^{ito iiuinero.se 
.'(luadrc di .sp.d.itori iter iilie- 
rnre numeini.si.ssime .strade 
d.striiife dalla neve nelle xone 
di .Mluinieie, 'l’olf.i. C-'artole 
-Monterana. Cteupajfnauo. -M.'tz- 
z.ino. Itocc.i di Cave. C';il»r.i- 
nic.i Prcnestina. Sun Vito. Pi- 
.soniano. Belleer.i, Rocca San¬ 
to St •fono i; |ire.s-idente del¬ 
la iirovinci.i. coinpaeno Poma, 
insienie con r.i.';--e.s-.sor»* ni la¬ 
vori pulihlici (• con tdcuni (li¬ 
tri membri delia Giunto, tia 
visitalo le locaii'.à m.nsttior- 
iiieiile colpite. 

Dr.immatica si va facendo !a 
.sitii.n/io.ne in alcuni centri ri- 
ma.M‘i (oin|>letaineiite ÌÀoIati, 
come ad e.sempjo. Arcinazzo, 
località priva di telefono. 
Jeiiiie. Gu(ido"nfllo r Riofred- 

f lo. Gii appelli del .sindaci «1- 
a Prefettura .cono rima.cti fi¬ 
nora inascoltati. *■ 

A Morlupo il maltempo ha 
provocato nn grave inciden¬ 
te- Il peso della ncv? h« fatto 
crollare, infatti. Polo sinistra 
del collegio dei chierici re¬ 
golari. I vigili del fuoco reno 
interveiiiiti eoa una scala- 
porta e con una squadra di 
pronto impiego. I danni ascen¬ 
dono a circa quattro milioni. 

Lo situazione « Roma, dove 
la t'mperatura fortunatamen¬ 
te è leggermente aumentata, 
contribuendo allo scioglimen¬ 
to della neve, ò sempre preoc¬ 
cupante-. E.i pioggia. le strade 
ghiacciate e il nevi.schio han¬ 
no provocato numero.se di-sgra- 
zie .Siiìio Cnsiliiia. all'altezza 
del nono chilometro. vpr.<o le 
7.30, un pullman .. Esatau - del¬ 
ia Società .. Freccia del Ea- 
zio... ttiiotato dall’autUta An¬ 
tonio Minotti. a causa della 
cro.sto di ghiaccio che copriva 
i'asfallo. ilo .slittato, andando 
a tamponare un pullman .. .Al¬ 
fa . (ie’.i.T SNV. guidato da 
GofTr<sdo Viola N?U'urto so¬ 
no rimasti feriti; Ro'oerto Car- 
re.se. di 26 antii. abitant'' in 
\ la E..urcnzan.i 7. Vitaliano 
Gri5pi,s di 46 anni, via -A. Cn!- 


lianiio riportato leggere ( Tite. 

Tie famiglie .'-umi riin iste 
.s-.‘iiza tetto nei;:i horgota I.tm- 
eellotti, al PfetU'stilni, it. ai'- 
guiio a limi frali.I \erilU-a‘<i.'-I 
in viti Seeo'uiiiio i.e c.iaetc 
.segiiote con i mirneri iti K5 <> 
TTi-his sono .'late diehtirite 
inntiitaiiili I.e ftimi.g'.' ■ e-.ino 
(|uel!e dei coniugi .Mnr/oifa. 
compo.s't.i dei g(>ni1ori e di tie 
tigli, (lei cotiiug; .\ng(*:o e 
Giiis-eptie Polernio e dei >■ i- 
vanis.simi .'iio.si l.uigi Fidai > 
e Tere.s'.i Marr.i, eiitramni di 
2(1 «tini, l..i .signora .M.ina. 
che era .stiliti as-fa!it:l dalle do¬ 
glie del iKirto. é s-'at.i *ra.'‘por- 
tatn in casa della madre lìo- 
v('. alle 18. li*i ilo'o .•ilio irce 
una femmiTUieei.i. 

1 \igili del fuoco •.t.,ti 

tempe.ctati di te’.eficiaie, in 


l'im'rzio delle ;uitorì-à comu¬ 
nali e (irelet’i/ie In (iiia-i tut¬ 
te ie /om- gl; uffn'i d *IÌ'Knte 
conuin de di ,i"ist( n/a. i coin- 
miss.iriali di polizia. iiuineroAÌ 
.sedi di deleg.izioill muni.'ifiaii 
.sono .stoti as.(edi.iii do folle di 
(loiitle e di (h'-occiip.iti. 

N'cFd iiorg.ita Prenest't.u. 
trecento per.sone -i .-olio r.’idil- 
n.i'e dinanzi tiii.i .-ede dei- 
l'KC-A p T e.de..'ere .'■! (l.'.sTi- 
ii.i/.ioiK' dei pacciii di cojieiT 
e di \i\eri. promessi d.d’.a 
prefet-ur.i Un funziot.'Trio 
de'.'.'Kti’e ha tenttdo di .sottrur- 
.si .ilie ricliie'••(•. co-o (|uesta 
rii' ti.i .-•.l'Cl'ato !.i e-.iSp‘'r.it.'i 
reaziom- (ie.i.a f.iila I.'on .-Ai¬ 
do N.itoi! ('• intervi nii'o pri’s- 
-'I i'. dire‘*,>re loca’.»- e ijvielio 
'.'('nerale dell'Kf'.A :iii-ce;i!o a 
of-nete l'impegnu li'r uno 


prima distribuzione. 50 coper¬ 
te e de! latte sono sti'i di- 
.stribuiti ri'd jvimerig'gi') Uno 
nuova (li'trihu/iiine e .s*ata 
tiromecsti per dotnaiii 

Cen'o cittndi.ni .ibi'an'i ni'i- 
'(- t;arac"h(* d‘iJ'.AcrtiK'd'i'to 
.Ali'ss.indriio. in via Pesce, in 
vi.t Cancelli e '.:i v.o I.ihino 
si .sono K'C.ifi iiell.i .sede dei- 
l’Kl'.A di via .AUier'o d.i Giiis- 
s.iiio I; comi’.'ilo di ('iiieigeri- 
za. aceompagna'o d.ii iii<'-i- 
(i(“nle d dio Consti.’f.i pO(i i.ore, 
Franctii iliicri. dal scgre-ario 
di 11(1 -«'/ione (■i»'nui.i'''u. O.i- 
viert, e (l.il'.i re(ji'in'.di'.. • de!- 
l’UDI. I.ai'i. (lo|)o vivaci insì- 
.stenze. e -t.it.i ricev u'i ed ha 
ottenuto una distrimiziot.e di 
coper’e agli idiuairi delle b.i- 
rocche d.iniieggia’e d.ilia piog¬ 
gia e dall.i neve. 

L'.i/.ioni' condotto da; dl'OC- 
ciljiati dcil.i B.)rgi-.i Goriiia- 
ni lia pel messo ’.'i ti-sun/miK' 
(li 25(1 p(‘rson(‘ per io sgo.-ii- 
liero delle .sti.idi- aiiclu' n-r la 
giorntita di ieri. J'i-r due gior¬ 
nate di l.ivoio i (lisiiccup.it: 
luitui > otteniit»» duemila lire 
(» un [MICCO di p’isia l.'KC.A si 
e im[)egnata .i distrilniire lat¬ 
te e indumen*i domani matti¬ 
na. Il comitato deirUDI ha 
distrihiii'o alla poiKiIa/ton-- 200 
chili di jiasla. 100 chili di po¬ 
ne e '20 chili di lardo. Oggi 
verranno di-’.'dniiti indumen¬ 
ti r.iccolti t:a lo [loixilazi eie 

Le m iiiifé-'t.i/ioni di prote¬ 
sta dei eitt'iiliiii ha in'lo"o la 
.i|>ei tuia. .inehe nella giorna'o 
odierna, dello .sixiccio KC.A 
della Garo.itvdìa |h-i la dislr.- 
uiizl >n • di copcite e di latte. 
Uomattina l'ECA di Pi(-tral.i- 
t«. accogliendo le [iressanti li- 
chie.ste dell.i p.)pola/ione. di-| 
stribuir:'i tojier'e ai i>iù 'oì-o-j 
gnosi Viven in iiitma ver- 
laiino di-': ;''i.i;t; a.-iciie i Por¬ 
tili tl.'C 

I.e m.inifcst.i/ioli. <1: iiro'e- 
.sT*. .-volti-i con la i>,i"‘ i.n.i- 
zio:.!' di ceii-inoia di [ler'O.ie, 
«t.eiie in .altre liorg.i'e. Itanno 
l'sunto t'at ticol.-.re forza a 
Prilli.IV .die, dove, dolio sva- 
• iati- loe. I c.lindi .i clic 

eraiiii gui'l.a't d.aH'on. Mof-.a- 
Rod'itio — tritino o'tetitro jier 
oggi 1.1 di't : .'la.'ioiie di 300 
pacim: v .ver: 

.Aci-an-o ,i'.' m f.ufc.s-a/’.oni. 


Mon'e.sticro ha por'ato viveri 
e indumenti alle famigìie più 
colpite rii via di Pietr.alata; il 
circolo udì di Vescovio ha 
I>ort ito itidiimer.li e mi'dicina- 
li .a 70 fa.-nighe di Pnaf- Sa¬ 
lario Ieri sera 15 bainbi.ni di 
Pietrai,!‘a .sono .stati accolti 
ncr.e c.iso (li a’.trel-'inie fc- 
rniglie di Salario. I! circolo 
udì (I; Campo .Marzio ha rac- 
(ollo viveri e itidumeiri 

U’i.a delegazione di lavora- 
•ori delia C'en’rale d d l.a"(' 
(Il Roma ha di.strioiiito ai ba¬ 
raccati di campo Parioli 600 
oofig’ie di hit-e l lavar l'or; 
(ielle coo|)er«‘ive del .Ma‘ 1 a- 
‘oio hanno otTerto )5(i chili di 
c.ariK- 200 kg rii pa.^a. 210 
sca*o!e di .sardine e 210 di .sal- 
sina sono stiue ofTerle dai I:. 
v(>r;i‘ori d(*l ga.s, I ferrovieri 
di Prenestìno hanno offerto 
2.) kg. di p.i.sta. 5 di riso. 4 
scti'.ile di con.sprvQ. una .sca- 
•ohi di carne, un chilo di ztic- 
eiiero e due scatole di formtig- 
gini pi'r 1 poveri e [ler i di- 
.-o'-cuìMt! delle borgate. 


1^4 FOTO 
del gìiirDo 



! stamane alle ore 9, nei lo- 
* cali dell’Associazione artietua 


ALLE 9 IN VIA .MABGt’TT.A 

Slamane il canvegno 
delie zone luoriP.R. 


internczionale, avrà luogo, per 
iniziativa del centro cittadino 
delle consulte popolari il con- 
gres-so dei piccoli proprietari 
di lotti fuori piano regolatore. 
I rappresentanti di 30 nula fa¬ 
miglie si riuniranno per deci¬ 
dere l'azione da svolgere onde 
ottenere che il Comune forni¬ 
sca le cosiddette « borgate abu¬ 
sive » dei servizi efisenziali, co¬ 
me è stato deci-m dal Co.nstglio 
lomiinale. 


I/l'ETI.MO SALUTO — Domani ricorre l’aiiiiivers.irio 
(Iella morie di .Alurcella .Aluriani la giovanissima attrice 
la cui vita fu stroncata nel disastro aereo del Termi¬ 
nillo. Questa è l'ultima sua fotugrafl.i, scattata al mo¬ 
mento (li imbarcarsi sull'aereo che doveva portarla alla 
morte, tra le nevi della niontagn.i 


i .\ CR.VM-: i. xminuNio sv\. l.woho 

Due operai feriti dallo scoppio 
di u na caldaia piena di catr ame 

Sono siali l ii'OMM'iiti ai l’alt'l/iMiul ralclli con prognosi l isur- 
Aiila - l a niiiraioi'P cadu da dii(‘ molli o si riTitliira il piede 


a 


.so- 

or¬ 


si f.i .-ifunprc p:u sentii.! 
Ird'irictà p: l'iio .sa da'. 
g.i'ii//,tzioni democroticlii*. 

Pc" io famiglie i)iu c.Fpite 
d.i. !-e:!;?\i e da’, u’a'.temii i i’. 
pero: die <• : dirigctili deliti 

{.‘gl N;./:ii:i r.e Coopcr.itiv (• 

iuiil to olT‘rto 61 kg di iMist.i, 
17 kg (li : t.so 46 seni.de di 
nitirmelia’a. ti’t cen’tmr.o di 
'•c.l'ole -'ì. «• pe-.'C. c;>)c- 

vo'a'o. l.') kg. di zucoluT.». e 
61)0» lite. II circo o UDÌ di 
.Miri'.ev ei ifc ca .ilfcrro 10(100 
'.ire. Viver: •' tti.iumentt; t’ 
circolo lini d. C’.:;npi:''!ii. 4.'i(i0 
'.ir«' c •.".l.imen"'. circolo 
udì di H-(|.iili:i > i".d;imi':i’i e 
.'(lOO lire; ;! c reo o UDÌ di 


ftne sto è rinverno a Prim avalle 

Due iioiiii <1*1111 firaiiiimi: ^ iiicpnzu f'avDni r Hoimilo HitIdHì - La ma- 
nifestazioiie di ieri diiian/.i agli ufiiri tlrirciilt* cDiiiuiiair a.ssi.sleuza 


Ieri ; «mi i rggu», diiuinzi ai 
cancelli dell'niitc comunale 
di as.'istenza d: PrimavsRc, 
in via Federico Borromeo 
t* La nostra via 'Veneto — 
dicono gli abitanti con una 
punta di amaro sarcasmo — 
l'unica strad.-ì della borgata, 
di cui Rebecchini non debba 
arrossire»). r\rano. a oc¬ 
chio e croce, duecentocin- 
quanta persone. I.a maggior 
parte erano donne clic se iic 
Mavano con i piedi afL.ndnti 
nella neve gi igiaslr’a. con le 
spalle nudamente protette 
dalla .«'ciallctia. lo sguardo 
fisso sulla r-ort.n dell'ufficio. 
Non mancavano, perù, nean¬ 
che gli uomini, operai edili, 
por lo pn'i, rii'orcupati e gio¬ 
vanotti clic si bruciavano le 
dita con l'ultimo mozzicene 
di . nazioii.de ». 

E* ano li. al fieddo, non 
por cl'.iodere l'i !emosjna di 
una ronerta milit.'ur o di un 
pacco di pasta, ma per virla- 


LA LOTTA PE R LA CASSA D I INTEGRAZIONE 

Gli edili in 2 settimane 
iiannn lavorato 3 giorni! 


Il D...tt.vf 
jnterrc e g.. 
degli o.'ltll ». 
m.ir.; '.ei .1 .l'.Ii 


!c l'omm M-ioni 
ittiv.'ti s.rsd.icall 
riiinirar.no do- 
. re 13. .ìll.-t Ca¬ 


rne: .1 di! l..i\.>..>. jìo. coordi- 
n.iie i'..z;i>r.o [uon'.o..'.» d.-»I sin- 
tl.ic.it, , .li lite li. onor.c'.e la 
g.u-t 1 .ii>|.’;. i/.nre deìl.i legge 
jiei.it.v.. .«ì S’.itt.irr.er.to e o-o- 
.mtio dovuto i-I: e'i’.l: in ..•.•■‘o 
jd: ir.terriizii.r.c del I.ivr.io per 
.1 m.ti'cn’.i'o 

Li f:tii i/.( r.o >i; quO't.i .m- 
o-i.t.mte I .iti go; ..t. ;:j lotl.i da 
(dici tiie'i p<‘• I.( mea.i.i o le 
.r:d«n'i.!a di t.'.rjnu'o c .i: ron- 
'Umo .ifrozz’. ij'p.'.te pa: 1;.'0- 
I.Trmcnto dr..nim.i!.. .1 -e - con- 
«.dor.'i che nci'e iiiltmc diie 
-otfm.'inc. ne; c.--i più f.ivore- 
volt, CI è I.ivor. :•■) -olt.intt! !-e 
g;o:n,. C-.ó vt’ol dnr che tn 
qu.-itrord:c: g o;-- -I: ci:': h."»")- 
ro r’i.'i.'f.-.g”.:,‘o u- m-'ic rn.i d' 
l-.vOftì") Ito n te-t.i 

Deleeizio-'! d: edili «I sono 
Hirredutc .il rnini-ctero .1c! La¬ 


voro c J:i prcfettu'.a. denun¬ 
ciando gì. impren.diior; ; qa.i:;, 
ncll.( qu.j't totiltj. ignoian.ol 
la legge roi.it. v.i .ilì'integraz.li¬ 
ne de: >.i!.iri nel r.i.co di mal- i 
tempo e d: :nrorruz:one del !a- ( 
verri nei c.irtter; F,' elidei chte-1 
•'Io. inoltre, che veng.T g.iri."'.-! 
tito a; lavoratori il pag.jme.no 
'degli accegn. f.Miiih.ci anche 
pe.- le gtorn.de di i.ivoro pei- 
lut-r .1 kr'.i'.t del m.iltcmj»! .A 
ì-ic-to fi"e è ^T.it.i .'ivanz..t i la 
rich;e~*.i che le Im'presr .on- 
ctderino mon<;’rnen*e e non 
•'ett-.mana’mrnte :! i-»': lodo di 
p.ag! 

I fiinzion.)’- ('e! m -ii-tero e 
fciì:i p.'efeltu'.i h.i'tno dato va¬ 
ghe e gene I he ,i'-;curaz'on; 

Doi'.'i line.! d.T «egu’re per 
ottenere r'>rn’‘c.T':o''e (•rM.n 
'egee e cii'.'o cv:Iunp>o della 
'otta !ne.(czt.'*?a da otto me.s: 
i's'uter.o dom.oni l’ac^semblea 
-traordin.T':.! c'e- d;r:ge-:ti .<in- 
dacali degl: cd.ii. 


le, (Oli ({iitiiilo liuto avevano 
m gola, il loto diritto a vi¬ 
vere (li, ( ri-ti.ioì. ili t.fi' 1 ' iif— 
(•«‘liti dove un acqiutzrone o 
im.'i ncv icatn non rapprc-en- 
liuo il linimoiuio. con un l.i- 
voio che permetta di man 
giaie ogni giorno. Ed erano 
l'immagine vivente di che 
co.-ia -ignilichi i'mvertio (iel¬ 
la borgat.i tun’itmuagine che 
vu ne elamoio.camente all.i 
iibalta Mill'ond.i della trage¬ 
dia; (Il eo.'i ((uando mori 
.Annuiella Biacci. <[iiando vi 
lu l'alluv ione v' ora ciie il 
gelo e la neve hanno asse¬ 
dialo Pi imav.ille• Creatine 
di or. dtannna che. s|ic.-..'-'o. 
ha di'IFincredibile. 

Due nomi abbiamo lrov.il<> 
.•'111 no-'tio taci inno. Vincen¬ 
zo Pavo'ii o Romolo Berlo'.li 
Vinceii/o P.ivoni cr.« '«(cito 
ieri ,i.,l .-linaloi IO «Villa Fi(>- 
lit.a ». dove è ricoverato, per 
Irovari' nn chilo di pane per 
'.a sua f.amiglia. coniposta d.d- 
la moglie Een«'detta Maggio- 
ni. di 41 anni, e dai figli Fau¬ 
sta. d< 214 anni. Kaflaclla, di 
18. ammalai.I -li tubercolosi. 
Vincenzo di 17. Umberto di 

10 e Anlomo di 3 .anni. In ta- 
sca .'•tringcv.» rirrvo.'amcnto 
un.T lettila della .«ez'.onc co;;- 
ten/Ki.-o dcP'K'P lon la qua¬ 
le gli e stato intimato lo 
sfi.Ttto. dopo 15) anni, per non 
aver p; gaio 4 I.SO lire <5i pi- 
giene Più dello sfratto lo 
prt cH-i up.iv ,1 [Ziti'’ quel chilo 
di p.-ne. oliei '■ette <> otto sfi 
Ir tini inon un.i minestra, non 
lina fett.i rii earne. netn un 
pugno di fagioli, m.-v \in boc¬ 
cone di p,inet che avrebbero 
(’ovuto eo'kliliiire 1.! eena per 

'u.T f..migli.-» Ha girato per 
tutte* il rs'ime'iggio e. a m.tni 
vuote. .«I è fermato davc.nti 
.ai cancelli «leP.’Eca Non ave¬ 
va r olt! forza nei polmoni 
ner gridi re ma tcntav.i egtial- 
niente e, del resto, i suoi oc¬ 
chi arro'sati d.-dia febbre di 
cevano più d: un lungo di 
'mrso 

Komolo Bertolli, per gri¬ 
dare deve chiudere la cannu- 
l.'i d'a’'‘gc;i:.’> che gii hanno 
applicato alla cola, e i! suo. 
più che un urlo, è un roco. 
l'orbolfpnte mormorio Ila 44 
anni, è padre di Ire figliolet 
ti. da tre giorni in casa sua 

11 fuoco è rimasto spento. 
Per usciie. un eli hanno rc- 


g.d.ito Oli paio (il pantaloni 
Un e< n.pugno gli ha pie.'ta 

ti» IffltiUI» 1111’ pi’* 

cuinpruro un \io* di pano por 
I lìgli. Ci nio'-'lra il s!io e.'-'ilc 
av.trnbtnci IO Sul pobo vi 
sono del!» vicatrii'i livide, 
fia'-'tr.gli.ite. • L'anno scor.-o 
— dice — un giorno che non 
c'erii in (ii'a neanche un Ilio 
di pasta e uno sfilatim» tni 
fagliai con una lametta, per 
falla finita una volta per 
sempre». Uri era il. anclie 
lui 'otte la ,'ferza della tra- 
moni.ana. -a gridare la sua 
prote.'ta Gli usta poco d.t 
viver»-, potrt'bbo fare .'»iltan- 
to un l.«v»iro »li guardiani’ 
l.'ulliin.! stilla di coraggio, 
pero, 'tavolla non Vha riser¬ 
vata per tentare il .mieidio 
Sono »Uie epi.''o»li ehe fan 
nv rclibriv idite. m.» non sono 
eh»' una piccoli'sima part« 
del jìr.imr.'a »li Primavalle. 
deU’mvriro i''>c I..'» stretto 

d'a-'.-edi** 1 1 b.-rg.tla 


Due opetai addetti ai lavoi : 
[H-T 1.1 p.ivMnentazione di via 
C.impo Boario .’ono .■'tali ieri 
vittime (Il un pauto.-o uiforlu- 
lì'.ll ^ul incoio plOVOCUUy dalio 
^co|>pn> di una caldaia di ra¬ 
ti ame bollente. Fianco Lutei za 
e Aiien/o Angeiuvci ieri mat¬ 
tina erano intenti a liquefare 
del catrame in una caldaia 
qii.mdo que.st .1 tmprovvi-Jamcn- 
te. per cau.ie ancoia non ac¬ 
cori.ile. (■• scoppiata dilaniando 
-111 volto e sulle mani i ivove- 
retti e .scaraventandoli ad una 
dictan/a di una decina di me¬ 
tti Gli operai con le membra 
imbrattale dalla bruciante pa- 
-t.i del calr.'ime sono .-itali pte- 
lo-;aim-nte MX-ior-Ji dai Imo 
(■(«mp.tgn: di lavoio e traspor¬ 
tati .il K.itehenefratelli a ine/- 
zo (Il una mari bina d: [i.i't-ag- 
gio Do|mi le pi ime cure del 
■a-o. il Later/.i ed r.Angelucci 
•lino -tati ricoverati m »or.4ia 
con progfo.-: ri.'ervattt. I.'i.-ipet- 
tor.ito de) l.Tvor,) 'i.'i co.ndu- 
I en:li> un'md.igttie per appura¬ 
le- ie l•;lll'(• del gtave :nfor- 
:un-.<> 

K .-i.it'* ri'Ove. ato .i! S. -Sni- 
' Ito :I imir.Ttoie Alfredo Ma¬ 
re: i>a. (Il ann; 51. abitante in 
vi.i Moroni IR. vittima di un 
mforfunio 'iil l.ivoro. Ve:-o le 
or»' 16 di ieri mentre il Ma- 
»'rba e:n intento al lavoro in 
un camerone della caserma di 
'•■.ale G:ul;ii Cesare, a i aii-.i 
len.i •,mpri>vvi'-:i rottura dt una 
••..ve. ca:i"va d.» in e<>”;o 
ine met:*. i;rr.l-.’cef-(iii'i ■ »ia 
fr.,:nira ai o-rde 'in Tl ila- 

cerh.'i TK» avrà per ."h g-ornì. 

Un ladro irtrcocclato 
r.sll'irterno deircsteria 

(.'•ni mtorv i-nto dei *,<rabi- 
mcri u:i vigile notturno l'altro 
if*-i notte h.i fatto .arre-tare u:i 
ladto che. srni*-»-.do.(i .'coperto, 
era «tiiiato .a rincaiitucci«ar'i 
ITI fondo a! cantinone del- 
l’o'tcria di pi.azz.a dei Mirti, di 
n-i.jirieTà di Gino Goffi il I,,- 
Ko era -;-.i'C-.-.o a r. *.=< •>: (le-.-i 
I» cll osten.i. ai momento della 
!clii-,i-ur.i. ed un.i volta rim.a.sto 
h,i tir.ito fuori i ferri da 
-e.i-so. ha .aperto il tiretto riel- 
1.1 ra.'«.i. e dopo aver a'pxir- 
j*ato i.a somma di 70 mil.a lire. 

, il I iniziato il -lavoro- per 
I e.i-sina-e la serratura deHa 
’ ' ir.a,'ine'c.a r»l useire cosi dalia; 
j-‘,i.i volont.iri 1 prigione. 1 ru- 
• m*»'i di q-.iell'armeggio. però, 
’-ziuncevano agli orecchi dei 


(ioflì. il (pin’.e. vi.sto jia'.sare 
■ tu vigile iiottUTiio. lo chiama¬ 
va e con lui andava ad aprire 
la .s;it acinesc'i del ni-goz.io. Il 
vigili-, .■'O'pett.indo che .-i tm!- 
t.- va (ii un ladro colto in trap- 
|)ola. ))rovve<ieva a chiamalo i 
carabinieri. Qinndo que.stì -o- 
iio giunti, il vigile, il Goffi ej 
gli .ageii'i lianiio fatto una mi- j 
tinta i'pez.inne nei locali e fi- i 
nalmente. jienetraniio ncll.a 
i-antin;i. .-•c-op’-iv:-i o. accovac- 
ci.’do liietro una botte, il l.'i- 
irò: il ([Utile altri non era che 
t:,Ie Pasquale .Attgclo Cola, di 
22 anni, .'ibit.aiite in via (iei 
Gladioli 32 !! Col.i è .'tato 

t-ado'to ,a Regina Codi 


Oggi a Monti la fetta 
per il XXXII feTU.-!tà 

Oggi all* or* 16, alla sazia- 
ne Monti (via Frangipane), 
avrà luogo la festa per il 
XXXII anniversario della fon¬ 
dazione dell'a Unità ». Ad essa 
parteciperanno ■ redattori e i 
diffusori (tei giornale, ai quali 
parlerà il compagno Alfrecio 
Reiehiin, redattore capo del- 
r« Unità >. Nel corso della fe¬ 
sta, ohe concluderà la grande 
giornata di diffusione straor¬ 
dinaria, saranno premiati i mi¬ 
gliori diffusori. 


Aifemblea dei penettieri 
per l a Cassa Ferie 

Domonl. tutti 1 '.avoriitor. p-i- 
r.eiiieri tono convocati in a-- 
seiiitvea generale nei «aiore de - 
fumerà del lavoro, piazzo 
Esquilino. 1 

Farà discusso il rinnovo de’. 
fouMcllo di ammimstvBZtone 
de .a ffts.sa Ferie « 

I/flssemb.ea è fissata per 
ore 18 


Lulto 


E' deceduto iniorov-visamer.:.'' 
giovedì 9 febbraio il coinpagr-i 
Umberto Fedeli tipografo dc!- 
rUESISA 

Ai famigliari. cosi duramente 
colpiti, giungano le condoglian¬ 
ze di tutti i compagni di lavoro 
c del nostro giornale. 


dotto «: vici.-tii commi.-'ar'-aroi 
(li P.S.. »■- .--t.-i'ii poi iiiciivi.-iua- 
to per tuie D*ma:.o Falrcico. di 
33 anni, abit.inb- in via del 
Cedro 3 K' i.'i cor.'o u.’ia in¬ 
dagine per appurare .'e i'. Fa¬ 
lasco opora-'.'e con nitri c.un- 
p’i;ci 


Rissa a (citellate 
òirAcqu^ullicanle 

n liicid.iiore <ii mobili Re- 
nu> M;tr;tz./a. di 4(i anc.i. abi- 
i.mte al vie,alo nella Marra- i 
i-.el'.a 6'i. nierPre l’altro ii-’i 
eia .-((Hieva ad un tavolo rieU 
l'o.-qi-ria *ieII’.Aci|u:i BuIIicanto. 
per futili niotivi veniv.i :i di¬ 
ve: l>io (• >:i 'lue .'(-ono.-Tiuti 
Ben pT-'o i! (ìiverbio -i ti'a- 
ir.utava in violenta /.uffa, per 
cui il oroprietario riel locale 
metteva alla porta tutt’c tre i 
feco.'i ciH-.ti'ndcnli. i ([iiali 
barin*» t)OÌ i-oii'inurito ad a/.- 
/uffar'i nei pr*‘,'.-ii dcH'o'te- 
ia .Ad un certo punto il M-i- 
••././a. colpito d.i una coltel¬ 
lata. vib-ata (la tino dei tino 
-cono.'ciiili. è caduto in torta 
privo (li .'t'ii'i. Quando .'i e * 
ri-iv ut(i I suoi feritori si er.i-I 
n * già *i.i temuo dilo.giiat: Il j 
M;,r,i/.za -i è recato al vicino * 
i-ijinmi-sariali'* per denuncia-e 
li f.'itto. mi mentre conferiva 
un brig.adiere. nuovametre 
c accasci.ato in terra. I mi- 
i'ii. adaCi.ito i* ferito sopr.i 
vf. ■ niaccluna di pa-.'agcto. 
hanno provveduto ad .nccom- 
r.'*.;n.i-e il M-ir:iz.za ail’o-ped.a- 
Ic d; S Ciiovanni. dove è 
-•.l'ri ■ irov or.'*t*». 


Autista investito 
cH'eeropcrto di Cienìpina 

l.'aiiti.-ta M.ir:<> .\d,hic-i. di 
33 anni, abitan'e in via O-pt- 
mi.mi. i.n .-’crvizio .nil’oempor- 
to internazioniil - di C-.amoino. 
mentri* ieri e*a iritenlo al !a- 
v»>ro nel Iato Ove.'it di-l’.’.n'ro- 
.'•azione. pi':- cause iniprec -a- 
t*» venivo i-ive.'tito da un’.iuto 
di [la.'saggio. rip*arta:ido uno 
fra'tura o!!'! g.inilia sini.'it'ra. 


Un’« Ape » contro il tram 

Ieri mattina ai.c 8.30 è sta¬ 
to neoverato in gr.ivi condi- 
zmni ai Poiic'.itùco Mario Ca¬ 
piti,.ni. di an:;: 21, ti'oi'ante in 
v;a delie Ctliegie 189. Poco 
prima, mentre il Capitani per¬ 
correva il piazzale delie Cro- 
cia'e. o nordo di una moto¬ 
carrozzetta .. .-Xpe ... [IT c«iu'e 
a:icora non accertate è and.ito 
a cozzare contro lu par'e po¬ 
steriore di una vef-jra (!e'. 
tram n 9, riportando ferite, 
con'U'iiii): e fr.itture vari'-. 


CONVOCAZIDIVI 


Parti!o 

Segrefirt delle leiisai «*.' i '’a ' - 

man a'.-> .n KfG'rj». 

Stgrittn 4 . ^ 

1 jU iL*'’.* rimaav *' 

vn.' i ’f) ^5.3^ «L ft^Tnav. *■ "i 

od,?.: • 1 ) 4^' r • 

Tìiin **. A a i 

f, Kjii it< J Camn dèa?! o * 

Ritpoafabtli della propaganda i4<*r' 

- *1 •’•i“. ( ■'A 4 .tns'ti *-r."' 

^ . a*! ’ ‘9 4 4 oìt'i* » ’a • 

; I * • r, n:» ; a »l». it»:' n ■* 

Respoasibili dii CDS d**' • 

a i 4 ((t^' 

.(.T\.>*\* 1 9 4 «ìfTlI* f»*-»'*' 

I ÌK ji“ .4 -<• >*0 

F.G.C.I. 

Dgmiai aili ori 19 tu-t 
1 ■■ ■ 'f-'ìz I- «• *(• 

,ie-1» I '• 

Doisasi >IJi orz 19 n-» le 
.1,. ( - 1 ... ri.i:»'» la l'ei-r»» -r». 

Sindacali 

Iletlnei; 'l » • r-» 'T.'O - 

r.» "1 ». f- 

.Iz'j:» fj I.-.saii. ■■*, . a. 7 o” - 
v-v. » nrfsi-i’- .(.'.1 .'tv. 

Consulte Popolari 

Domini ili» ort 18.30 p'-w** ’i 
*). Or.'.-e Ii;iu.i-;r.e to / 1 XlJ-ru'.jri C'i 

r .ir . r.» p-.»--!»»i- t «. 7 -. ■- .(• - 


'Itri' 3 i'* 


Leggete 


Riniìscita 


Furto in una tabaccheria 


Ig-'i'iti. penetra': ne'.'.o ; o'- 1 

te di V'l'.erdi nella taoa.-cne- ■ 
ri.T-profumeri.'i di vin Drvole ; 
G.-dimherti 38, gestita .-fai’.ij 
signor.! .-Kn'onina Pitotti. han- j 
no .i.-porta"* un gran Tvam»roj 
di ['«echetti di s'.aarc'te. p.-rl 
■j'i va.ore i:r.oreei,'a'<> 


Sorpreso a rubare 
nel cimitero del Verano 


U HI .XL LK 12 -M. Ql A nR.XHO 

Per evitare un investimento 
cade dall’alto di un ponte 


Dr. q-o.t’.che tempo i guardi.!- i 
■i.ti Jel Vera;-»! rivvertivano vr.o j 
,'fr:e di piccoli fur'i. con.'..- i 
•nati in modo pirticoi.are pr"*'- j 
'o le tombe mon-jmenta’.i. L’.i!- | 
•r,! ieri rotte alcuni agcn*; di , 
PS. dopo un.! larga batt'j'a j 
.ne: var; .'c::.!ri del Ca.mr-"»- j 
.'-into. ritis.'tv.mo a sorprende- j 
re r.;'. indivi.'iuo intento sd : 
a-p*!r'are deiie c.atcr.eli? d.j 
r.,:r.e da una tomba '• 

I; ..'op*! de! Verano-, *ra-• 



■gtfuhkùA^"ff fit'ift/tìX . 


VIA KIPKTTA 201-255 (prcs»,so Piaz/a. del Popolo» 
VIA COK.SICA LTl.l-lT-l.R (pres.so Corso Trieste) 
Tei. 62.9f)0-6S7.31S • R0.4IA - Tel. S65.200 - 863.967 

iì:l.iì:ttii ipi» omk lìtici 

.MOBII/I ^IKTAIXiri PER CEElXxl 



§LgM€MTO PgMs, 
BPSe 


t.oo^ 

1 S. 0 OO 


I XOSTP.I MOBILI METALLICI COSTANO 
MENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 

\'.ASTO ASSORTI-MENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

VKXnMTsl nATKstfjE 


V-v,! imrre"ione ha prodot- 
•»» .!l Qu.idr.-ir.» rir.fortunio d; 
•,-ui è stata vittima una donna, 
ni' Ito rono'r:u!a nella zon.i. 
(fu- e piocipn.it.a d.! un cava’- 
cav .a abbaUendo'i ai p'.ed: d: 
un.! -i.'.irpal!. Ver-.» niezzog'or- 
m- :a 'TgroTa Foi.-onaia Gr»— 
con. d; 27 ami:, r.ell'atlraver 
'ar'» li e ivaic.tvia del Quadra- 
ro per rec.ir': a ca'a. jmprov- 
V.'.amente re-l.iv.i qiia'i ag- 
ghiacci.iia nor il ',»pracg'unge- 
re d: un iram d»'IIa STFFER 
Mentre i' t'ondueonte tentava 
di blocc:!Te la vetiur» con una 
•rrrg e.! frr-T.ita. ì,i donna per 
i-a-a d.T panico. -• -Linciava 
v«'r-o :1 bord,» del cavalc.iva 
n..! di'graziatamente incam- 
[•ava nei b.nar: e cadeva -(* 
pra un piccolo parapet’o. per 
poi precipitare dal ponte, fa- 
cen.-irt un pauroso v.i-o di otto' 
metri. Sorcor*a dai testimoni 
erniari che avevano a"i-tito 


al drammatico ea'o. la Grego- 
ri è stata tra'pir'ata a’I'o'pe 
dale di San Giovanni, dovei 
ven.va r-.coverata in osserva-; 


riservata. 


«.one con prognosi . 

.avendo riportato la probabile, 
frat’iir.! lici'a colonna verte-- 


Inaugurato ieri 
il mercato di Ostia 

l. sindaco ha :n*-a^urato ter! 
iViattina il mercato coperto * San 
Fiorenzo ». cf-slr-jito a Osita Li¬ 
do re;:* zona de'.;* Ete:.* Po- 
,are su un'area a; '.im.te de:.a 
Pineta pr.ispiciente vi* Rc>do'.f<j 
Orm-j» di-Costa L mercato copre 
vira superfic.e di 900 metri q-.i». 
virati Nc 'a **’-* lerdlta «t ac¬ 
cede da quattro to^rresat late- 
Ne.'.a parte antertere de’.’.o 
ed'vflc;© sono atatt ricavati due 
nopozt 


CÀMVnRìeMO?iÀCO 


sabato 10 marzo a 

taglio di ah; 


-er centirti or 


coloro cne acq'uisteranno 
o per uomo 
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un secondo 


a scelta del Client* 
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LA GIUNTA FAVORISCE L’ATTACCO DEL MONOPOLIO 

Una sfacciata richiesta dei Consorzio 
per ia gestione deiia Gentraie dei iatte 

Si tratta della stessa società che gestiva il complesso durante Tepidemia 
di tifo del 1935 - Rispettare il voto del Consiglio per ia municipaiizzazìone 


GLi SJPETTACOLM DM OGGM 


I.E PRIME ri'ATR AI.I 

Morte di un commesso viaggiatore 


La commissione interna dei 
lavoratori della Centrale del 
latte ha diffuso ieri una no¬ 
tizia di notevole gravità. Il 
Consorzio laziale produttori 
latte — la società per azioni 
che monopolizza la raccolta 
del prodotto che viene riven- 
(luto all'azienda comunale con 
enormi profitti — a corona¬ 
mento di una lunga catena 
(il manovre sotterranee e di 
campagne contro la municipa¬ 
lizzazione, ha chiesto al sinda¬ 
co la gestione del complesso 
per un imprecisato numero di 
anni. 

La prima considerazione che 
la richiesta suggerisce è scon- 
corianto e preoccupante. Il 
Consorzio produttori latte, do. 
minato da alcuni dei pivi bei 
nomi dcU’aristocrazia nera e 
della proprietà terriera della 
nostra provincia, è costituito 
d,a quello stesso gruppo di 
privati ai quali la gestione 
dell'azienda fu rilevata nel 
191).ó in conseguenza della epi¬ 
demia di tifo che dilagò nella 
nostra citta mietendo vittime 
a migliaia. 

Quel che può .sorprendere, 
e che il Consorzio ha avanza¬ 
to la sua richiesta nonostante 
che il Consiglio comunale, fin 
dal A agosto del 1951 (circa 
cinque anni fa), abbia delibe¬ 
rato la trasformazione della 
Centrale in azienda autonoma 
municipalizzata. In realtà, la 
richiesta di cui si è venuti a 
conoscenza non è che lo sbocco 
naturale del sabotaggio vero 
e proprio che nel corso di que. 
.sti cinque anni è stato attuato 
contro l’esecutività della deli¬ 
berazione del Con.siglio comu- 
nal ■. 

I.a decisione dcIEassemblea 
capitolina è stata bloccata con 
1 pretesti più assurdi dalle au¬ 
torità tutorie. Ufficialmente, si 
(• sempre detto che la mancata 
trasformazione della Centralo 
n un’azienda che avesse un 
ben definito carattere giuridi¬ 
co era da attribuirsi alla non 
brillante situazione di bilan¬ 
cio — e con questo pretesto 
■■I .sono scaricati .sulle spalle 
della cittadinanza i noti due 
aumenti del prezzo del latte 
di -l c fi lire il litro. Non si 
e mai preso in considerazione 
il fatto che la Centrale del 
F.afte. con i mezzi e l’orga- 
nizzazione attuale (ne sono un 
segno le condizioni di lavoro 
e il trattamento economico e 
giuridico del personale), avreb¬ 
be visto sempre più aggravarsi 
la .sua .situazione, ove non si 
fos.se corsi ai ripari. Uno dei 
modi -- li migliore — per 
ottenere un cambiamenti, ra¬ 
dicale dei sorvi/.i delEazieti- 
<ia è appunto la trasforniazio 
ne delia Centrale in azienda 
.lutonoma e quindi la possibi¬ 
lità di procedere a mutamen¬ 
ti di mezzi e di .struttura. 

Ma non va dimenticata una 
altra considerazione. I motivi 
determinanti delle insufficien¬ 
ze di bilancio, alle quali si 
dicev.T di veder riparare at- 
traver.so gli aumenti del prez¬ 
zo del latte die sarebbero ser¬ 
viti da « nulla o.sta • per la 
municipalizzazione, .sono da ri- 
cercar.si nei profitti .scandalosi 
che i monopolisti del Consor¬ 
zio ricavano a danno della 
Centrale del latte della quale 
rliiednno oggi la gestione. Ba- 
'tzrebbe un taglio a questi 
profitti perchè la situazione di 
’rviìancio della Centrale dive- 
ni.s.se florida. Sarebbe stato 
sufficiente ridurre di tin po’ 
! milioni di profitti che il mo. 
nopolio succhia dalle ta.sche 
della cittadinanza per evitare 
eh:- -.1 latte subi.sse un aumen¬ 
to di 10 lire il litro, come è 
.mt-ce avvenuto nei giro rt: 
un anno. 

.•\1 Con.sorzio prnfiiitTo-i la 
Giunta comunale ha dato fia¬ 


to. Non .solo nessuna azione 
concreta, nessuna energica pro¬ 
testa 1 governanti capitolini 
hanno elevato contro le au¬ 
torità ministeriali, che hanno 
trattato col più profondo di¬ 
sprezzo una importantissima c 
delicata deliberazione del Con¬ 
siglio; non solo la Giunta .si 
è ben guardata cialEindirizza- 
re la suf» politica di risana¬ 
mento della Centrale contro i 
profitti dei miliardari del Con¬ 
sorzio. Oggi, senza che Re¬ 
becchini pronunci verbo. ,si 
con.sente, dopo l’azione sotter¬ 
ranea — a proposito della qua¬ 
le sarebbe intere.ssante sapere 
come il Comune si è compor¬ 
tato —• che il monopolio del 
latte passi all’attacco aperto e 
sfacciato contro un bene pub¬ 
blico di grande importanza. 
L’cindemia di tifo del 19.'15 aiu¬ 
ta a comprendere per quali 
motivi la nuova manovra deve 
essere combattuta e sventata: 
dai lnv(>ratori, dalla cittadi¬ 
nanza. dal Consiglio comunale. 

r. T. 


090i all'EUR 
il carnevale (iei bimbi 

L'annunci.iio «' a'.;».-. s.mo 

Carnevale romano, organizza¬ 
to sotto gli auspici dcll'Enal. 
e che doveva aver luogo oggi 
a Piazza Navona, è stato riti- 
s alo • sine-die .. e forse, a 
.meno che il cielo non si tara 
•>iu clemente, non s. terrà 
mii più. 

Il carnevale dei bambini, 
eh'- doveva aver luogo giovedi 
scorso sul piazzale (lei Pincio, 
g;.t rinviato per causa della 
neve, sarà celebrato oggi alle 
15 ?0 al Palazzo dei ricevimen¬ 
ti dell'EUR. Interverrà la com¬ 
pagnia dei pittori attori diret¬ 
ta da Wanda Pietrini, la qua¬ 
le rappresentei . 1 , tra raltro, 
un? delle pui applaudite rivi¬ 
ste per bambini. . Giro giro 
tendo ». Sarà anche presente 
il balletto della coreogiaia e 
danzatrice Minna Test,!. 


Piccolu 


IL GIORNO 

— Oeei, (lomciiica fi febbraio 

(13-3221. Il sole sorge alle 7.32 
c tramonta alle 17.44 - 1804: 

muore il grande tUosofo tede¬ 
sco Kam - I80!t: nasi-e Darwin 

— 1904: muore Antonio Labriola - 
1934: vieiK- as.sassinato da sicari 
naztisti il «'ancolliere austriaco 
Dollfuss. 

— liollrttino demografico. Nati: 
maschi 29. femmine 41. Morti: 
maschi 17, femmine 16. .Matrimo¬ 
ni: 38. 

— llollettino meteoroiociro. Tem¬ 
peratura di ieri: massima 5.7; 
minima 0 

UN ANEDDOTO 

— Piiskin, Il grande poeta ri s- 

■so. si trovo una sera ad .assi¬ 
stere ad una rappresentazione I 
teatrale interpretata da una at¬ 
trice che gli ora particolarmen¬ 
te antipatica. Due spettatori cho 
gli sedevano vicino erano inve¬ 
ce cntiisi.asti e si shmeciavano 
ad apii.audire. Costoro, colpiti 
dall'indit'feronza del vicino, bi- 
shigharono: . Deve essere uno 
stupido-, — «Signori nisse 

Puskin che aveva udito perfet¬ 
tamente — non .sono stupido e 
l'I'o provato; sono d poeta Pu¬ 
skin. Quanlo a voi meritereste 
un paio di schiaffi cia.scuno; mi 
astengo dal darvcli solo perche 
fattrice iiotrehlie credere dal 
rumore die io l’applaudisca ». 
VISIBILE E ASCOLTABIUE 

— KAIiin . Programma nazio¬ 

nale; ore 14,:t0 Musica operisti¬ 
ca; 17.45 Concerto sinfonico; 21 
e'ermo posta - Secondo program¬ 
ma; ore 15,.30 Sentimento e fanta¬ 
sia: I8..30 Ballate con noi; 20.:t(l 
L'usignolo (l'argento; 22 Voci 
nuove per Sanremo - Terzo pro¬ 
gramma: ore 1.5.30 «Le preziose 
ridicole»; 10.30 «Spettacolo in 
famiglia »; 20.15 Concerto; l-l.SO 

• Il mereaio di Malmantilc • - 

TV: ore 16.30 Pomeriggio sportivo 
21 'Cime tempestose»; 22 Van 
'.Volili. 

— CINEMA; . Marl.v « al Quiri¬ 
nale: • Casco d'oro - all'Airone. 
Astra; « Il grande coltello » al Ri¬ 
voli: • I j .scarpetta di vetro » 
iiU'Alc.vone. Appio. Del Vascello. 
Savoia; . Per cf.i .suona la cani- 

i liana * all Anibasciatori. New 
S'ork. Smeraldo: « Bravi-csimo » 
r.U'Astoria. Ausonia. Cine Star, 
(hiuli.o Cesare. Golden. Indiino. La 
Fenice. Rex. Vittoria; • Lill » al 
Bellarmino; ' Il generale del dia¬ 
volo » .al Capranicnetta; ■ I-a for¬ 
tuna di es.sere donna « al Corso; 

" La bella mugnaia » aU'Eclcn. 
FLaminio. Mf;dernissimo: » San 

Giovaoiu decollato • al Primave¬ 
ra: • Caro.sello napoletano » all.' 
Sala Tra.sporlina. Trastevere: « 7 
.«pose per 7 fratelli » al Tnanon; 

• L'oro di Napoli » .aH'AurcIio. 

conferenze 

-■ Per la * Terenzio Varrone » 
egei alle i.s.3a 'I prol. Luigi 
Tombolmi illustrerà la chiesa di 
S. Maria lopra Minerva. Appun¬ 
tamento all'ingresso 

Cntonr storia ed arte. Oggi 
jalle 16. ndi'aula magna dclfl- 
|stiliitn 'G Pascoli» in via dei 
1 Prefetti 45. avrà luogo una for- 
,r;a1a di poesm in lingua c in 
di.aletto 


.Museo di Villa Giulia. Sla¬ 
mane alle in il doli, floffrcdo 
Ricci parlerà sul • Gruppo fit¬ 
tile vciente • 

MOSTRE 

Nella • -Salolta ». m piazza 
S. M.acuto 58. .«uno (‘«poste ope¬ 
re del pittore Giuseppe Frattali 
Orario; 9-13; 17-22 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

— In dipendenza dei lavori stra¬ 
dali per CUI 1.1 via delle Cave di 
Pietralala sara chiirsa al transi¬ 
to. a decorrere dal 13 febbraio 
jlc vetture della linea ili segui¬ 
ranno nei due sensi di marcia 1.3 
via Tiburtina e l.i via di Pietra- 
lata fino al bivio dello Cau di 
Pietralata. 

VARIE 

l’n eanipionato di biliardo a 
squadre, riservato ai Crai di Ro¬ 
ma e provincia è stato organiz¬ 
zato (lall'Fnal. La competizio:ie 
avrà inizio il 27 febbraio e le 
iscrizioni saranno .hiu.ie lune¬ 
di 20 alle 19. Per informazioni 
ed iscrizjoni rivolgersi in via 
Piemonte 68. «el 462 788 

FARMACIE APERTE OGGI 
ai TURNd - Klamlnio: via 
Fracassini 26. Prali-Trionlale: 
via Attillo Regolo 89; via Ger¬ 
manico 89; via Candta 3U; via 
Crescenzio 57: via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana ti. 
piazzale Medaglie d' Oro n. 30. 
ftorgo-.Viirelio: V. viiegurlq Vili, 
Trevi-Campo iMarzio • Luiimna: 
via del Corso 145: p.zza S. Silve¬ 
stro 76: via del Corso 263; piaz¬ 
za di Spugna 64, S. Eustacliio: 
via del Portoghesi 6. Kcgola- 
Catnpitelll-Colonna: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arcnula 36; 
Isola Tiberina 40. Trastevere: 
piazza S. Marta In Trastevere 7; 
V. Trastevere 88. Monti: v. Ago¬ 
stino De Pretis 76: via Nazio¬ 
nale 160. EsquIUno: via Carlo 
Alberto. .12; via Emanuele Fili¬ 
berto 128; via Principe Euge¬ 
nio 54; via Principe Amedeo lo9; 
via Merulana 208. Mallustlanu- 
Castro Hretorio-Ludnvisi: via XX 
i-iettcnibre 25: via Gotto 13; via 
Sistina 29; via Piemonte 95: p.za 
Cinquecento 81 - 82. Salario - N’o- 
mentano; v.Ip Regina .Margherita 
63; corso Italia 100: p.za l.ecce 13; 
corso Trieste 8; via G. l’onzi 13: 
via di Villa S, Filippo 3o; corro 
Trieste <K; viale XXI Aprile 40; 
piazza Crati 27; v. Magiiano S.3- 
bino 25. Celio: via Cclimoii- 
tana 9. Testacelo - OsUenset 
via Ostiense 53: viale Africa 78; 
via L Ghibcrtl 31 Tibiirtino: 
via del V'olscl 99 Tuscolano-Ap- 
pio-I-atlno: via orvieto 39: via 
Appia Nuova 305; via Corfinto 1: 
P Cesare Cantò 5; via Lidia 37: 
v:a Epirii 7. >Illvlo : viale .l:'- 
gclico 79. via Settembrini .53. 
>Ionte SarrO; corso Scmpione 23: 
viale Adriatico 107. .Monleserde 
Vecchio; V. G. Carini 44 Prrne- 
stinn - I.abirann: vi.i Aquila 37; 
V, Cas'.iina .508 T orpiciiatiara : 
\- Casilin- 5!5. M'*rtevrrdc Nuo¬ 
vo; C:rr. Gianiro'er.^e 186-3 Gar. 
batclU: V .A! Alar ST-n.-zi 7-9: 
V. Grotta Perfetta 19 quadrato; 
iv. de; Quinl;:; l''-.» Qiiarlicrioln; 
*■, , ttcrento 33. 


Luchino Visconti ha Ieri se¬ 
ra riportato alì'Eliséo, in una 
('dizione quasi del tutto Iden¬ 
tica. quella Morte di un com¬ 
messo l’icitipiafore che costi¬ 
tuì. esattaniento cinque anni 
or sono, l’inizio della fase più 
matura del suo prestigioso la¬ 
voro di regista. 11 dramma di 
.\rthur Miller ha ormai con¬ 
quistato anche in Italia una 
vasta e meritata popolarità, 
grazie a questa magistrale 
realizzazione scenica e alla 
versione cinemato.graflca diret¬ 
ta da Laslo Benedeck e ma¬ 
gnificamente interpretata da 
Frederich March. L'attuale ri¬ 
presa, se non può quindi rap¬ 
presentare una scopert;(. per¬ 
mette tuttavia di apprezzare 
in misura più adeguata l'ori-i cinematografica. 


ginale. sconvolgente forza di 
un'opera che si colloca Ira le 
più vive della letteratura tea¬ 
trale contemporanea 

Ciò che maggiormente oolpi- 
,«oe. in (jiiesto rinnovato appro¬ 
fondimento del testo, è la for¬ 
za cosciente, il lucido cor.ig- 
gio con cui rautore. attraver.so 
ia storia di Willy Loman e 
della sua famiglia, smantella 
uno per uno t miti sopra i 
quali si fonda la morale dello 
uomo medio americano; da 
oiiello dell’agonismo della su¬ 
premazia fisica sul prossimo, a 
quello del successo raggiunto 
per mezzo della simpatia, del¬ 
la spregiudicatezza, della cor¬ 
dialità rumorosa. deH’avventu- 
ra, dell'imbroglio In un ere- 
.«eendo dal (iiinle prende 
forma il nodo tragico della 
vicenda, questi miti «i unisco¬ 
no a creare lo spietato delirio 
del comme.sso viaggiatore, ve¬ 
ro .specchio di tutta una larga 
parte dell.a società .statiiiùlen- 
.«e: ubriacata ed esaltat.a dalle 
false pro.sppttive della ricchez¬ 
za. del potere, ricacciala nel 
medesimo tempo in una esl- 
.stenza misera, sottome.ssa. siil- 
i i quale doniina, come divini¬ 
tà tremenda l’ombra cupa delle 
rate da pagare. Finché, iiell.i 
giungla selvaggia di eemenfo e 
(li acciaio, dove runicti legge 
valida è quella che regola gli 
acquisti e le vendile, l'indivi¬ 
duo non giutige :i considerare 
.se .Stesso .strumento di un pos¬ 
sibile affare, pura merce di 
.seambio: é a (|iie,«ti» punto che 
Will.v I.oman si uccide, toccan¬ 
do in tal modo il miglior gua-| 
(lagno della sti.a vita sempre 
tesa verso l'irraggiungibile 
obiettivo del henes.sere; i ven¬ 
timila dollari deU'as.sieurazio- 
tie. che potranno for.se dare 
tr.ih(ini!lità e .sollievo a sua 
mogli»', ai suoi figli 

Il rigoroso realismo della re- 
C'a (li ViscotUi è àhiiarso splen- 
did.'imente confenn.ato nella 
eomplessità dei movimenti e 
delle azioni che hanno luogo 
in vari ambienti suiriinieo 
sfondo della piccola etisa on- 
nressa dai gr.attacieli Paolo 
Stoppa, nella parti» del prota¬ 
gonista. ei ha offerto intatto e 
at'zi perfezio'iato quello che 
rimane forse il più alto risul¬ 
tato della sua carriera di at¬ 
tore; lo stesso deve dirsi di 
Rina Morelli Qualche muta¬ 
mento é stato efiettiiato nel 
restanti ruoli: M-areello M*- 
slroi.uini ha snstemno con sal- 
dezz.i e calore il ner.sonaggin 
del figlio Biff (ne! quale già 
vedemmo (Jiorcio De I.ullo), 
mentre nello vesti di Gio ha 
assai degnantente compiuto il 
stio ritorno alla ribalta Fran¬ 
co Interlenghi Mario Pisu. 
Gaetano Verna. Fiora Carabel- 
! i davano sicuro rilievo alle 
figuro già d.a loro imporsonate: 
molto heno tutti gli altri: 
Fr.'inoo Pa.«!orino Ricc.ardo 
Garrone. .Mberto Carloni, Ma- 
risa Omodel. la Torchio, la Sl- 
nagra Suggestivo od offi’o.aoo 
V. ooriimcnto niu^icalo di .Mrjt' 
North 

Lo spettacolo, che sì repli¬ 
ca d.a occi sino a domenica 
19 febbraio, ha ricevuto una 
riccnglionza strzmtosa. Innu¬ 
merevoli chiamate hanno evo¬ 
cato al fermine gli attori tutti 
o :! rogi-ta 


MOBILE (Viale Libia - Telefo¬ 
no 882.5001: Dalle ore Ì6 allo 
ore 19; Spettacolo per bambi¬ 
ni « Cappuccetto Rosso > 
OPERA BEI BURATTINI: Ore 
16.3U: < 11 bambino e il vento». 
« Cappuccetto rosso » e la «'Ta¬ 
rantella > di Rossini 
PALAZZO SISTINA; Ore 17-21.30 
« Folics Ucrgcie de Fai is» 
PIRANDELLO: Ore 17-21.1S: C.ia 
stabile « Avventura di crona- 
(‘n > (terza settimana di repli¬ 
che) 

ql'.AlTHO rO.VT.A.NE: Ore 17.15- 
21.15; tt.ia U. Tognazii * Cam¬ 
pione .senza volere * di Scar- 
nlcci t Tarabusi 
QUIRINO: Ore 16-19.30; C.ia Ric¬ 
ci. Magni. Proclemor. .-Mhcrtaz- 
•■1 'Country girl* (La ragaz¬ 
za di campagna I 
IllOOTTO ELISEO: Oro 16-19.30; 
C .ia Villi- l'ieri-Garti.inl-Piazza- 
Ronconi * The e simpatia ». re¬ 
gi.! dì L. Souarzlna (ultime 
(lue repliche I 

ROSSLS'I: Ore 16-19; C.ia -labi¬ 
le del Teatro di Roma diretta 
da Cliecco Durante « l34 sco¬ 
perta delTAmerlca » novità di 

S.'LA .SESSORIAN.A (S. Croce 
In Gerusalemme - Tel. 767.817): 
Ore 15.30-19: Pia DOrlgila- 
Palmi con « F.llsabella fTUn- 
clieria * tre atti di E. Simenc 
SATIRI: Ole 16-10; C in stabile 
de! giallo diretta da G Clro- 


piccoli, ma la donna compren. 
de di trovarsi di fronte a un 
individuo bieco e salva i pove¬ 
ri innocenti sparandogli con¬ 
tro e facendolo catturare dal¬ 
la polizia. 

Il personaggio maniaco del 
pastore è interpretato felice¬ 
mente da Robert Mitchum, as¬ 
secondato dalla sensibile Shel. 
ley Winters e dalla famosa Li- 
lian Gish, la « diva • del cine¬ 
ma muto americano. Precede 
il film il bel documentario di 
Giulio Petroni Gnttii.so pittore 
popolare. 

a. ac. 

I.a ladra 


ambientata 
nella Roma dei primi anni del 
.«ecoìc'. cb»' ha per prol ano- 
nista una giovane ladra, vitti¬ 
ma di una infanzia e di una 
e.sisfenza difficile, la quale tro. 
va la sua redenzione allevali- 
do un piccolo spazzacamino, 
figlili di nessuno e sfruttato 
da un pugno di malviventi, dal 
quale otterrà quell’affetto c 
j quelle soddisfazioni, indispen- 
' sabiU a ricondurla su una via 
retta ed onesta. Mano Bonnard 
e Nino Novarese, autori del 
soggetto del film, hanno ab¬ 
bondantemente saccheggiato la 
letteratura d’eppendice per 
propinare al pubblico una sto. 
ria dall’intreccio macchinoso, 
ricorrendo ai più vieti effei- 
tacci. al fine di strappare qual¬ 
che lacrima agli spettatoti un 
poco troppo ingenui. Diretto 
con consumalo mestiere da 
Mario Bonnard, il filni. girato 
tu Ferratiiacolnr, è stato inter¬ 
pretato da una gelida Lise 
Bourdin. da Fausto Tozzi, 
Henry Vilbert. Pietro Giagno. 
ni, I.yla Roeco, Saro lirzi e 
da Carlo D’Angelo, uno dei 
migliori attori del nostro tea¬ 
tro di prosa, che preferiremmo 
vedere in parti pici impegna¬ 
tive. 


Vice 


la « La notti» delTeseciizlone » 
di n.irricelll e Luonco 
VALLE: Ore 17.30: * .Adamo ed 
Èva > (li Mosca. * z\ni'orn ad¬ 
dio * di C.Tlvino, « Aeronorto » 
dt ('amnnnile 

VI.V VIITOHI.V 6; Ore 17.15- 
21.15 L.a enrioa degli angeli * 
lini K. Tof.'uio, IT. .Siiadnro 

CINEMA-VARIETA’ 

A)h-ini)ira; Lo sperone midir con 
J Stewart e rivista 
Altieri: La valle della vendetta 
con J. Dru e rivl.sta 
.•\iiiltra-Jovliirlll: La vendetta di 
Koeiss con J. llodiak e rivista 
Prlnrlpe: Due fottimane d'ami»* 
re e rivista 

Vriiliin Aprile; Il liaeio di mez¬ 
zanotte con -M I-anza c rivista 
VoUurito; La vendetta di Ko- 
eiss con J. Tlodiak e rivista 


CONCERTI 

Previtali-Rondin-o 
cggi cli'Argeniina 

Oggi, .ùle 17.30. airAi'geii'in.!. 
il i^nc^rio d; .S Cs'cilta i.tbh. 
'agl. 26 1 s.-»rà diretta d.i Fernan¬ 
do Previt.ill. Vi prender,-) p.irte 
Il violir.ist,! Genn.-iro Rondino In 
programma; Beethoven. Oiiver- 
ture dall,! « la.‘<>nora -, Ilinde- 
mith: • K.3mmerninsik n 4 »; 
Pnrena; «Tre pezz.i concerf.iiiti 
(1. esecuzione): Dehii.ss.v: « Dtie 
Notturni »; W.agner: « Preludio e 
morte d’Isotta d.al ''Trist.ano*' 
Biglietti al hottogliino dalle io 
in poi 

TEATRI i 

« Il flauto magico » ' 

in diurna all'Opera 

Oggi alle ore 17. in ahhoiia- 
mcnto diurno. r(>plic.-i del . Flau¬ 
to magico, di W. A Mozart (lap. 
present.-rzione n. 29l. .Mat'stro 
coiicerlatore e direttore Vittorio 
Dui. Interpreti priiicip.-iti ; Rita 
Streich, Scr.a Jurinac, Ilanny 
StelTek. Anton Drrinot,!. Erich 
Kunz. Gofitoh Frick. Peter KI( in. 
Regia di Rudolf Ilartim-mn Sre¬ 
ne di nuovo alie.siimento di .Ma.v 
Bignens realizzate d.i Camllo 
Parr.ivicini 
Domani rqioso 


Campagna di abbonamenti 
per le sezioni più povere 


CINEMA 


L’L’nilò apre le 8 ue co¬ 
lonne a vina grande cam¬ 
pagna di solidarietà a fa¬ 
vore delle sezioni più po¬ 
vere del Mezzogiorno e rir; 
centri minori di molte pro¬ 
vince dell’Italia centrale o 
settentrionale, 

Xe’. giorno del suo XXXII 
anniversario, rifnifn invita 
tutte ’.c organizzazioni d; 
Partilo più forti, le orga¬ 
nizzazioni democratiche e i 
compagni a sottoscrivere 
. 3 'D'D( 5 nament: di solidarietà 
per celebrare le ricorrenze, 
gli avvenimenti c le perso¬ 
ne a loro care. 

r. nome dei sottoscrittori. 
!e r.70tivaz:oni per le qual: 
è stato fatto Fabbonamento. 

> fotografie delle persone 
che si vogliono ricordare e 
l'e!enco deile sezioni 
qua'.i gli a'obor.amenti sa¬ 
ranno destinath verranno 
pu’oblicati suU't/nifd. con¬ 
tribuendo a stabilire un le¬ 
game sempre più stretto tra 
’e varie sezioni del Partito 
e i compagni. 

PromuoventJo questa ini¬ 
ziativa. rUnifò è certa che 

> sezioni e Te celloTe p'ù 
forti, le organizzazioni de- 
morratiche e tutti i rompa- 
gni. valuteranno l’impor¬ 
tanza che es.sa riveste in 
q-janto consente di ricor¬ 
dare nel modo più degno, 
g’.i amici e i parenti, i cori 
pagni migliori che con la 
loro opera e il loro esem 
p:o hanno contribuito e 
contribuiscono a costruire 
7 ; Partito e a renderlo sem¬ 
pre più forte. le date, le 
ricorrenze, gli avvenimenti 
più significativi 


IVr la filloria della liberia e del sofialisrao 

ABBO.XAME^TI DI SOLID.4RIF.TV A 

rUnilà 

Alfio c .Al varo ^|a^c)li^i per onorare 
la memoria del loro padre, compa¬ 
gno Comunista Alc«iandro Marrliini. 
nel .47* anniversario della costitiizio. 
ne della sezione Socialista di Aloiano. 
di cui fu nel 1898 uno dei fondatori, 
sottoscrivono n. 10 abbonamenti a 
rVnith per altrettante eellnle della 
«ezione di Moiano. 


fi rompogno Alettaniirr. 
Marchini, nata a Curò 
tirila Pitre (Perugia) it 
13 aprile 1883. deceduto 
'8 norrmbre 1954, incrit- 
o ol PSJ fin dal 1898. 
pa%sh al PCI alla «u<j 
fondanone. 


I dieci abbonamenti verranno inviati 
nllr septenti cellulez Rosigliano: I 
- TI Monte Paiisillo; I - li Maran- 
zano: Casallondo: S. Donalo: Fallo- 
ria le Coste; Caianola; Palazzolo. 



La morte 
corre sul fiume 

Charles Laughlon, l’acuto at¬ 
tore ìngle.'e, è anche lui pas- 
«aTo alla regìa, com'è avvenuto, 
! per altri suoi noti collechi ne. j 
. gli ultimi tempi. Per il suo 
'esordio egli ha .scelto un ro- 
I manzo americano di Davi* 
fìrubb. intitolato La notte del- 
l'in.^eguilore. Si tratta di un 
'ingoiare romanzo, r'ne .segue 
la tendenza d: un gruppo di 
-rrittori .statunifcns! a raffigu. 
rare i torturi«i della so. 

rieta americana. «ervendos; 
-ibbondanfsmentc dc-l!o «pirito 
’r.-hl'.ro per raggiungere finali¬ 
tà moralistiche. La scelta da 
))arte di Charles Laughton di 
tale materia è stata evidente- 
. .mente guidata dalì’impegnato 
desiderio d: allontanarsi dagli 
; 'fhcmi hoily-.s-oodiar.i. ma le 
buon', artistiche -.ntenziom 
, n.in sono sempre andate d: pa. 

' r: pas'o (on i n«uìtat; I..a 
;cenda oscilla tra il ihriUitipj 

■ I','’:»' 0 .=c l'n.i ro«-7,’ra e, 

.e s;gnifiraz;or.: ’.e:Terar;e e 
■■ V'ibD' ■ e.'n-ae -' 
. s’i.ipen.'e «i passa ad atmosfere 
di un tar.dis'o espressionismo 
• ner giungere a cor.rl'.;*;oni con. 

. venzionalmente edificanti. 

I C’è uno stranissimo pastore, 

, as.sassino di vedove e comme- 
■ diante. che in carcere conosce 
un uomo, che ha affidato ai 
; «COI h'.mbett; : d.«cimila dol- 
j lar: che ha ruh.ato. facendo Io. 

I r.a giurare che non diranno 
mai a nessuno dove sono na¬ 
scosti. Il pastore, ouand.o e'ce.j 
sposa la moglie dell'uomo, che 
nel frattempo è morto, per riu¬ 
scire a carpire a: bambini il 
s.«greto. Solo un giorno viene 
a .sapere che :1 denaro è nasco¬ 
sto nel ventre d'una bambola. 

! Cerca d; «trannarla ai bimbi, 
dono aver tagliato la gola alla 
moglie, ma non ci riesce. I 
bambini fuecono in barca e 
•'ascinati dalla corrente, stan. 
('-hi e affamar:, vendono trova¬ 
la sul greto da una pia donna, 
''«e re“cozl e • 'a-cin’u -ecza 
casa. Il pastore riesce ancora 
una volta ad avvicinare i due 


ARCO PI.VNA - Via CencelII. 44 
Rlnoso 

ARTI: Ore 16-19; G la del Teatro 
Italiano di Feppino De Filip¬ 
po « A me la libertà » di E. 
Grassi 

ARTISTICO OPERAIA; Oic 17. 
« Lassatccc passà senio ronia- 
nl » tre atti di G. SpaduccI 
DEI COM.MEOIANTl: C.ia «Ubi¬ 
le del Commedianti. Imminen¬ 
te: « Piccola Pam bambola di 
gomma » di Ganzinl e Granata 

DELLF. .MUSE: C.la P. Barbara. 
C. Tamberlanl. R, Villa Ore 
16-19 « Due dozzine di rose 
scarlatte . di A D»- Bcoedei*! 
ELISEO; Ore 15.30-19.30; C.ia R 
Morclli-P. Stop-n - di 

Un • tr* 

già di L- Visc(>nti 

IL MlLLtAIETRO IV. .Marsala 100» 
C.ia Stabile. In alle.stimento : 
' Vigilia nu/;.-»’.e » (3i C Masc) 
Nos'ltà assoluta 

LA FIABA (al Quattro Fontanci: 
Martedì 14 • Fior rii Joio » e 
« Fata Stellina • direttore mae¬ 
stro Bagiardi 


liAl^lO i V 

Protramma narionale - Ore 
8. 13. 14. 2'..3'(, 2.3.15; Giorna¬ 
le radio: 7; Bjo:;g;(<rno; 7.15: 
lavoro italiano nel mondo; 
7.45; La radio f>cr i medici; 
8,15: Rassegna stam;>a italia¬ 
na ; 8.50: Vita r.et camp;; IO; 
Concerto; 10.15: « I; gavett:- 

r.o »; )!: I-avoro italiano nel 
monde-; :2; Orchestra Can¬ 
fora; 13.20: Orclicstra Savi¬ 
na; 14.:5; Anteprima. ItJO; 
Musica operistica; 1.*; P.- c»» 
Io iihro di lettura; t5.15; Tr:o 
Le-s Parag'.Jà;cs; 15.30. « li 

Passator cortese »; :6.45: In¬ 
contro di pugilato .vlarro'.'- 
Oione; 17.45; Concerto sinfo¬ 
nico; 13.:5: Musica da balio; 
19.45; I-a giornata «p-iri-iva; 
SO: Orchestra Cergoll: 20.40: 
Radlosport; 21; Fermo posta; 
23: Voci dal mondo: 22.38; 
Concerto: 3335: Musica da 
ballo; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma — Ore 
1330; Ctoenale radio; 20: Ba- 
diosera; 8.30: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10.15; Mattinata In 
casa: 11: Abbiamo trasmesso; 
11.49; Sala stampa sport; 13; 
Complesso NIcelH; 13.40; Ur¬ 
gentissimo; 14; Orchevra g-». 
tasslnl: 15; Batticuore; I3.3tì 
Sentimento e fantasia; '6- 
«n Ranch è servito»: 17; 
Musica e sport; 18.40; Balla¬ 
te con noi; 19.15: Breve se¬ 
lezione: 19.30: Orchestra Con¬ 
te: 20.30: L'uslgr.olo d'arfen- 
fo: 2130: Domenica sport: 
22; Voci nuove per Sanremo. 

Terzd programma — Ore 
21: Gtomale del Terzo: 15.30: 
« Le preziose ridicole » di 
Mollere; 18.10: C. B. Lulil: 
Suite: 1630: «Spettacolo In 
famiglia » di J. Prevert; 17.05: 
E. Cranadoft Coveseai; 19: 
Biblioteca: 19.30: Musiche di 
J. Brahms, 20.15; Concerto 
di ogni sera: 21.20; «Il mer- 
-»fn di Matmantile » di C. 
G<*ldont: 23.05; La Rassegna. 

Televisione — Ore 10.15- La 
T\' degli agricoltori: 18-IO; 
Pomeriggio sportivo; 18; ♦ Fra 
dt»vo!o» (filmi; 2030; Clne- 
selezione: 21; «Cime »emoe- 
stose » di E. Bronte; 22; Van 
Wood; 22.30; I.a diMT.enica 
sportiva. 


CINEMA 

A.ll.C ; Inferno hianco <on S. 
Granger 

.Vtqu-.-a. Chiu«u por restauro 
AdrUclne: Carovana verso il sud 
con T Power tClnemascope» 
Adriano: AU’lnfcmo e ritorno 
con A. Miirphy (Clnemascooe) 
Apertura alle H. ultimo 22,50) 
Airone; Casco d'oro con S. Si- 
gnorct 

Alba: la)rd Brtimniell con S. 
Granger 

.•\lrynnr: I-a searnctta di vetro 
con t, Caron 

Ambasciatori; Per ehi suona la 
r.'impana con G. Cnnpcrt Aper¬ 
tura ore 14,30, ultimo 22.45» 
Anleiic: Lord Brummell con S. 
Granger (Clneinaseopol. Aper¬ 
tura ore 14. ultimo 22.45 
Apollo: Oltre il dcstìiua con G. 

Ford (Cinemascope) 

.\l>|ilo; la» scarpetta di vetro con 
I,. Caroli 

AquÙa; Cittadino dell»» spazio 
(•Oli J. Morrow 
Archimede; Le dtcìiittennl 
Arcobaleno: Les Heroa soni Fa- 
tlgues (prcn dalle 15). Orario 
spettacoli 18 20 22. 

Arenula: La corte di re Artù 
Aristoii: la; diciottenni con M. 
Allasu» (Apcrtiira alle ore !•) 
iillimo 22.50) 

Astorla; Bravissimo con A. Sordi 
Astr.-i: Case»» d’oro con S. Si- 
gnoret 

Aliante: Brigadoon con G. Kelly 
AttuailLi: Le diciottenni 
.Xiigustiis; La valle dell'Eden con 
J. Dean iCinemascope) 

Aurelio ; L’oro di Nanoli ci-n p. 
Mangano 

Aureo: Carovana verso 11 sud 
eoa T. l'ower (Cinemascopei 
Aurora: 1,'a.ssedlo delle sette 

sette frecce con W. ilolden 
.Ausonia; Bravissimo con A. S(»rdl 
Aventlno: Un nanoleiano nel 
Far We.st c(»n U T.aylor 
Avorio: .Annihale e la vestale 
con E. Williams 

Barberini: Tempo d’e.state con K. 
Ilenh’.irn (Ore 15,30- 17.45 - 20 - 
22.301 

nrlsiii»; Un napoletano nel F'jr 
West con R. Taylor (Cinema¬ 
scope) 

Brllarinlnn: Lily con L. Caron 
(technicolor) 

Belle Arti: .Marcellino pan y vi¬ 
no con P Calvo 
Bernini: Un dottore In allo ma¬ 
re con D Bogardc 
Bologna ; Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor (Cinema¬ 
scope ) 

Branrarrlo: Un napoletano nel 
Far West con H. Taylor (Cl- 
ncma.'copc) 

Capaniirlle; Tot<5 srelccr» 

Caiillol: Tempo di furore con J. 

I. eigh 

Capranira: La morte corre sul 
fiume 

Capranlchetta: Il Rencraie del 
diavolo con C, JurRcns 
Castello: GII amanti dei rinnue 
man con L. Turner (Cinema¬ 
scope > 

Centrale; Il nr*.calorc della Lul- 
sjana cor. M. l.anza 
Chiesa Nuova: Carica nella jun¬ 
gla 

CIne-.Star: Bravissimo con A. 
Sordi 

CIndio: Gli ostaREi con R Mil- 
land 

Cola di Rienro; Un naooletanr» 
nel Far We.'t con B. Milland 
(Cinemascopei 

Colombo; 1 cavalieri della tavo¬ 
la rotonda con R Tavlor (Cl- 
• r-emascopc) 

Colonna; La fiamma e la carne 
fon L Turner 

Colosseo: Un pizzico d) follia c(»n 
D Kayr 

Columbus; Due marinai e una 
ragazza con C. KeJIv 
Corallo; T'-rna nircina -nia con 
M Vitale 

Corallo: I-a pncioniera del Ma- 
harajà cor, S Hoven 

t'f»jA4i ; . T j'1 • *« • "iCTm C!F>n* 

ra con I.oren <Orr ».5 16,40 
18..')5 20..V» 22.25» 

Crlsogono: Rr.b Rov bandito di 
Scozia con R. Todd 
Cristallo; I.a valle dell'Eden eon 

J. Dean (Ctnemascr-pe) 

Degli Sciploni: L’assedio delle 

sette frecce con W. Holden 
Dei Fiorentini: li fantasma del¬ 
l’opera 

Del Piccoli; Cartoni animati a 
colori e doc. 

Della Valle: Il tesoro del Condor 
Delle Maschere: Quando la mo¬ 
glie è in vacanza con M. Mon- 
Toe (Clnemas<»pe) 

Delle Terrazze; L'ultima volta 
che vidi Parigi con V. Johnson 
Delle Vittorie: TI favorito della 
grande regina con B Davi* 
Del Vascello: La scametta di ve¬ 
tro con L Caron 
Diana: La vaile dell'Eden con J. 

I>ean (Cinemascope) 

Dorla; Gli ostaggi con R. Mll- 
iand 

Edelweiss: Frou Frou con D Ro¬ 
bin 

Eden: Ij* bella mugnaia con S. 
Loren 

Esperia: I.a vendetta di Koclsi 
con J. Hodlak 

Espero; Carovana verso il sud 
con T. Power (Cinemascope) 
Enrllde; Controspionaggio con L 
Turner 

Enrona: La morte corre ssil fiume 
Excelsior: I.a s'alle dell'Eden 
Famiglia: Fratelli d Italia 
Farnese: GII ostaggi con R Mll- 
land 

reco; ijt bella Otero con M. Fe¬ 
lix 

Fiamma: Lola Monte» con M 
Carni (Ore 15.30 17.45 20 2230) 
Fiammetta: I.oIa Monte* (edizio¬ 
ne franresei con M Carni e 
P. Ustlnov (Ore 17.30 19.45 22) 
Flaminio: La bella mugnaia con 


S. Loren (Cinemascope) Aper¬ 
tura ore 14. 

Eugliatiu: La ragazza di campa¬ 
gna con G. Kelly 
Fontana: Tre ragazze di Uroad- 
W8>’ con M c G. Champion 
Galleria ; Profondo come il mare 
con V Leigli (Apertura ore 
14.30. ultimo ‘22.50) 

Garbaieila; La valle dell'Eden 
eon J. Dean (CincmascoDe) 
Giovani' Trastevere: Lo scudo 
del Ealworth con T. Curtls 
Giulio Cesare: Bravissimo con 
A. Sordi 

Golden; Bravissimo con A, Sordi 
Giiadaliipe; Ulisse con S Man¬ 
gano 

Ili'llysvood: 11 figliuol nrodlRo 
con L Turner (Cinemascope) 
Imperlale; All'iiiferiio c ritorno 
con A. .Miirpbv (Cinemascope), 
Apertura ore 10,30 antimeridia¬ 
ne. ultimo 22,50. 

Impero: l.a casa di bambv» con 
IL Rvan (Cinemascope) 

Indiiiio; Bravissimo con A. Sordi 
Jonlo: Lord Brummell con S. 

Gr.iiiger (Cinemascope) 

Iris: L’ultima volta che vidi Pa¬ 
rici con V. Johnson 
Italia: 1| circo a (re ni.ste con D. 

Martin lVistavision) 

La Fenice: Bravissimo con A. 
Sordi 

l.cocliu'; Marcellino nan v vino 
con P. Calve» 

t.lvoMio; Divisione Folgore con 
L. Padovani 

Lux: Il re dei barbari con J. 

Chandler i Cincma.scopc » 
.Manzoni: Ij regina delle Pira¬ 
midi con J Collins (Cinema¬ 
scope) 

Massimo: Gli amanti de! .7 mari 
con 1. Turiiop (Cinemasconei 
Mazzini; La valle dolTEdcn eon 
J. Dean (Cinemaseope) 
Medaglie d’Oro; B principe /\zim 
eoi» Sahn 

Metropolilan; Tempo di furore 
con V. Leigh (Ore 15.30 17.45 
20 22.30) 

.Moderno; I.e diciottenni con M. 
Aliasi»» 

.Moitcrnn Salett.a; I due capitani 
c»»n 11. Ree»! 

Moileniissiiiin; Sala .A: I-a bella 
mugnaia con R. l^oren (Clnema- 
scopel. <4aln B; i.a valle del- 
l'EcIrn con J. Dean (Cincma- 
.sc»ipe) Apertura ore 14. 
.Mnndial; I perversi con J. Slm- 
mons 

New York: Per ehi suona la 
campagna con G. Cooper 
Nomciitaiin: Aida con S Loren 
Noverine: La principessa di Men- 
doza con G Roland (Cinema¬ 
scope I 

Nuovo; Un napoletano nel Far 
West con U Taylor (Clncma- 

BC01»C) 

Odeon; Don Camllti» e l'»»pnrp- 
vole Pennone con G. Cervi 
Odescalclit: La lunga Hnc.a gri¬ 
gia con T. Power 
Olimpia: Tarn tam Mayumhe con 
Kerìma 

Orici»; l>a donna ph'i bella del 
mondo con G LoHobrlglda 
Orione; Qim Vadìs con R. Taylor 
Ostiense: I.a signora del fiume 
Ottavllla; 11 principe .studente 
con A. Bt.vth (Cincn»n.scnt»o) 
Ottavlam»; La valle dell'Eden con 
J, Deai\ ICinemascope) _ Ore 
ia.:V) mnlin'i': Cartoni anim-a- 
li della .M G M. 

)’a).azz»»: Mogambo con ■\. Gard- 
ner 

Palestrina; Non slamo angeli con 
II. Bogart 

Parloll: Mar»'rllin<> nan v vino 
COI» P Calvo 


Paris: Le diciottenni con M. Al- 
lasio (Cinemascope) 'Apertura 
ore 14. ultimo 22,50. 

Pax: L'orfana senza sorriso con 
G. Garson 

Planetario: Riccardo cuor di leo¬ 
ne con R. Harrison 
Pl.Kino: Oltre il destino con G. 

Ford (Cincrr.nr.copc) 

Plaza; Difendete la città con W, 
Pidgeoti 

Pllnliis: I.a cortigiana di Babi¬ 
lonia con R. Montalban 
Prencste: La casa di bambù con 

K. Ilyan 

Primavera; San Giovanni decol¬ 
lato con Tolò 

Quirinale: Mart.v (vita dt un ti¬ 
mido) con E. Borgnlne 
Qulrini'tta; L'amore e una cosa 
meraviglioi.» tCmcmaScope) con 
J. Jones. Ingresso continuato. 
.■Apertura ore 15.45 
Quinti: Da quando sci mia 
Reale: Profondo come II mar* 
con V. Leigh 

Rey; Inferno bianco con S, 
Granger 

Rex: Bravissimo con A. S'zrdl 
Rl.'illu; L'uomo di l..aramle con 
J. Stewart 

Riposo: Attila con S. Loren 
Rivoli; Il grande coltello eon S. 
Winters 

Roma: Malaga con M. O'IIara ! 
Uoxy; La lunga linea grigia con 
T. Power (Cinemascope) I 
Rubino; Gli amanti dei 5 mari* 
eon L Turner (Cinemascope) [ 
Salarlo: Brigadoon con G. Kellv, 
Sala Erllre.a; Klin con E, Flvm» 
Sala Piemonte; Anni verdi 
Sal.a Traspontiiia; Carosello nn-| 
(n»lL'tano cot\ P- Stoppa 
Sal.i l’nibert»»: Tamburi a Tahiti 
con P. Medina 

Sala Vigiiolt; 1 valorosi con V. 
Johnson 

Salerno : La voce della calunnia 
con G Tierncv 

.sanine .qargtiedia: Pane, amore 
o ... con S. Loren 
San Felice: Disonorata senza 
colpa 

SaiifAgostlno: Avventura - Sfi¬ 
da di King Kong 
Sant'IppoIito: La legione del Sa¬ 
hara con A Ladd 
Savoia; La scarpetta di vetro con 

L. Caron 

Silver Cine: Il cantante miste¬ 
rioso con L. Tajoll 
Smeraldo: Per chi suona la cam¬ 
pana con G. Cooper 
Splendore: La ladra con L. Bour- 
dln 

Stadiiim: Il figliuol prodigo con 
L. Turner 

.Stella: Don Camillo con Fernan- 
del 

Supercinema: AlPinfcmo e ritor¬ 
no con A. Murphy (Cinema¬ 
scope) 

Tirreno: l.a vendetta di Kociss 
con J. Bodiak 

Titaniis; Fatta per amare con 
E WiUiai»»s 

Tiziano; Controspionaggio con L. 
Turner 

Trastevere: Carosello ripoUta- 
no con P. StODpa 
Trevi: I perversi con J. SImmons 
Trianon; Sette snose per sette 
fratelli con J. Povvcli 
Trieste: La vendetU» rii Kociss 
con J. Hodlak 

Tu-scol»»: La fiamma e la carne 
eon 1» Turner 

Ulisse: La bella di Roma con S. 
Pnmpanini 

Verbano: Lord Brumell con S. 

Granger ICInema.scope) 

VIrtus: Anna prendi il fucile 
Vittori.!: Bravls.simt» con A. Sordi 


DIFFIDA 

Il sottoscritto proprietario del¬ 
la Casa dì Cura < IMMACOLATA 
CONCEZIONE *. Via Pompeo Ma¬ 
gno 14. Roma, c titolare del me¬ 
todo di cura « MARIO SARTO¬ 
RI » per le artriti, 1 reumati¬ 
smi c la sciatica (brevetto por 
marchio d'impresa n. 92»)24 del 
25 novembre 1949) è venuto .a 
conoscenza che in talune città 
d'Italia vi ò chi dichiara '•'1 rf- 
ferma di praticare al pazienti 
detta cura. 

In conseguenza di ciò 11 sot¬ 
toscritto sente II dovere di met¬ 
tere In diffida 11 publlco per¬ 
ché l'autentica cura « MARIO 
SARTORI > viene praticata sol¬ 
tanto ed esclusivamente presso 
la suddetta Casa di Cura « IM¬ 
MACOLATA CONCEZIONE * sita 
In Roma. Via Pompeo .Magno 14 
o pelle seguenti località: Geno- 
va. Via O. De Gasperl 19; Varese. 
Via Luigi Borri 64; Venezia. San 
Simeon Piccolo 553; Bologna, Via 
Dal Lino 3; Firenze Via Telesio 
n. 10: Montecatini Terme. Viale 
■Mam’ont 12. Pc.se, ira. Viale Mi¬ 
chelangelo .32: Napoli, Via San 
Pietro n Maiella 16: Milazzo 
(.Messina», Via XN Settembre 0 

L'Opuscolo con l'indicazione 
nella cura si può avare graùa 
.scrivendo a nualsiasi degli Indi- 
lizzt sopraindicati 

.Mario Sartori 
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ARENA 

VI.-\ NAZION.ALF 226 (.-Angolo IV Fontane) 

DA DOMANI 

SALDI 


MMim IVr/s^ 

(F^ltiraio -Marzo) fSi livC^ 

FATE SPESE mE 

ACOUISmDO 
A PREZZI ra 




da 

Ammimm cnm 

BAGNO - ACCESSORI 
CIXINE m-SmABAGNI 
ElEmOBONESTICI TUTTI 

Via Labicana 26 


illitiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiillif 

FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 

MIIIIIIIIIIIIMlllllllllllllItllllllll 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


UD.MMKUCIALI 


12 


C A L Z AT U 

o L. 1000 - 2000 - 3000 - 4000 

ABBIGLI viMENTO 

Cappotti, impermeabili, vestiti, 
maglieria, camiceria, biancheria 

PREZZI DIMEZZATI 


AJV. APPROFITTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Can- 
tù e produzione locale Prezzi 
sbalorditivi. Massime faclliiazlo- 
n! pagamenti Sama. Gennaro 
MIano. via (Ghiaia 238. Napoli. 


O O IM 3 A IR 

V. Anni» ’S’JOVs., iZ - V. Ost'enàr, 27 - òTomeniana, 49l 

SOLO PER J5 GIORNI 

VENDITA RECLAME 
DI FINE STAGIONE 

A PREZZI RIBASSATI 

PANTALONF: una .I,. 890 

GIACCHE uomo Una * 2-490 

VESTITI nomo Una .. > 4.560 

PAI.ETOT uomo e donna ......... » 6.360 

Inoltre conlìnaa nel soia negozio Ai Via Ostiense 

LA GRANDE FIERA DEL BIANCO 

.AIA.NTILI rerUme .!.. 75 

STROFIS.ACCI rerUme.» 80 

ASCICG.A.AI.A.VI rerUme .» 12S 

KF.DERA rerUme . 223 

TOVAGLIATO reclame .. ■ 990 

LENZUOLO rerUme .» 790 

Net Vostro interesse visiUlrri risparmierete danaro 
e potrete pagare ratealmenle fino ad 8 rate, senza cam¬ 
biali In banca. 


IMPKK.ML'zAUILI. sUvall. batlelU 
materassi, articoli gomma. dU 
stica, nylon, nioarazlont labora. 
torio specl.nlirzato Luna 4/A 


UNA PERFIETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi (So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20. Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia. Tariffo 
minime Rimessa a nuovo Qua¬ 
dranti, vastissimo assortimento 
centurinl per orologi. 


7» 


tlCUAKIDNI 


MACCHINE maglieria • cucire 
senza anticipo - senza Interessi. 
Occasioni 10 x 100 - 12 x 100. 
Roma. Via Milano 31 


12) 


MATKI.MONIALI 


L 12 


ORGANIZZAZIONE matrimonia, 
le riservatissima - Vaste pos.sibi- 
Iità. Indirizzare « CESI » - Casel!.! 
postale 7117 - Roma, 


U) 


ACQUISTI . VF..SD. 
APP.\RT. TERRENI 


L. 11 


ACQUI.STEREf tenuta 30-50 et¬ 
tari almeno in parte irrigua alto 
reddito agricolo tra Salaria et 
Nomenfana entro 30 Km da Cam¬ 
pidoglio - Dettagliare offerta. - 
Caseiia 7i g aPl - Via Parla¬ 
mento 9. 




OFFERTE CASIERE 
E PENSIONI 


L. IO 


AFFITTASI Piazza Tuscolo mobi¬ 
liata solo uomo ascensore bagno 
telefono. Autobus 90. 88 Trajn 7 
4 18 Telefonare dalle 14 ahe 16 
771495. Z102-33 


Studio 

«nediro 


AìiHBHCl SAHITam 

ESQDILINO 

l^GfìGM’GC oremauinrtmal 

DISFUNZHl.VI « e S « O A L I 

dt orai orlriM 
Laboratorio. 

analisi micrub » a •• o u • 

Dlrctt Dr. F. Calanilrl 
VU Carlo Alberto. O 'Siarton* 
Aut. Pref 17-7-53 n rtlT? 


ERNIA 

istituto a. R. di BERNARDO • ortopedia ADDO.MIVXLE 

SEDE CE.VrRALE: MILANO, V.LE .MONZ.\ 31 , TEL. 287.430 

SE .MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI I.A 
VOSTRA ernia sfugge E S’INGROSSA, PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTRA DI RERNARDO 

SENZA MOLLE NIT CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qual¬ 
siasi marca, di qualsiasi provenienza. Fra I nostri modelli 
ormai classici presentiamo Pultima nostra creazione 

E" pertanto U vastità della nostra organizzazione in 'tilia 
ed all’estero che c» permette di offrire 

IL MODELLO 114 SEHPBE A L. 5.000 

La confezione dt tutte le erme è garantiu :.t ogni caso 
PRIMA DI FARE UN QUASIASI ACQUISTO. VISITATECI 

Si riceve tutti t giorni dalle ore 9 alle 13 c dalle 15,30 alle 20 
Festivi e domeniche dalle 9 alle 13 

ROMA — Vi» Torino, 40 — Telefono: 461.226 

(Prima traversa destra di Via Nazionale da Piazza Esedra) 

IIMDIÌI I tutti 1 GIORNI - STUDIO .5tEDICO 
nnrULl filiale via generale orsini . Tel. C3698 

B adi tutti i giorni - studio medico 

Ani FILIALE VIA NICCOLAI. 47 

/n cObwficiua alla legge che prescrive la presenta drl Me- 
rfro, tuffi t nojfri apparecchi sono provati applicati e 
collaudati dal Medici dell'Istituto 

Consniurioni e prove sempre gratutte * Cauiogo grati» 


Datt. Pietra MOMCi) 

Studio Hodteo por la euro 
dona solo dlsfnntionl s-istuaU 
curo pro-potlmalrimootal) 

Via Salaria 72 int. 4 • Roma 

'presso Piazza Fl u mo). Orarle P-13; 
15-24 - Fes'U«l 8-12 - Tclel. »2.6Sd. 
lAot. Pref. arrss dei ri-i-M) 

ALFREDO STKO.» 
VENE VAKK OSE 


VEMEUB 
OISrUNXlONl SBSSOALI 

(ORSO UMBERTO N. 504 

(Preaoo Piazza del popsio» 
Fai n.929 . ora S-M . Foot. o-O 


Ulti iitn 
I) wil» 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara aclcretaato deUo 
VCN’B VARICOSB 
VKStMMM - PE1A.B 
DIsrCNZlO.Vl sessuali 

VIA COU DI RIENZO 152 

Tel 554^01 . Ore 8-20 - Fest >»-i} 


Dr. SCARLATA 

SPECIALISTA 

veneree e pelle 

DISFUNZIONI SESSU.VLl 

affezioni varicose 

Vta Firenze. 43 - Telef. 484 7i\4 
Orariri: dalle 12 alle i3; dalle l.S 
alle 20 - Festivi; 9-12 
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Domenica 12 febbraio 1956 


vr L’UNITA* 


AVVEIMIMEXTI SPORTEVI 


OGGI A GROSS ETO IN PALIO IL TITOLO EUROPEO DEI PESI WELTER 

Il pronostico è perreuropeo,, Idrissa Dione 
ina Ma rconi neiia sna tana pnò rove sciario 

Il « tricolore » dei pesi piuma Polidori affronterà l’inglese Lawrence mentre il romano 
Conti se la vedrà con il parigino Asmane Cisse - Gii altri incontri in programma 


(Dal nostro Inviato speolale) 

GROSSETO. 11. Dojna- 
ni Grosseto vivr.ò la sua gran¬ 
de festa di pUKilnto; aH’Arena 
Fabbri si inc<jnlreranno, in¬ 
fatti, per il titolo europeo <loi 
pc.si Welters- il negro deH’A- 
frica equatoriale francese 
Idri.s.'ia Dione, detentore, eri 
il grossetano Emilio Marco¬ 
ni, continuatore di eiuellii .-e- 
rio di campioni che il pugi¬ 
lato maremm.ijin 'si diuido 
da sempre allo ^pn^t italiano. 


nulo finora cinquanta com- 
iiattimenti dei quali trenta¬ 
nove vinti, ciuattro paroggi.ili 
e .ette perduti. Sarà dunque 
Il cinquantunesinao coinbatti- 
nunto a laii'-eailo campione 
continentale <lelU* M? libine? 
La iisiio-ta a tpie.^lfi inter- 
log.'iiivo è flitricik'. Entrami); 
gli av\ei\ari sono pugili lon¬ 
gilinei. non Sono battagl,t-ri 
ma cono'fonr» tutti i trucchi 
(l( 11,1 « noble art ». 

Iflri.- ri Dune non è. come 
.•■bbiv.nio fletto, un pugile dal 



11 pr.so welter’ roniiino CONTI (a sinistia della foto) In 
iillcnanientn enti il eanipione ilalliinn AIAKCONT .dia 
palestra « Manenti > *11 Iloma 


Marconi è un pugile intel- 
ligenki: ^difilcilmente «i «ctUi 
nella lotta a vi.so aiK'rto. E' 
.a.stuto, tempista e velocts 
Egli ha dimn.'ilrato neH’anna- 
ta .scor.-a, che fu per lui ve¬ 
ramente un anno di grazia, «li 
lucritare pienamente il titolo 
di campione italiano «Iella ea- 
tORoria. .scettro che cfinquistò 
battendo « Giggione >• Vnlen- 
tini, un e.-'|)erl<» del ring, e 
ron.se:"\ò bnttend«> r.altro ro¬ 
mano Luigi Coluzzi. I.e con- 
vineenti vittorie riport.ite miì 
quotati pnripe.so stranieri qua¬ 
li Ilan.sscn, De Widf. U-ssin. 
Burrow e Teiliini, lo liann«i 
portato i>oi a « eballenger .• 
dal eampiono europeo. Idris- 
sa Dione; «iomani .‘;era I\Inr- 
coni dovrà dimo.strarc «li me¬ 
ritare il privilegio. Idriss.-i è 
più giovane «li Marconi «li «lue 
anni o quindi il gro.=;.=;etann 
flovrà e.-«primere tutta la sua 
capacità tecnica per venire a 
rapo della ve!«x'ilà e della 
maggiore fre<rhrz7.i «lell’av- 
ver.^ario. Emilio ba aflinalo 
la sua preparazione lu'lla pa- 
le.'^lra del manager « Itf.nnci- 
ni • di Roma e si trova in 
spicndenii «fmriizirmi di for¬ 
ma e di spirito. Isene a jki- 
sto con il .suo mole.slo .sini- 
:tro che porta bene ma che 
dovrebbe, srcrinflo noi, por¬ 
tare con pii» insi-sten/.i. con 
più decisione al viso dell'av- 
oersario interrompendo co.sì 
j>ul nascere «igni su;» inizin- 
1;\.a oer poi colpirlo con i' 
suo efficace «lestro dhneontro, 
l’arma migliore «ir! gris-e- 
tano. 

,MarronI Viint. .‘-a! c.iT.po- 
ne europeo pn.i niaggiore 
e,-per;enza. Egli .im.t piu I.i 
sche.'-ma che l’.aggressivilà. 
Cono.sce tutte le ristuzie del 
mestiere e. trovando.?; l>ene 
in forma, potrehlx’ co^) 
imbrigliare il gioco fieli'.,v- 
versarifi. fornendo una Iv.io- 
na prestazione. Ad ess?) nfn 
mancherà coinunque il r:r..ìii 
:n«dtamcnto «ìei suoj s-ipp->r- 
ters. 

Emilio Ztlarcon. ha .?o-tc- 


pugno proiliito e nemmeno 
un founidabilp-assorbitore di 
cfilpi: anzi, «•«»mc la maggio; 
p;irte «legli atleti «ii colore, a 
Dinne non piaccifUH» i colpi 
allo .stomaco od ni her.vaglio 
grosso. Marconi, dunque «lo- 
vrà cercare di c«»lpirIo ince.s- 
.snnlementf’ rrm il .suo preci- 
.'lO sinistro dopiJiato «li gancio 
al cfiTpo .sctiza lasciargli mai 
l.a iniziativa «lei combatti¬ 
mento. 

Idri.-i.N.i Dinne <’ nato \en- 
tiselte anni or .som» a Ur.is- 


saville, nell’Africa equatoria¬ 
le fiance.'C. E’ im pugile 
gui/./.int(' (■ bo.xa d.i piu di 
tre anni nelle lìle dei pro- 
f('-,~ioni->ti. Ha di.^putaio c«)n- 
«luantuno (■«uuliattimenli o 
\:inta v, ittorie .sugli italiani 
Tari, Oflfiricf». Hla.si e .Silva¬ 
no l/)catelli, tutti fi.u lui b.it- 
tuti in Italia nel 1952. ll.i tti- 
.'■piitaUi moltissimi cf>mhatli- 
menti all’esteni con uomini 
di vuhiio e .sd «'• ]auieat<i cmìii- 
jii» ne ru’ fipen lo scoi oi giu¬ 
gno a Liverponl battendo ai 
juinti in «iiiindici riprc-e W;,.- 
!v Thom. Ultimamente ha <li 


pe.so parigino A.smanc Cis.se. 
un pugile dallfi .‘-pirito quan¬ 
to mai aggre.ssivo. 

F.NKK.'O VK.STITtI 


11 pregramma (ore 15,30) 

DILETTANTI - IVr/trr.i: 
.Andrelta (Gros-ieto) contio 
.Marini (Roma); maxaivii: Za- 
naboni (Gro.s.seto) c. Cuspi¬ 
di (Ci\ita\ eechia). 

PROFESSIONISTI - Lf'p- 
f/eri: Giann tu (Gr«).s.,,eto) c. 
l’O'.c.i (Milano) fl riprese;! 
iioi.'r.vMin; rictta/zoni (Rol«i- 


t:o il S'ecidiio Bop Vati Cle- 
\-eien a Hotlerdam. «lo'ii.aii 
.‘-e":i spera — anzi ne è sicu¬ 
li, — di discemleie dal i ing 
di (Jifo-elo con ancoia .sul 
i-aiio la eoinn; 

«ontincntale. 

Dame 
eiiei-gicf» 


(«‘- 1 , «'on su<•c«•^^^> il titoli, (on-lgna) c. Diop (Marsiglia) 

iipio.-f. luf’her.s; Conti (Ro- 
m.i) e. Cis'-e (Pungi) H ri- 
pre. o; /iiuiiia; Polidori 
(Gio .>eti)) c. Lawrence (Soli¬ 
ti).nnptfm ) 10 ripre-e; cam- 

di campione d’Eurnpa pesi turi- 
i/crs'.- Idn-.^.i Dione (Parigi) 

e nel comple...-i. Mare-fini 

doll'italiaiu.. ha di'"■ 
(|iie.-.tl più grinta, ha mobilita ih 
sulle gambo e di-.pone di vina 
dnereta esperien/,i m;i. af- 
fifintit Marconi, che è pugile 
«ielle .sue stesse cartitteristi- 
che, nella .'■ua « tana e «iite- 
sto elemento iimhif'ntale po¬ 
trebbe giuocare a stia .sf.'ivo- 
r«‘ anche .se il fattf, die Mar¬ 
coni nlTronterà «Iomani oer la 
puma \<>lla nella sita carrie- 
r;i Un incfintro tirato .sulla 
«listanza «li «luindici riprese 
liilanci:! n (larte l’Iianfiicap 
della tra.sfert.i «li Dione. Con¬ 
clusione*. rincontro Dione- 
Maivoni vedrà «lunqiie alle 
prese duo uomini dallo stilo 
lier.sonale si. ni:t «ialla impo¬ 
stazione generale pre.ssochc 
idfMitica e le condizioni «lel- 
l’amhifnle potrebbor«i essere 
il pe.'O per far pendole la 
bilancia del pion«>stico in fa¬ 
vaio del giO'>etano. 

Nel .sottoclou della inanife- 
staziom*. il campione italiano 
dei pe.si piiiina Altidoio Po- 
litlori alTronterà il pari pe.>o 
inglese f.awronce. Polidori che 
mira ad incrociate i guanti 
«•«m ii temibile eampionc eu¬ 
ropeo della categori.i, lo 
sptigciolo Galitina, dovrebbe 
sinmtarla. Egli comunque do¬ 
vrebbe «laici «Iomani un .sag¬ 
gio d(‘l .siKt attuale .stato «li 
fonuit. 

N«‘gli altri incontri pr«)fe«- 
.siftni.stlci «loll.i serata, il ixi- 
s<i massimo bolognese Bet- 
tazzoni affronterà il pari po¬ 
lso marsigliese Diop, «mntro il 
«)UaI«* non «lovrebbe la.sciar.-.i 
sfuggire un fticile succe.s.so, 
mentre il tecnico pOi*! piuma 
grossetano Giannini si mi¬ 
surerà con il milanese Posca. 



DOPO ^ALLENAMENTO DEI CALCIATORI AZZURRI A FIRENZE 


Selezionate le squadre nazionali 
per il confronto con i francesi 


1 inosclielticri 
tre i c eaclelli » 


hanno hattnlo rAlc.s.sanclria (3-1) nien- 
hanno pareggiato con il A enezia (1-1) 


Ieri ni.((lhi:i il Kialinrnsso Amos f.'ur)lur«*lli si r unito in 
matrimoni» i-on l.« slisnorlna Augusta Clci-onl. AiiRuri 


INIZIATI IERI AD OSLO I CAMPIONATI MONDIALI DI PATTINAOOIO VELOCE 

Ai sovietici Mikhailov e Gonetnenko 
I titol i del 500 molti e Gel dnquc mHu 

Nella classifica generale, dopo la prima giornata, gaida il sovietico Mer- 
kulov, seguito dai connazionali Mikhailov, Griscin, Gonciarenko e Scilkov 


OSLO. 11 — Con 

vitlorie * sovietiche si .sono 
iniziati oggi sulla pista di 
Engnc.stangen.s i campionati 
mondiali di pattinaggio veloce 
ma.schili. 

Reduci dal tiionfo iiportato 
alle recenti Olimpiadi invev- 
nali di Cortina d’.Ampcz/o, i 
pattinatori sovietici hanno ri¬ 
confermato la loro superiorità 
conquistando lutti e «lue i ti¬ 
toli in palio nella prima gior¬ 
nata «li gare ed i primi 5 
posti della clas.sillca generale. 
Com’è nolo, nei campionati 
mondiali di pattinaggio, oltre 
ai titoli dello singole specia¬ 
lità, viene assegnato anche il 
titolo di campione mondiale 
assoluto in baso al punteggio 
con.soguito nelle singole prove. 

Anche in questa speciale 
classifica, come abbiamo det¬ 
to, il predominio as.soluto è 
«Icgli atleti sovietici che jirc- 
cedono il finlandese Salonen 
al sesto posto ed il norvegese 
Sciorston al settimo. 

Lo due prove odierne sono 


n pe^o welter rfunanf» appannaggio <Ìi Yuri 

ti atlnuitera in\evc il P-'^MMikh.ailov e «li Gonciarenko, 


LA COPPA D* EUROPA DEI CAMPIONI 

Nilan e RapM di Vienna 
di Iron ie oè gi a San Siro 

1 «diavoli» decisi a conquistare l’ingresso in semifinale 


DA leggeri; subito 


Le notìzie 
del giorno 


Rugby 


P.XBM.V. II — I.a p»TtlU di 
Rueby Parm4-.\.S. Roma di do¬ 
mani è stata riDSiata per im- 
pratirabilita del rampo. Il r.n.<> 
rcomitato Orcaulz/atorr Garrì 
ba dato il brnrslarr. 


jr MI lina lic'Ija «ii^cc^a di fh.n- 
.-.l'.ld, H.ildi i.nviiclu' «• loli'ucc 
ij •rjvfirf.i. Al Z?' Larcna «* in 
liuoiia iKisizionc per rralizrarc ina 
Il MI,, lcutal:\(i viene i\«.ntato da 
una pronta uwita «tl piede del- 
re.vtremi, difensore i?olanf’ Poi e 
ia volta del Cala^g!anlI^. 'na la 
m !,a inanRolarione Ira Oiaeelicd- 
dii e yavigiia v.cnc >euipat 3 ma- 
laim-nle da Ferrari 

Xella ripresa Rioeo equilibrato 
e i,eru'olofi eimlropiedi dei sardi 
ni.a li risultato rimane m parila 
• « • 

OCfli al campo * .\, qii.tecto^.a- 
loro là' .1 Federeo:i-or/i r.ceserà 
•a \>sila del Follfino 

I.'mc.'nlro. dato i. «.l'ore deile 
due compaR.ni. non maiirher.i d; 
nucllo Che ha iisfO >1 df"e pran- 


.MILANO, 11. — Sul terreno 
(h .Sin» li Miltiit 

(il mani ti iiapia Ui Vienna net- 
l'ttn'anlro rii ritorno dei quarti 
di jnialc della Coppa d'Europa 
per !<• aqnalrc campioni tia:io- 
nalt. J.’o-stacolo che si paro «la- 
iii/ifi al odiatolo» e senz'altro 
di quelli difficili, ma i losSo- 
nert haii ijiurato di sormontar- 
lo e qualificarsi et si per la se¬ 
mifinale dote potraiiiM rincon¬ 
trarsi con quel Beirut ihr nella 
Coppa latina ha dato loro la 

THiaa. 

p' stori ii-t incontro rmoziO- 

nantc. tiralo rd infCrto sino al 
la fi TIC 

climinacionr dei milanisti dalla 
Coppa Latina ad oppra del' 
Brors e , to^'-oncri quella scon¬ 
fitta non l hanno mai digerita 
Ora Si prrsr-nta toro t'o,-castone 
fili >ra per nrcaltarìa, ma pri¬ 
ma dot ranrio h-iticre il Bap'.d. 
squìct-a irbusia, dal a’oco de¬ 
ciso r di hiscna qualità, r solo 
sa r; riusciranno, rotne x uolc il 
pronostico dal momento che 
ncU'incoutro di andata, a VifH- 
m 1 sst son riusciti a chiudere 
o.’.'ii parf. potranno poi Corona- 
re la toro aspirazione 

Fi-cn Ir tOTTr-aeroni 

MU.\N- Bntroii Malrttnt. Za- 
CT,*;!. r Ifvlhnlm. Pedrnnt. nersra- 
n .s hi. M.arUnI. R:ea7nl. Nor- 
dha', P.'hlafftr.o. Fricnanl 

R\p;n- f-.^rtner «nr't. Kaffa. 
r.n'rV.r. TTarapnt 1 eromper 

irp" « K^rrrr T T'ien*-; nircie.-. 

p-n‘.'' 


\.l’Appio lore là, ] AT.\C o-pi- 
lera la Torres Per Rii az.cncial: 
l'.m-ontro .«i piCseiUa quante mai 
d.diede data !i -ol.da .nqmdra- 
tiir.i delua «-quadra .«irda e per 
«iifierarla occorrerà d.ire fondo a 
lut'e ’.e pronrie pes^ibi'.t.à 


Il primo h:> vinto la prova 
«lei .500 metri in 4l’'9 (un tem¬ 
po che migliora il primato 
«iella pista che era di 42”8 cd 
*> di poco supcriore al recoifl 
mondiale sulla distanza). Al 
secondo posto .si è cla.ssiflcato 
un «litro sovietico, Griscin. 
vincitore della gara di Cor¬ 
tina. che ha corso in 4'2’2 
mentre il Ihilandcsc Gjest- 
vjing. medaglia di bronzo a 
Cortina. r«l il connazionale 
.Soloner si sono «iiialiflcati 
entrambi al terzo posto col 
tempo di 42”4 Anche il quin¬ 
to nostn è «luto USSCgnHto 
con pari tempo al sovietico 
Merkulov cd al giappone.se 
Ilori con 42 "9. 

Gonciarenko ha invece vin¬ 
to la gara dei àOOO mctii pre¬ 
cedente il norvegese Ericsson 
che anche a Cortina fu co¬ 
stretto ad accontentarsi del 
sccontlo po.sto dietro al sovie¬ 
tico Scilkov. Gonciarenko, 
che alle Olimpiadi si clas.siti- 
cfi al (ci-zo posto, si è preso 
rosi oggi la più sonora delle 
rivincite pr<^rcdcndo non solo 
li connazionale Scilkov. ma 
anche il fortissimo atleta nor- 
|vogc-sc. runico oggi in grado 
di impegnare a fondo i pat¬ 
tinatori dcirURSS. 

Il tempo di Conciaienko è 
stato di 8’07"7 mentre quello 
di Ericsson è stato di 809''1. 
Al terzo e quarto posto altri 


due.«lue norvegesi: .Seircstcn hai 
segnato 8’10"9 mentre Johan-, 
nc.sen 8T‘2”L Quindi ancora 
un atleta sovietico: Merkulov 
che con questo piazzamento 
.si è guadagnato il primo po¬ 
sto nella classifica generale: 
con punti 92,1'JO davanti a 
Mikhailov con 92,470, quindi 
Griscin. Gonciarenko e .Scil¬ 
kov apparso sfuocato dopo le 
Olimpiadi di Cortina. 

Ecco pertanto le cla.ssirichc: 
Metri s'iOO: ]) Mikhailov 
(URSS) in 41”9 (nuovo recoid 
della pista); 2) Griscin (URSS) 
42*'2; 3) ex acquo: Gjostvang 
(Norv.) e Salonen (Fini.) 42”4; 
.5) ex acquo; Moikulov (URSS) 
c Hori (Giappone) 42"9. 

Metri .1.000: 1) Gonciarenko 
(URSS) campione del mondo 
in 8'()7 ”7 (primato dei campio¬ 
nati); 2) Eric.s.son (Svc.) 8'09'’l; 
3) Scici .sten (Norv.) 8’10”9; 4) 
.fohanne.sen (Norv.) 8’t2"L .5) 
Merkulov (URSS) 8'1'2'3. 

Clnttsiftea (ii ncrale dopo la 
prinia qiornnia: i) Merkulov 
(URSS) punti 92.130; 2) Mi¬ 
khailov (URSS) 92.470; 3) Gri- 
.scin (URSS) 92,740; 4) Gon- 


ciarenko (URSS) 93,270; 5) 

Scilkov (URSS) 93,330; lì) Sa- 
loncn (Fini.) 93,330; 7) Seier- 
stcn (Norvegia) 93.490; 8) 

Johannescn (Norv ) 83,810; 9) 
Kaidalov (URSS) 93.830; 10) 
Aas (Norv.) 93,920 


Eugenio Monti favorito 
oggi a St. Moritz 


ST. .MOUir/., n. — U'itahani) 
KuRcni» .Monti, medaglia d’argen¬ 
to olimpica, c il principale lavo¬ 
rilo per I campionati intcrna- 
rionaii «li bob .i cpiattro ohe ai 
terranno «iomani a St, Moritz. 

Oggi, in allenanicnto, egli ha 
.'fiorato di un secondo il record 
della pista, eflcUuando tre prove, 
liillt* le migliori di qiialsi.i.si ^llra 
prova falla «ialle altre 12 squa¬ 
dre che concorrono .al campio¬ 
nato di St. Moritz. Ila segnato 
sufcessiv.tmcnie IID’TB. 1IH"6!) 
e 117-fin 

La squadra d: Monti ha quasi 
la ste.'.'a formazione «li quella che 
partecipò alle Olimpiadi di Cor¬ 
tina. Vi sono Girardi. Zadini e 
Moceilini. 

Dopo Monti la miglior prova 
l’ha fatta lo spagnolo De Porta¬ 
gli con 121 ”33 e 120”86 


Nazionale B-Venezia M 

NAZIONALE «B»: LovatI; Fa¬ 
rina, Pavinato; Beariot. Barna- 
•coni, Moltraaio; Antonlottl, Pl- 
vatalll, Bottini, Bassatto, Dal 
Monte. 

VENEZIA: Bugatti; Tresoldi, 
Fragni, Canoian, Tosconl, Pavl- 
aatti, Oanioli, Bozzato, Sorooca- 
ro, Mion, Barison. 

RETI; noi primo tompo: al 27' 
Bottini; nolla ripresa: al 2B' Cai- 
iogari, 

NOTE; Terreno viscido por la 
navicata e paltone poco tratta¬ 
bile. I cadetti ciocano In maglia 
grigia. Nella ripresa Bottini ha 
lasciato il posto di centroattac¬ 
co a Pivatelll oha veniva sosti¬ 
tuito da TortuI a mezz’ala, Qlu- 
liano ha sostituito Bearzot a Lo- 
vati si è scambiato di posto con 
Bugattl. 

Nazionale A-Alessarfdria 3-1 

NAZIONALE aA»: Viola (Sar¬ 
ti); Mngnini, Cervato; Chlappel- 
la, Rosotta, Segato; Bonipertl, 
Qratton, Virgili, Montuori, Ca- 
rapallese. 

ALESSANDRIA: Sarti (Viola); 
Battistalla, Boato; Russi, Travia, 
Travorso; Vitali, Porlo, Marchet¬ 
to, Bodi, Tinazzi. 

ARBITRO: Pagliazzi di Firenze 

RETI: al 14* Virgili; al 20' 
Marchetto; nella ripresa: al 14' 
Bonipertl, el 27’ Montuori. 


(Dal nostro inviato speolale) 

FIRENZE. Il — Oi/t/i II 
nazionale fi c la nazionale A 
si son» nltcìiiite allo stadio ro- 
innnale di Firenze. 

tl prato, incipriato di n 're, 
era una cera lastra di [|li5n.-l 
CIO, c tl reato inaspriva l'ir- 
clenicnza del tempo. I gioca¬ 
tori, irrigiditi dal freddo, fru¬ 
stati dalle raffiche di vento ije 
lato, preoccupati dalle coii'ii- 
zioiii del terreno, hanno offer 
lo li» modesto spettacolo ai pu- 
rhi spettatori che, sfidando i 
rigori del chimi, hanno assi 
sfilo ulte due jKirfifc. 

Se non st doressc giocare' 
PUTCoIerii prossimo, l'allpiiu- 
inciifrt sarebbe stato rimanda¬ 
to, ma poirlip bt.sogna giocati 
fra tre oionii i mcmliri dellu 
commissione tecnica hanno i y- 
luto collaudare, almeno uaa 
volta, I due nuovi undici. Li 
abbiamo visti tremanti ai bordi 
del campo, ini’e.stiti dalla bu¬ 
fera che si è quietata .solanieii- 
te verso la fine della prova. 
Foni, Bigogno c Marmo, si e- 
ruiio utrrolti in pesanti coperte 
«’ per prolppyer.si te orcrchic 
anei’uiio infilato il passamonta¬ 
gna. Molti giocatori .sono enira- 
fi in campo coi guanti e con il 
berretto. Pareva di assistere ad 
un incontro tra rsrjinnicsi nel 
Circolo polare. 

Se. come affermavo t ri,e- 


teorologhi, l'anticiclone artico 
continuerà ad imperversare sul¬ 
la Penisola per altri piorni. 
mercoledì a Bologna si dispu. 
tera la più ghiacciata partita 
della .storia del ca'cio italicnc. 
Ma la temibile nazionale fran¬ 
cese è lille jiorfe, guidata dal 
generale Kopa e > nostri stra¬ 
teghi non possono conceder, i <1 
lusso di attendere il nemico 
nel tepore dell’albergo. 

Dunque. I due (illcuame.*:i 
sono serviti a di.segnare ron 
precisione i lineamenti tec..ii'i 
delle due compaoiui che erjuy 
già .stati abbozzati al mome.no 
delle convocazioni. Le lire' 
stoni sono state puntualmente 
rispettate: la nazionale B. dt- 
Uitti, c riivìtata «lueirin/ormc 
organismo, incapace di pensa¬ 
re e di agire, che ognuno ai 
noi, leggendo i nomi dei sela. 
zinnaii, ai era immaginato, la 
nazionale A, lo .si sapcea, gra¬ 
zie a Montuori è apparsa i.’i- 
gliorc flell'undiri che abdia. 
Ilio schierato contro la Ger-i 
mania 

Per quanto ripnnrda hi .. R . 


portiere Viola, sono pii uno: 
non toscani della compagr.a 
Se i francesi bloccano Montuo 
ri, decapitano il nostro attac¬ 
co. Per fermare la ala fiore'.. 
'ina, l’accorto signor Marmo non 
fece altro che ordinare di con - 
trollarc Montuori al piu pron¬ 
to difensore del Novara Bisn. 
gita però ricordare che tu- Ro¬ 
mperti. nè Carapellese si sw o 
impegnati a fondo c quindi po-- 
siamo ancora sperare che, .m 
il sudamericano verrà frenato, 
i due vecchi azzurri sopra uno 
nnvpiazzarlo ttefniameiv'e v • 
risparmiamo la cronaca dei dii" 
allenamenti. La nazionale fì ’m 
pareggiato col Venezia per I I 
I veneti non hanno faticato n 
raggiungere questo risaltato . 
sono stati spesso sul punto 
sorpassare t cadetti. Betriiii n i 
segnato per la B e Calleg."' 
per il Venezia. 

I moschettieri si sono prora” 
di fronte all’Alessandria. «■•■ ’ 
ha disputato una bella pnrt tn 
(sempre considerando che eoo 
6-7 gradi sotto zero non si p . - 
sono fare miracoli), l.a nni.n. 


— Cosi a Marsitilla e tiologoB- 

FIRENZE. 11 — Al termine «leglI allenamenti allo 

Stadio Comunale sono .siate eonfermate le formazioni 
«Ielle squadre nazionali che giocheranno a Marsiglia cd 
.1 Knlogna: 

NAZION.ALE B: LovatI; Farina. Pavinato, Bearzot. 
llernaseoni, Moltrasio, Antonlottl. Plvatelli, Bcttini, Bas- 
setto. Dal .llontc. 

RISERVE; Bugattl. Giuliano. Magli. Toitul. 

NAZIONAI.E .A; Viola; Magnini. Cervato, Chiappell.i. 
Rosetta, Segato; Bonipertl, Grattnn, Virgili, Montuori. 
Carapellcse- 

RlSERVE; Sarti, Giacomazzi, Bcigama.'chi e Rii agni 


ALLA ROMANIN D AVANTI ALLA TAFFRA LA PRO VA DI FONDO 

lEeminane le UaHane 
ne lla Ceppa KuHkka la 

\ culti c neve liniiiio o.stiieoliito In iiinrcin delle eoiieorienli 


FL.XNIKA, II. — La ga¬ 
ra di fondo dcll.q Coppa 
Kuri)<kaln. di.sputata oggi 
qui a Planika, «• stata do¬ 
minata. come del resto vo¬ 
levano le previsioni, dalle 
fondistc italiane. 

Tuttavia, se il successo 
delle azzurre appariva scon¬ 
tato, una sorpresa co stata 
egualmente; la vittoria del¬ 
la Romanin che si è impo¬ 
sta di forza a Ildegarda 
Taffra 

Ildegarda TafTr.i. «'Oinc i:- 
lordcrete. dal 19.52 si impo¬ 
neva Ogni anno in questa 
gara c«i oggi si «• battuta 
con il cuore in gola pur d; 
piantare ancor.» una volta 
la sua bandier.i vittoriosa 
sul traguardo. Ma il suo 
sforzo e .«tato vano' Fides 


Romanin oggi .'•i sentiva i.q 
forma, sentiva di poter vin¬ 
cere. battere la sua grande 
rivale, e s'c buttata nella 
lotta con tutLi la genero¬ 
sità. l’orgoglio, l’energia de; 
suoi ventitiue anni, 

A render più dura del 
previsto la gara si son mes¬ 
se stamane anche le condi¬ 
zioni atmosferiche: vento e 
neve hanno severamente 
ostacolato le concorrenti 
che però non hanno mollato 

-Al terzo posto, alle spal¬ 
le del due italiane, si è clas¬ 
sificata la jugoslava Nadia 
Biro. A completare il suc- 
rcs.'o azzurro ò venuto poi 
il quinto po.sto di Rita Bot- 
tcro. 

Grazie alla bella prova 
delle ragazze del fondo 


l'Italia ha conquistato oggi 
il primo posto nella classifi¬ 
ca per nazioni della Coppa 

Ecco la classifica; 1) Fi¬ 
des Romanin (II.) 46’4.3"; 
2) Ildegarda TatTra (It.) 
47’05"; 3) Nada Birko (Ju- 
go.slavia) 47’.54"; 4) Mara 
Reknr (Jug.) 48’47"; ,5) 

fiotterò (It.) 4R’47”; 6) Bla- 
zrnka Vodenlic (Jug.); 7) 
Amalija Belay (Jug.); 8) 
Michelle Vivot (Fr.); 9) Co¬ 
lette Zhabreboir (Fr.); 10) 
Karmclea Kvacic (Jug). 

Ed ecco la classifica per 
nazioni dopo la prova di 
fondo 

1) Italia punti 1.181.2; 2) 
Jugoslavia 1-143,5; 3» Fran¬ 
cia 1.141,4;; 41 Svizzera 

*.064.1; 5) -Austria 675. 


OGGI .% VII.L.% GI.OIII II,-'PII. C.ir.tVVKLLK.. D!ìLM,.\ IIIST.MVZ.A DI 3 160 JI. 


Pugilato 


JOH.\N-XF.SBt'RG, 11 — Il ci- 
pantFvo «ndafrirano Ewart Pot- 
zieter. alto due metri e 1» ren- 
timetrl, ha dichiarato oc^i che 
egli Intende ritornare a com¬ 
battere ani rUiK. Come è noto. 
Potcleter M era ritirato dallo 
sport attizo dopo una sconfìtta, 
subita a Londra lo scorso di¬ 
cembre. 

• • • 

TUNISI, 11. — S’el corso di 
una riunione di puicilatu svol¬ 
tati questa sera a Tunisi il pe. 
so medio Italiano Tiberio Mi¬ 
tri ha battuto per K.O. alla 
terza ripresa' il tnnisino Bea 
Yooaes. 


Rcmulea-Calòngiar.us 0-0 

1 C.\I..\Nt'.l,\Nl >; Caharlolto; 

I Fola. Ilotlarrlli; 'Ia<-ii«r€t.la- 
I cnonl. Sten; Linaldcddu. Andrra- 
Jnf. Ferrari satUna. ««larrheddii 
! ROMl'l.EA: Benedetti; («athar- 
ra. Sciamanna; I.omhardo. \er«»- 
niri, Palombini; Cori. Baldi. 
n'.Xncelo. I.arena. Chiricalto 

Ter: ai lanipo « Roma > '.i di 
un termo reso' f^ngo-o da;:a rc- 
;m;e nevicata, :I CalanRianus c 
r.ii'.'.t.i con lina tatt.ca -Tude :- 
r-D'.nr.cntc difensiva a \:a 

un meritato pareCfio. 

F.rco a:, un; cenni d: cron.zca 
Dtoo a!c:j :c «. hern'..*K;:e n.r s.: 
li Rf-.m ilca jirc:',dc ’.e rc.in; dc'.- 
;’.r.~o-.tro mettendo a d;:r.i prova 
Carhu’f.tto che salva fortuno¬ 
samente. Alni 'U punizione bat¬ 
tuta da Con salva in corner il 
portiere sardo; due minuti dopo 
para un forte t.ro di Larena. 



Song e Fra Diavolo 
sono ì grandi favoriti 

/-ima potrebbe inserir.si nella lolla a due 


il caso ha voluto che i due l:.- 
terali Granala, Bearzot e MoU 
trasio, t quali avrebbero potu¬ 
to dare ordine sia al dispositi¬ 
vo di copertura, sia aH’orqaiii;. 
zazioue delL’attacco, siano tv 
poco .soddisfacenti condizioni 
fisiche (e non crediamo che il 
galoppo sulla banchisa fioren¬ 
tina abbia contribuito a risof- 
levarli e cosi l'attacco, dove ni 
sono alcuni uomini che nelle 
squadre di provenienza agisco¬ 
no solo quando ricevono gli Or¬ 
dini. o meyho i suoornmciifi 
degli ..assi - stranieri, è nau¬ 
fragato nel mare del ridicolo. 
Non vogliamo farri rubbriri- 
dire descrivendovi le orrciifu- 
re di piuoco ri.ssuli» da Dal. 
monte, Bcttini, Bassetto, Pivit- 
telli. Solamente Antoniotti ha 
tentato di decifrare il rebus 
di qualche azione, ma il .sotti¬ 
le granata ha ben presto ab. 
bandonato l’impresa, sconsiglia¬ 
tovi daìVincapacità dei romp.i- 
gni e dal freddo. 

A or non conosciamo la nazio¬ 
nale H di Francia e quindi non 
possiamo permetterci di for¬ 
mulare un pronostico, però, se 
i cadetti frnn.salpiiii paregge- 
rainio o si faranno battere dai 
nostri rappresentanti, dovremo 
esprimere un giudizio piuttosto 
severo su di loro. D’altra par¬ 
te, i l'iuai itoliani sono. Io sap¬ 
piamo tutti, anemici e non pos¬ 
siamo incolpare la Commissio- 
ne Tecnica di aver sbagliato 
nella scelta, che migliori gio¬ 
catori di quelli sclcrionafi non 
ne abbiamo. L’intelaiatura del¬ 
la nazionale A si avvale del. 
l'ottimo materiale fornito daUa 
Fiorentina. Gli otto -viola.- 
costituiscono una garanrta, una 
sicurezza. La difesa non ha bi¬ 
sogno rii essere presentata: pii 
sportivi conoscono a memoria 
il quintetto toscano. Forse, con¬ 
siderando che i francesi dispon. 
gotto di un calciatore della clas¬ 
se di Kopa. il quale allo stile 
ed all'intelUgetiza di giuoco u- 
nisce anche l'energia della sua 
giovane età (25 anni) sarebbe 
stato opportuno allineare un 
centromediaiio più mobile «fi 
Rosetta, ma ti spera che Fr. 
sperienza del - viola - possa b: 
lanciare la ridotta velocita de’, 
suo .'caffo. 

L’ultimo esperimento tenta¬ 
to per dare una personalità al. 
la prima linea azzurra che da 
anni, nonostante le decine 
prfjre. è insufficiente ed insi¬ 
pida come i pranzi dei vagoni 
•nstoranti, si può dire riuscito; 
-Tfonfuori ha dafo al gtttoco del¬ 
la puma linea ciò che le era 
.sempre imi,rato e. ciré, ordine 
e penetrativita. Il sudameric.i- 
no, dal rollo cfrocinese nell’al¬ 
lenamento di oggi è stato ;1 
cervello ed il polmone della 
nostra prima linea. Montuori 
ria avuin idee per tutti. Se i > 
ariccro ha junsionoto regolar¬ 
mene lo s: dere unicamenre 
a Mor.’uori. Il fiorentino op- 
! poogiava le sue azioni di pre. 
l'erenza su Grctton e su Virg-- 
Il coi quali ha una lunga ii. 
mesuchezza di gioco, però non 
SI è diTTienficato delle due oii. 
C.zrapcllese e Boniperti che, co! 


/.I>l.\ potrebbe inserirsi con successo nel duello tra Hit Son k e Fra fllazolo 


L’ippcxlrorr.o d. Villa Glori 
o'pita oggi un avvenimento jp- 
p;<^ ecceziona.c: il tradizionale 
Premio Capannone, dotato di 4 
milioni d; premi sulla dutanza 
« maratona » di 24W metri 
-Asventc con ogn: prohabiliti .A'- 
'l'i che non ha joddisfaltc. nello 
ultimo lavoro d: preparazione 
fornito a San S.ro. i protaitoni- 
'ti della grande corsa dovrebbe¬ 
ro essere Findigeno Fra Diavolo, 
partente allo start c l’americano 
H:t Son^ penalizzato di 20 me¬ 
tri che potrà avva’erst deR'aiiito 
della compagna d: scuderia Zf- 
ma Ta quale ha a s'ua volta no¬ 
tevoli ehances d: afTermazione. 

Gli altri con«x>rrentl dovreb¬ 
bero essere inferiori ai nomina¬ 
li: ma su un terreno che con 
ogni probabilità sarà assai pe* 
.«ante non po"ono es'ere trascu¬ 
rate le possibilità deì'i’arr.ericano 
Thyme 

Fra Diavolo, pur vincendo do¬ 
menica scorsa a Milano, ha ae- 
cii.sato nel finale una diminuzio¬ 
ne di rendimento che potrebbero 


naie A ha creato dircrtentt m- 
castoni cd ha comandato con 
sufficiente autorità l’aiidam.'v ■ 
to del giuoco. Virgili, Boniprì; . 
Montuori hanno segnato uva 
te ciascuno e Marchetto (ve t > 
ricorriate il ragazzo de. gr.: 
nata che prese il po.'io d: Gu- 
betto dopo hi tragedia?) lui miir- 
calo una rete per l’Ale.ssandr' i. 
La formazione -A - c la B ■ 
del primo tempo, salvo mod’fi- 
chc all'ultima ora, doiTcbb- 'o 
essere quelle che scendernii'i ì 
SUI rampi di Bologna e .M.ir. 
sigila 

.MARTIN' 


Spartak e Milan in finale 
al Torneo di Viareggio 

VIAREGGIO, n. — Il .Mil.Tii 
lo Spartak di Praga .si sono q m- 
lifieate oggi per la finale di lu¬ 
nedi valevole per l'aggiudicaz o- 
nc del Tornt-o intcrnazionule cio- 
v.inile di Viareggio 

Soltanto nel pomeriggio il tem¬ 
po ha permesso il rcgol.irc s\o|- 
giiiiento delle due gare in pro¬ 
gramma c cioè Spartak-Spal » 
Milan-Sampdoria. Nel primo in¬ 
contro i ragazzi praghesi ha-no 
battuto quelli spalimi por 2 a I. 
nel secondo « rossoneri mila-» «i 
hanno prevalso sui s.ampdori.'.' 
per 3 a 1. 

L’incontro Spartak-Spal e .«t.i'o 
diretto daH'arbitro Raggi di Car¬ 
rara ed ha visto la vittoria de- 
cecoslovacchi dopo i tempi si.p- 
plementari. 

L’incontro Milan-Sampdori.i < 
stato invece un monologo dei mi¬ 
lanesi che SI sono dimosirafi i 
migliori del torneo per prepa¬ 
razione c doti tccrriche 



ELETTROTECNICO 


ch« conosca a fondo il suo 
«natbere, può diventarlo cuzi 
♦■asJ operaio, manovale o ap 
prendisla^'eletfncAta che pos 
»'eda;.l# licenza etemenlere - 
almeno 16 anni ói età - un'oretta 
A lenipa al porno • ia volontà di 
riusCH-e. Coai poco ti occorro 
P»** faro carriora. con un 
malodo lacilo o ra- 

pédol M,^ia<a d» tuoi colieghi 
hanno provalo e seno rniscit' 
Ancha tu lo puoii Come devi 
lare? 6 sarà sptcqato nel 
volumeno *LA NUOVA Via 
VERSO IL SUCCESSO, che 
h sarà inviala gratuitamanta. 
Basta ntaghara questo annun¬ 
cio e spedata, ogqi stesso, md,- 
cando urefessione ed indrizzo 
ano; 

BIITIIO flUZOO n TEOKA - lUMC 



Ti 


S’.gn.ficare «tar.chczza per ’.e 
molte corse ;mpcFr:at.\e da e"o 
affroniate: :n tal caso sui duris¬ 
simi 24dO metri del » Capuinr.e'.ie » 
egli potrebbe marcare qualche 
pas«o fa.so «he ci induce a pre¬ 
ferirgli ne; pronostico Hit Song 
anche in con'ideraz.one deJ'i’aiu- 
to che a questo potrà essere 
tornito da Zima. Dopo Hit Song 
e Fra Diavolo nomineremo Z:ma 
lasciando agli altri il compito di 
tornire la eventuale sorpresa. 

lo infere.'sante riunione che 
eomorenderà nove corse avrà 
Inirio alle 14.30 Ecco Te nostre 
reiezioni: 

1. Corsa: Difensore. Ebe, Mna- 
d<intlra. 2 Corsa ■ Rampollo, Tu¬ 
bo. Ferrandina 3 Corsa; Turno. 
Zignago. Marl'ol. 4 Corsa- Ni- 
ger. Corsaro Bianco. Ghetman*. 
3. Corsa: .XrfanoTa. Vello. FJec- 
fro. 6. Corsa; Scnd. MangelU, Fra 
Diavolo. Thyme. 7 Co-sa- Zan-] 
te. Rondone. Brasiliana. R Cor- i 
sa: Voltaire. Terr«*ne. Sagunto. j 
9 Corsa Arianna. Gambasarlta. | 
Creazzo. I 



garanzìa un anno 

LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIOI E ASSISTENZA 

OMNISSnUIIU co. RA. 

Sode; Lungotevere Mellini. 7-b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon di Revel, 6 - T. 386.795 
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« L'UNITA* 


n 


Un lungo corteo sfila per le vie della cittadina - I lavoratori restano nella fabbrica priva di cor¬ 
rente sfidando il gelo - Chiesto al governo Tesproprio dello stabilimento - Solidarietà popolare 


DALLA NO STRA 
FIRENZE, 


REDAZIONE 


11 . — Con un 
qramh' sciopero Reiterale eli 
protesta, i lavoratori e la po¬ 
polazione (li Sesto hanno ri¬ 
sposto alla prave ilecisione 
{U’Ilfi Rii-iuird-Ciiiori rii thiu- 
(lere iiuinediatainente lo sta- 
hilnnento eli Sesto assieit- 
rando che solo lU’I flir(> rii st'i 
mesi sarà iJrovveciufo alla 
riassunzione rii inuj metà del 
personale. 

La percentuale di seiopero 
nelle (r.ii'iiric .sc.'iic.si si appi- 
ra sul ino per eenio, inentre 
a'.'n .Imponi la astensione 
e stata del 50 per cento, lina 
telejonata vi ha intorniati vite, 
per mezza piumata, hanno 
scioiicrato anehe i lavoratori 
della azienda Ginoii rii San 
C’ristojoro f.Milauo) ; per Iii- 
nedi è annunciata l'astensione 
dal lavoro per l'intera qior- 
nata degli operai dello stabi¬ 
limento di Lainbrate e, iter 
(iiu* ore, (ie’llc maestranze di 
Pisa e Livorno. Nella mat¬ 
tinata, si sono recati a visi¬ 
tare i lavoratori l’oti. Vino- 
rio Bardini e il presidente 
della .Amministrazione pro¬ 
vinciale, Mario Fabiani. 

Il momento più commo¬ 
vente e sipiii/icafirò rii Qiir- 
sta giornata di lotta si è avu¬ 
to alle ore 15 quando, al 
suono prolungato rienr sirr- 
ne, i lavoratori c le lavora¬ 
trici (iella Giiiori sono usciti 
dai cancelli della fabbrica, 
(inoliando sul piazzale dove 
1(1 pyOjìolazione era andata ad 
incontrarli. Mentre il rcnto 
spruzzava con forza le strade 
elreostanti, portando folate di 
nevischio pungente, un gran¬ 
de corteo .'ii è mosso .sullo 
strada resa bianca dalla ne¬ 
re caduta durante tutto il 
mattino. 

-Alla testa del corteo si sono 
D'is.si ! dirigenti del comita¬ 
to di agitazione e del Sinda¬ 
cato nnzuìiiale r provinciale 
del l’clro r ricllo Ccroitiicn. 
.Subito dolio veniva una liu¬ 
mana rii lavoratori e cittadini 
che recavano cartelli con 
scritte contro i licenziamenti 
e le iiiniiorro rie! monopolio. 
.1 mano a mano che i lavora¬ 
tori arrivavano al centro del 
paese, nuovi cittadini sj uni¬ 
rono al corteo, mentre le sa¬ 
racinesche dei negozi veni¬ 
vano abbassate. Giunti in via 
Cniroli, i manifestanti si sono 
incontrati con un commissa¬ 
rio dì P.S. r alcuni lifficialt 
della « celere » c dei carobi- 
tìicri: da una parte, col ino- 
torc acceso, sostavano tre 
camionette c nilrj mezzi con 
agenti c carabinieri. 

Dopo aver brevemente < 11 - 
scu.sso con i dirigenti, la po¬ 
lizia non ha intralciato lo 
svolgersi del corteo: in pr.ns- 
simità del cinema sì sono fatti 
incontro ai lavoratori, il sin¬ 
daco di Sesto Gemini, i’ono- 
revole Giulio Montclat'ici, c 


!’on. Giulio Cerreti, presiden¬ 
te dello Lega delle Coopera¬ 
tive. La tolla .si è riversata 
alloro ol einemo Centrale, 
dove hanno parlato il segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro. Biiigiotti, il Sindaco e Fon. 
Montclatici. 

L'on. .Montclatici. segretario 
della C.d.L. di Firenze, ha 
presentato una interrogazione 
al jiresidente rie! Con.siplio. 
on. Segni, chiedendo l'espro¬ 
prio della azienda e Io conse¬ 
gna della stessa ad una nuova 
gestione. 


Alla Folk di Vobarno 
aumentata l'Inder-nità 
di mensa 

BKESCI.X. n. — Nel B.-e- 
seiano. ria Giorni, i I«- 

voratiiri <lel reparto laniiua- 
toL e del ma,i<a/.zinii ticJla TLM 
di Villa Cartina, ton .scioperi 
a intennir.eiiia. lottaiu) uniti 
p.^r l’aumento dei .s.ilori. 

-Mio Falek di Vobarno la rìi- 
re^lo.ao aziendale è stata co- 
strett.i ari .ateoijiiere la richie- 
st:t <lei lavoratori di elevare 
d.a lire 70 u lire 140 giortrilie- 
ri' ''incletinit.’i rii mensa 



.SHST{) riOKM.NTI.VO 


(ili Operai inaiiitestaiio eiintro i lieeiuiaiiii-iKi 


l'i'eielolo) 


FORSE NELLE ÌMANI DELLA POLIZIA L'ALTRICE DI DIECI . COLPI > 

Sarebbe stata catturata a Genova 

la bellissima capo-banda dei rapinatori 

Una nignzza fermata per caso sottoposta a striiii’cnti interrogatori • lìmi tlvUo vittime 
tìeììe rapine. Vnvrohbe nconoscintn tlii una foto - Si attende ntt confronto derisivo 


c 


VITA DI PARTITO 




l»EH Ij.l S.\I.YE a^Se.\ WELEMXTICA E F.V.ÌlOS.i F.M tllHIC.% TOSC.\X.\ 

Sciopero generale a Sesto Fiorentino Per l’applicazione 
contro la smobilitazione della Ginori sunrirJe 


quclLt se 
lui) che 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA. 11 . — E’ s/oto 
tradotta ipiesta mattina alla 
(ptestiira di Genova un'oi’- 
veneute ragazza di veut'anni, 
arre.slata ieri a Savona c che 
mostra una .straordinaria ras- 
.somiglianza con la « donna- 
gangster), che partecipò alla 
rapina di Sampierdarcna. uno 
dei tanfi « colpi » roaliicnfi 
nvll’ultimo mese da una ban¬ 
da di rapinatori a Genova. 

La ragazza è una magnifi¬ 
ca donna, un tipo « manne¬ 
quin i>. dalle gambo lunghe cd 
affusolate e un volto delicato, 
incorniciato da una fotta ca¬ 
pigliatura castann-binndo. Vc- 
•sfe elcf/nnfcmcnfc cri nppore 
mollo truccata. La giovane, 
che risponde al nome di Lui¬ 
gina, ha già subito, con una 
sconcertante tramiuillità, ol¬ 
tre quattro ore (li interroga¬ 
torio da parte del questore 
Marrocco. capo della scuola 
iincionalc rii iioliria scientifi¬ 
ca. del questore di Genova e 


PER I.E INDUSTRIE l.R.I. 


Chiesta al governo 
^in dennità di me nsa 

I deputati Diaz e lacoponi invitano il ministro del- 
rindustrìa ad eseguire le decisioni delia Magistratura 


I deputali comunisti Laura 
Diaz e Vi'-sco Jiicopofii Iitiuno 
7>rè>fri'.a'..> tin.i lutcrroi’.iz.o- 
r.e al m;nÌ5*..-o por FIndu.stria 
e Commercio, por conoscere 
s-o o quali disposizioni integ¬ 
ri.i ri.a.'O ai rappresentanti so¬ 


ni 42.7 por conto di quc.Nt’anno; 
la CISL è discesa dal o 5.9 per 
conto al 48.4 por conto 

Questo risultato ò t,ìnto più 
importante in quanto la Dire¬ 
zione dello stabilimento non ha 
rinunciato a nessuna misura 
discriminatoria por poter avere 
un risultato diverso. Bisogna 
tener conto del fatto che alla 
SMI vi sono 4330 operaie cd 
oper.ai as.sunti con contratto a 
termine e quindi particolar¬ 
mente esposti .'d ricatti del pa¬ 
drone. 

l'n’altra osservazione interes¬ 
sante da fare e che. mentre 
l.ì CGIL ha fatto importanti 
passi in avanti in tutti i repar¬ 
ti più qu.alificati, la CISL ha 
ottenuto buona parte dei suoi 
voti proprio in un reparto di 


•or.nativi nelle aziende c<n~ 
trolia.t»' tiall’IKI atrmciic. ne: 
r..i:>porti con i lavoratori da 
ri.pendmti, sia accolta 
l.i ztustn rivendicazinric alia 
uiden.-ota (li «ncirsa. 

La interrogazione ricorda 
rh<- la ziurisprudenz.a unani- 
;■ e. co:upre.'a quella della 
r.i.-sazior.e. ha ripetutamente 
.'•tTe.-m.ipi l.a validità ed :n- 
'ierosa'oilità del principio per 
cu. ..) n.en>a o 'a indftinità 
.costitutiva di e.s.s;) rieb'o-no 
f s;c"e co'.nnv.tate r.' firii .^onra j operai a.«sunti in questi ultimi 
des.'ritti e se è deolorevole tempi con contrritti a termine 
rito lo aziende private neghi¬ 
no ;l do\-jto ossequio a tal 
c idicati. costringendo i l.a- 
voratori o a promuovere t:nri 
.-r-:e infinita rii giudizi pe 
f.are .nccettarc individualmen-; 

:>■ :1 loro d'.rttto o a condur-* (t'anttmiazionF dalla i 
ro azioni sindacali per p e-j 
c:.re i rispettivi fir,.tori di ” 

foro alla o.sservanz.i nella 
legge •• de'.l.i gi'.irLs-prudenza. 
r ..ddirittura inam.missibile 
ere lo stosso centegno tenaa- 
r.o le aziende IRI che d;pen- 
'l.'ro e;.,Ilo Sta'o. l'oè riallo 
Ent’ che detta Ip legge e de- 
'e essere g'.ir.r.te cella sua 
.-ppltcaziene. 


del l'icr questore, lì riserbo su 
(jtie.sfi interrogatori è strettis¬ 
simo: la ragazza comumiue ha 
fermamente respinto ogni ad¬ 
debito. pur non saiiciido for¬ 
nire un valido alibi in ordine 
alla rapina di Sampierdarena. 

Vi .sono tuttavia elementi 
che accusano la bella ragaz¬ 
za, tra cui il fatto che la si¬ 
gnora Anna Cecero — la vit¬ 
tima della rapina — l'avreb¬ 
be riconosciuta in /otopra/ia. 

La giovane è stata arresta¬ 
ta per un insolito caso. Qual¬ 
che tempo fa ttu giovane, di 
cui si tace scrupolosamente il 
nome, viaggiando su un tre¬ 
no della linea Grnova-Venti- 
niiglia ebbe un'avventura di 
viaggio. Conobbe, cioè, tinn 
bella ragazza, la quale, non di¬ 
sdegnando la corte, fece com¬ 
prendere che at'rebbe volen¬ 
tieri allacciato una strettis.si- 
ma relazione. <• Mi venga a 
trovare >■ avrebbe detto la ra¬ 
gazza, prima di scendere a Sa¬ 
vona, lasciando un preciso in- 
dirizzo prc.sso l'abitazione di 
una ostetrica. 

fi giovane si diincuticava 
dell'avventura e se ne ricor¬ 
dava soltanto quando sulla 
■stampa cittadina leggeva la 
descrizione della rapinatrìce 
di Sampierdarena r osserva¬ 
va alenile « foto-robot .. rico¬ 
struite dn alcuni pittori sul¬ 
le indicazioni fornite dalia 
polizia. 

Il giovane ebbe un tuffo al 
cuore: la rapinatrice rassomi¬ 
gliava .stranamente alla ra¬ 
gazza incontrata in treno. Al¬ 
ia questura di Genova vini fu 
difficile, .sulla base di queste 
itidicarioni. rinf rarcinre In 
giovani- che i chk a arfc.slatu 
ieri a Snrona e rnadottn im- 
nirdiainmeiite a Genova, l/n 
priiiìn interrogatorio aveva 
luogo dalie "re ?0 alle 25.30 

Decisivo potrà essere il 
confronto Ira rarrcstatn e la 
fiffimo; roniiiiifjnr. per i! 

momento, gli inquirenti .sono 
lanciati su questa traccia. 
l’unico indirio di Vni dispon¬ 
gono stille dicci Tapine di Ge¬ 
nova. 

Lettera dal Belgio 
d'un emigrato italicno 

-NUOnO. Il — Fochi gioTsi 
prima della sr-.ac-ira in rni. 
una rainicrn heU.a. rnrn jjrrin 
sette rnr,C’ori uclr.'.ni r giunta 
ad n4 inmil.nrr del lae-iraiorf 
Dante Sanni. rmicrnio n Dei- 


•no da Birori (Naornl unn lei- 
leni piirtu'oUirnieiiw interes¬ 
sa a te 

- Caro Fraiiee.'H'o. 

comi’ .sili .si renne in Hit 
pili unicamente per trarne un 
vaiitaggio su (jueila laaiira 
tniizione che incMinlic mite no- 
.stre regioni con quella speranza 
umile di tildi del piiiuilo di po¬ 
ter avere un giorno quella posi¬ 
zione sociale atta ad una cita 
migliore. Me. ciò non sarà Tiiai 
liossiliilc finché esisterà il ra- 
jiilnli.smo che stritola una mas¬ 
sa onesta c disgraziata. Quasi 
tutte le settimane arriva dal- 
rilalia un eoiiroglio di circa 
mille giovani tutti destinati a 
contare le ore su un fondo per 
estrariir una ricchezza smisu¬ 
rata destinata unicamente ad 
arricchire uno Stato, che ridu¬ 
ce nel giro di pachi mesi In fio- 
Tento piorenii’i italiana in larve 
umane che non si po.ssono chia¬ 
mare più uomini. Arrivano (pii 
speranzosi <'on sul volto il 
chiaro della salme e .sugli abi¬ 
ti il .senno della miseria ina ri- 


lorilaii riit pia miseri di prima 
avendo hise.aio nelle miniere 
di Ite llaUloviao le uioic di rt- 
rcre c la salme delle loro gio¬ 
vani varili Questo .succede ila 
noi euro h'raneeseo e l'orrei sa- 
neri" pert hi'- ancora non e pos¬ 
sibile irof(ir<- un iiiiirpiiic a 
(inesto spori'o meri'iito di carne 
dal quale ti nostro governo tic 
ricava per ogni l’innimto (In 
ehitagrammi di carbone gtorini- 
beri, A’ieiifc so più (luto che 
<;ui le notizie arrivano niiische- 
ratc ma vorrei .supere un po 
da le se vuoi e tieni opportuno 
perdere un po’ di tempo. .Sentii 
solo una giusta e .spietitlu criji- 
ca nei confronti dell'ltalin per 
lo stadio invernale di Cortina 
d'.-\mpezzo. 

-Frano belgi ì ipiali diceva¬ 
no che il yoreriio italiano ha 
trovato una moltitiidiae di mi 
nardi per la eosirnzione di 
(letto stadio mentre manda b 
sue genti a languire per il 
mondo. 

- Un caro abbraccio. Aff ino 
Dante «>. 


/.I sc>itciir.i (teH.i Corte (fi 
C.t$s.tzione .i sc/ìoni unite — 
«'•//.» quale si si.ihilisce il prin¬ 
cipio che non possono essere 

c. incellati dalle liste quegli 
elettoli che al>hì.mo riportato 
couri.nmc co») l.t conili/ionalc, 
limi iolt.i decorso favorevol¬ 
mente il pc’ìodo di sospen¬ 
sione dell.! pc't.t — r.ipprc- 
scnt.i limi smcntit.i ct.imoios.i 
delle tc>: sottcnmc d.i .Kccll’.i 
e d.igli .iltii f.iiitori delle sue 
l.unigei.tte circolari. 

S'onost.vite si.ino chi.irisó- 
me le conseguenze d.i ti.inc d.t 
cll.t sentenr.i, non ti c diih- 
l.t l)C di tutto 

pache non zeng.t posto imme- 
di.ito limedio .ilio rccmpio 
Ctiinpimo nei me.'i scorsi sulle 
It'te elettar.iH, che ha port.ifo 
-i.'/.i c.tncellazione di ccntinat.i 
e izniin.n.t di migli.ii.t di elet¬ 
tri:. Si pone diiiKi-ie, per tutte 
le o> g.in;.-/.ieioni comuniste, 
pi» tutti i dcmoci.itici, il coin- 
p::o urgente di ottenete che le 
Com>’:ii,,:oni comun.ili e m.in- 

d. irnent.il: p'occd.ino ,ill.t i ei¬ 
ra i/ione ii’u jjtcio nelle liste 
clcttor.ili di tutti guei citt.tdini 
(he t:e erano sr.it; .iilntrati.i- 
mciitc depennati; di digitate 
.Iltinche la senteir/.t tiell.i C.is- 
s.i.none .t .(c.iioni unite venga 
applic.it.i; di denunci.tie con 
sigiee all’opinione pubhlic.t 
gli estremi tentativi di s.ihis- 
t-si&io degli ostimiti sostcnitoii 
delle circolali Scetl’.i. 

Del lesto, t.ile azione non 
è qu.ilcosa che si pong.t in 
contrasto o che si sovrappong.i 
artificiosarnente alLimponente 
trio: intento pispol.ire cositro la 
mneri.t e la disoccupazione, 
per l'assistenza e il lavoro, cui 
assistiamo in questi giorni nel 
Mezzogiorno c in altre regioni 
dell'ltaìi.t lettcntrion.ile c ccn- 
tr.tlc. i\’on è forse evidettte. 
infatt:, che soprattutto c pro¬ 
prio fra i discredati, fr.t le 
vittime de! freddo c delLt f.ttne 
— c/;c in questi giorni sono 
i prot.rgonisti del gr.rnde mo- 
iimento — /.; DC ha trovato 
le rnigliai.i di elettori d.t can¬ 
cellar el 

.4 queste categorie di citta¬ 
dini, t comunisti si rivolgono 
oggi per incitarli ,t difendere 
il loro diritto al voto 

Il proselitiamo 

Cliiupi.int.isettc fcilfrarioni co- 
munisic li.inno, alla dat.i ricl 31 
gcnn.iio, reclutato complessiv.i- 
mcntc zgdjs nuovi iscritti in 
più rispetto al numero dei re¬ 
clutati alla stessa data dell’anno 
scorso. • • • 

liri ecco le federazioni che 
h.iiino Ottenuto i risult.iti più 


si;gnif!c.uivi: .i Torino i rcclu- 
t.ifi sono a.400, con 634 nuovi 
iscritti in più rispetto .ill.i stessa 
d.tt.t dell’anno scorso; .1 Genova 
rispettivamciuc a.:s4 c Sai; a 
Brcsci.i c )a6; .» l'ircnzc 

a.-M c i.si',: .1 Livorno 1.776 
e 695; ,i llom.i 7.376 c 3.0S6: a 
X'iicrho i.-»7i) c i.rsrS; .1 Tcr.t- 
mo 7S3 c 6iS; .1 Napoli 6 .^zo 
e 3\r; .1 ll.ui z i.6a3; .1 

l'Oggi.i a.srò c 1.333; .3 Fecce 
i.'aa e i.a^a; .i T.ir.iiito 1.66*» e 
i.a^-»: .1 tl.ii.in.'.iro 1.703 e 300; 
.3 t'oscn /.3 1.336 e a-) 6 ; .3 P. 3 - 
’.ermo i.Sod e 933; .3 (■. 3 t. 3 ni.i 
1.433 e 633; .3 S;r. 3 ciis .3 993 e 7Sa. 

l comunisti di Portocìvi- 
tanova per la salvezza 
di ima fabbrica 

1 conunusti vic'.I.i so/.one cen¬ 
tro rii l’oriocivlt. 3 nov .3 (M. 3 cer. 3 - 
t. 3 ) h. 3 nno si, 3 to 11:1 ;gr. 3 iule con- 
irihuto . 3 ' 1.3 !ott .3 per l.i s. 3 lve //.3 


st, 3 h 


ilimento 


- Cccchetii », 
dove i 1.3Vvir.3tori sono riusciti 
.3 impedire aiS' !!ceu/.i. 3 i 33 cntl c 
.3 f.3r proIimg.3rc il corso di ri- 
qu.rlilic.3/.ioiU‘. .Assieme .3Ì soci.3-..j 
isti. ì.i se/ione co! 33 ui 3 Ìst .3 h .3 rc- 
il.itti» un m.mitcsto con I.3 p, 3 - 
rol.t ri’orriinc -1 s.3lvi.3mo 1.3 Cec- 
chetti*; nel corso iiell.3 Iou .3 
sono st.\t: inoltre rcsl. 3 tii tre gior- 
n.tli nuir.ili; sono st-ite tenute 
numerose rmnioul sii cetìul.i, di 
con3p.3c;ni .ittici e siede comp.i- 
lei comunisti del!.! f.ihhric.i 


c ili quc.!i tcmpor.incamenie so- 
pcsi (che er.ino considerati li- 
cen/i.iti d.tl I febbraio) per es.i- 
min.irc I.i situ.i/ione e stabilire 
’.i/ione in .ippoggio delle mac- 
tr.in/e, ì’im/i.itiv.i ilcir.unmini- 
str. 3 /:onc coimm.ile sieiuocr.itic.i 
1.3 mobiiit.izione di tutte le 
tor/e politiche contro 1.3 min.ic- 
.'i.i .ilio st.ibilimento. 

Ordinati 193.450 volumi 
di Cervi e M. Sereni 

A!I.3 d.it.i sic! IO fcbbr.iio. os- 
si.t pochi giorni slopo il l.incio, 
sono gi.'i M.tte ordin.ite 110.670 
copie viell.i miov .3 cdi/ionc po- 
pisl.tre ilei libro ili Alcide Cervi 
1 miei si»ttt,‘ figli - e Sa.Scs 
copie ili que'.'.o ili NFirin.i Sereni 
• 1 giorni de'l.t nostr.i vit.3 ». I.c 
princip.tli orilinazioni sono state 
f.uie li.i..c Ieder.3/,lonì di 'Torino 
con rispetti v.imentc 17.000 c 
S.oco copie, di Genova la.ooo 
c 8.000. di Cremona io.eoo e 
13 . 000 , ili .Arez/o 13.000 c la.coo, 
ili l’is.i 17.000 c 10.000, Siena 
10.eoo c IO.eoo, Ancona 5.000 
c 3.003, Kom.i ao .030 e 15.000. 

A Uergamo i compagni si so¬ 
no in3pci;n.iti a diffondere S.coo 
copie ilei libro di Cervi c a.000 
copie del libro ili Marina Sereni. 


A.Ajk 



per digerire 


Una dose in mezzo 
bicchiere d'acqua 
costituisce un po¬ 
tente digestivo di 
rapida azione. 


Unn dose di 
DIGER SELZ do¬ 
po i pasti previe¬ 
ne e neutralizza in 
pochi istanti Taci- 
dità di stomaco. 


Una dose di 
DIGER SELZ in 
un bicchiere 
d'acqua bevuta 
prima o dopo un 
ca ffè diluisce e 
attenua l'azione 
della caffeina- 

Costa soltanto 
lire 20 - 25 

la Mcoada «M Bar) 



DIGER 


t: t 1 fdii fMti • M. %m 

Kui* lìMryeBla Si • Rom 




Un cadavere mutilato 
rinv enuto presso P almi 

Giaceva lungo la ferrovia per Bagnara, ma sì esclude 
che possa essere vittima di una sciagura ferroviaria 


l'AUMI. Il — Due manovali 
in piTlustra/ior.i* limKo il tr.itto 
(cTrovmrio F*.il:iii-napn.ir.i. lianno 
s’.Tiimr.p rinvi-milo .a cirra I.V) 
mi-lri dalla palli-ri.') S K!:a il cor¬ 
po di un uomo privo dcpli .irti 
c di'l rato Hoictii», nonostante le 
rictrehf f.iitv ni-H.i zona, non c 
«t.Tio felini).le rir.iPnirc t.a test.i 
e pii arti m.'uic.Tnti al i ndi', vrc. si 
stippor.i» che l iionio. elio non è 
?t.ito .incora itlcntilicato. si.i sta¬ 
to .issarsma'o o iirc.-uiiiib^Uinmlo 
KiVlalo :.iìi.i rotte da tiri tri'no 
n cors.i. Sol pO'*o .«i e ri'c.ito 
con 1 rarnbinier; 1! tintore per 
eli .icc<Tt.im«r;li di . .to II tron¬ 
cone nm-ino e rivestilo di i.na 
Ciacca •• d, b ar.ct.ina intima s« ;.- 
7.1 alclii'.a sicl.'t. S. cscUid»- cJii' 
pOFS.i esseri- stdo ìr.vest.to ila 
■in treno 


.sono estese aftli stanzoni clie con- 
tencono pti .irclitvi de) comune 
e (irirn.i ancora che i vIriII del 
fuoco potessero clficaremenfc )n- 
terven.Ie i;>- t..i distrutto buona 
nart<- 


17.000 lavoratori 
degli appalli ferroviari 
scioperano per 24 ore 


Distrutto da un incendio 
Tarchivio ccmur.cle di Riva 

THENTO n — LV cenilo 
Vrs d'.str‘.il‘0 l-.-iini j.,ir?i. del- 
l'.irrhiv:" coT.un.ii»' d; Riv-i dei 
Garda 

Le tiarr,r.-,e r-ris.nate d-i! surri- 
scaidan.cnto di un !.i:i.:r.o, si 


.'•,i».-./:o tieric 
o;;;-li. « he 

i'o la —.-'hti-.-ta 
e p'».- i: rin- 
■i» d . '..iv ,r-». il 


II. seglll-o ;, 

'•rc.i:.iz/azii>:ii 
non tiaiino a. e 
rii imzrin» ti.ri*, 
novo del r'»-.t-. 

.•^iiiil.ic.'ito F«'-rovicri ha confer¬ 
mato lo .-ci')T'<-:•» iiazi.tn.il»- di 
24 oro dei 17 ara) Favor.il-'-ri Hi- 
penricn*; ileg.: ihi f. r-o- 

viar. 

I, • .'Viopi ro .'liri'» 

22 (.<•; gl.»:-.»» l'i •• ..'T-i *.o,-rr»;- 
i! cio-no .«»'g;ii ;i' • ail.i ; N s- 
-.1 'iri 

Sono o.«<>'.i'r.aSi d-jVo ' ••onr-o 
; Fi'.oriT < 5 i rii’: :.i ni-r.’o 

for-ov. Il, - rii-là» i>.';F'i-e <a- 
rie., - ac.'.tm ri itor; 


.1’ 


Movimento unitario di massa contro la miseria 


Affermazicfte della C.G.1.1. 
ella S.M.I. di Fcrn-eci di Bcrgaj 

I.UCC.A. II. — Vcneidi scorso 
.= ; 5,ino svolte le elezioni por 
; ; rinri'.A'o delia CI, a'-Fa SMI, 
r.; Forn.ici ci B.irga. La lista 
rieiià FIOM ha riportalo iin im- 
7 orri.rric affermazione ciiìsia- 
zr. rr. i'i 150 voti 

F.C 30 i ri.« 3 ri:a:i: voli v.iiidi 
i:, 5 ò. FIOM 751 '8 seggi >. CISL 
f „51 <4 seggi». CISN.\L 154 'un 

,s-'gg;' 3 ). 

N(* li '54 *.» ♦ t:i .iz.’.me era 

q iosM: voti v.'.ii.rii l'.t 48 . FIOM 
601 <2 .«egei) CISL I 0 .ì 7 '6 scg- 
gir CISN.ÀL 25 , 5 . 

T,.a lista delia FIOM ò par¬ 
sala àA 2 Cr .'3 pcT ccr,‘.o dei 1 l *54 


pacinai 

gna forti» q'd3>’. compic- 
tan.cnti- interrotte; .dalie no¬ 
tizie ci'.e g.erigono f; appren¬ 
de ciie Sono in cor.'O anche 
neil’i-^oi.-i grandi lotte per ii 
I;.v<<ro. .A S.ts--r.ori. .-otto la ne¬ 
ve ince.'s.'inìc. s'é .«volta ima 
gros.-a nian!fe.«taz;onc: una 
cieiogr.zione compc'.-'tii da va¬ 
ri ;a».-ora;ori, dal consigliere 
comiinaie compagno on. Nino 
Manca e da uno dei parroci 
delia città, don V^'illotti. è sta¬ 
ta r-.cevut.'i da’, .-^indaco, men¬ 
tre nella p.azza e nel gr.-inde 
atrio .«osiava una folla rii ol¬ 
tre 1000 persone, in maggio¬ 
ranza donne, che rivendica¬ 
vano assistenza immediata e 
Ferogazione di un sussidio 
straordinario. Rice\'Ute insuf¬ 
ficienti assicurazioni, la folla 
formava un corteo e si diri¬ 
geva alla Prefettura, guidala 
dal consigliere regionale co¬ 
munista Nino Manca e da! 
parroco don Villotti. I-a poli¬ 
zia caricava brutalmente e 
ferm.ava 6 di.soccnipati e 5 
donne. 

In Campania anche prose¬ 
guono le m.onifestazioni e le 
agitazioni. Cinq’uecento diioc- 


;i 


cjjiat; ( 1 _ : d Fo' I; ti¬ 

no sfilato per le v;c d--! piiCsC 
oltre duecento ag-nt: po- 

!lizia erano .«-.r, po.-to e sono 
jintervenut: r-o.=ap.;e.T.ente per 
j scioglie.'*' il corteo. L.i CdL 
Idi Eboli h.a c‘nle,='io. oltre a un.'i 
ia.-'SiSienza immediata, i’imme- 
Idiat.) a.--èg.n.azione delie ler- 


ael.c .terre oel 


; re incoilo 
terzo rea.duo da parte delio 
Ente riforma, raìiarg.amento 
degli espropri di tutte le 
gro.s.=o proprietà con il limite 
Ima.ssimo fi; cinquanta ettari.j 
!ie ojvre d; bonific.-t r.eiia Pin¬ 
na (iei Scie e in re.aiizzazio- 
ne del p.ano d; trastormazio- 
ne del deinanio (timunaie da 
parte del consorzio rii ’oonifi- 
ca. Manifestazinn: d; discccu- 
pati si .«ono ripetute anche a 
Vietri sul Mare. 

In .Abruzzo le peggiora¬ 
te condizioni metcoroiogiche 
hanno ancora aggravato le 
condizioni delio popoiazioni 
che continuano a chiedere 
aiuti, sus.sidi e lavoro in de¬ 
cine di manifestazioni e scio¬ 
peri a rovescio. A L’Aquila 
ieri mattina gruppi di donne 
hanno occupato l EC.A, recla- 


ma.orio Teiargizione coi fondi 
-traordinari già .«tanz.iati; 
hanno ottenuto un acconto di 
•'inqU'f-rC'r.:-» lire r due buo¬ 
ni caro-pane. A Pralola Pe- 
ligna per i'in;z;ativa del sin¬ 
daco comuni.rta è stato costi¬ 
tuito un comitato di solida¬ 
rietà fittadina del quale 
fanno parte anche i; parroco 
e li marescial.o dei carabi¬ 
nieri insieme ai rappresen¬ 
tanti dei vari partiti e dei 
vari sindacali. Il comitato si 
è fatto ricevf re dal prefetto 
di L'.-Xquila al quale ha chie- 
.«to l’inizio dt 'avori. I giova¬ 
ni di Pratoia Pe'.igna hanno 
chiesto Fapcrlura di un can¬ 
tiere di riqualificazione. A 
Rocca Casale 150 disoccupati, 
con uno sciopero a rovescio, 
hanno ricongiunto la strada 
del paese aiia strada nazio- 
naiv. Cinquanta disoccupati 
di Aragno hanno liberato 
dicci chilometri di strada 
dalla ne\e. giungendo fino 
ali’Aquiia. A Sulmona si è 
svolta un’assemblea di lavo¬ 
ratori e di disoccupati e alla 
fine una delegazione .si è re¬ 
cata al comune per presen¬ 


tare le rivendicazioni: tutti 
1 disoccupati sono .«tati as¬ 
sunti per lo spalamcnto del¬ 
la neve, 

.A P.>p'>;i 400 di.soccupati 
hrmno m.-inifrst.'it^» per tutta 
l;i g.orniri.i (if ieri. z\ Pescara 
il comiUito ci; colidarielà, 
p'e.-ledulo dal prefetto ed a 
(III ,;cleri.«c<»r.o tulli » partiti 
e gli enti c;::,.dini ha lanci.) 
lo un manifesto alla cittad. 
nanza. Le sezioni del PCI e 
ì'UDI contribuisc-'ino alla as- 
.«i'tenz.'i; li più di trecento 
bam'oini sono slcF.-. distribuiti 
cibi. Oggi a! P<*mponi si .svol¬ 
ge unii grande manifcstaz.le- 
ne t>er rivendicare un piano 
organico di assi.stenza 

-•Assemblee popolari anche 
incile città de! Nord; a Bolo¬ 
gna e ad Imola delegazioni 
di disoccupati giunte dei cen¬ 
tri della provinci.T hanno 
sollecitato provvidenze in 
prefettura. .-Assenti le autori¬ 
tà governative cd il soccorso 
invernalo, il comune di Bo¬ 
logna ha decLso una distri¬ 
buzione straordinaria di tre¬ 
mila quintali di legna, 1500 
pacchi-viveri e duemila lire 
c.alcuno a; più bbogno^i. 



Qualità costante... 


La qualità costante è una prerogativa 
dei brandy di classe che mantengono 
sempre le stesse pregiate caratteristiche 
di gusto e aroma. 

La sapiente fusione dei distillati di 
annate diverse, ottenuti da vini delle 
migliori regioni d'Italia, assicura la qualità 
costante dei brandy STOCK 84 e STOCK 
MEDICINAL. frutto di una lunga esperien¬ 
za in quest’arte. 

La genuinità cd il lungo invecchia¬ 
mento dei brandy STOCK sono ufficial¬ 
mente atte.stati dalla fascetta governativa 
applicata al collo delle bottiglie. 
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Conto corrente poetale UtOllO 


DOPO L’INSEDIA MENTO DEL PRESIDENTE JUSCELIN O KUBITSCHEK 

le prospettive della democraila in Brasile 
in nn a intervista di Prestes ali’“U nità,, 

La lotta del popolo brasiliano contro i colpi di stato dell*imperialismo USA - La guerra di Corea e 
la questione del petrolio - La cacciata di Cajé Filho - L*unitd realizzata ìiella campagna elettorale 


Abbiamo rivolto al !>r~ 
{iretatìn generale del Parti¬ 
rò comunista brasiliano 
Luis Carlos Prestes, il leg¬ 
gendario Il caunlipro drllH 
speranza n, alcune domande 
a nonio dei lettori dcll’U- 
uità. 

Domanda ; 1 l.ivor.itori 
(lemocralici italiani lianno 
.seguito Con molto intcres.so 
Ja letta che il popolo bra¬ 
siliano ha conclolto. parti- 
eolar/nente negli ultimi an¬ 
ni. per il progrcs.so .>.oci:i!e 


nello strade, dinanzi alla 
ambasciala ed ai consolali 
degli Stati (Juiti, dhifinri al¬ 
le .sedi di diverso imprese 
nord-amorìcune: il 24 ago¬ 
sto lÙ54, quando Vargas fu 
costretto a rinunciare alla 
presidenza della repubblica 
e si suicido, fu mi ptorTio 
di grande lotta popolare 
contri} l'imperialisnio. in di¬ 
fesa delle liherlà deinoeru- 
tiche. Il rnlpn di stato di 
quei giorni portò al potere 


11 eonipniriio LuLs C'arlos Prc.’sle.s. Il leczcnihirio «cavaliere 
della aprran>.a ». searclariu crncralo del Parlilo i-cmunista 
hrasitiann, fnloaralato assieinc a sua lidia 


o per la pace. Volete <larci 
un vostro giudi/io .suirat- 
tuale situazione del BiusileV 

Jli.sTJo.sta: Per i conuinisti 
del Brasile c per vie perso¬ 
nalmente costituisce grande 
soddisfazione il iwter tra¬ 
smettere a iiierzo deirUaiià 
i no,stri saluti fraterni al 
popolo italiano, la cui lolla 
per la realizzazione della 
Costintzione repubblicana, 
per il progresso c l’indipen¬ 
denza nazionale è da noi 
.sefpiifo <'o»i lupo iitlere.s.sc. 

l/oArin|iio 4lcll:i 
l*elro-Iliis „ 

Il Brasile è un paese se- 
micoloniale, ove il popolo 
soffre duramente la douii- 
naZione dei monopoli nord¬ 
americani e dei governi dei 
grandi latifondisti e capita¬ 
listi che a quei ■ monopoli 
sono legati c sottomessi. Il 
nostro popolo ha una gran¬ 
de tradiriom’ di lotta e ili 
amore per la Patria: tulle 
Ir Costituzioni che .si .sono 
succedute -neUn nostra re¬ 
pubblica hanno proibito 
espressamente la partecipa¬ 
zione del Brasile alle guer¬ 
re di aggressione, ed hanno 
raccomandato .sempre la so¬ 
luzione pacifica di qualsiasi 
conflitto. Nonostante ciò il 
governo americano e.siijern. 
nel J:ì 50. che Ir truppe del 
Brasile partecipassero alla 
criminosa aggressione con¬ 
tro l’eroico popolo corcano; 
ma non raggiunse lo sco})o, 
perchè il popolo brasiliano. 
diretto dalla sua classe ope¬ 
raia. si oppose allo politico 
servile attuata dal gotmmn. 
Un’altra grande 'jattaglia 
condotta dal popolo brasi¬ 
liano fu Quella in difesa del 
jjelToiio Tioiionnlr. oltra- 
r^rso memorabili battaglie 
intese ad impedire il rila¬ 
scio di concessioni alVamc- 
ncano Standard OH. Fu 
cosi creata la Prtro-Bas una 
imprr.sa statale che ha d 
monopolio dello ricerco c 
dello sfruttamento dei gia¬ 
cimenti petroliferi. Gli im¬ 
perialisti omcriconi. toccati 
nei loro interessi ed insod¬ 
disfatti dello stesso governo 
di Vcryos, tentorono nel 
1954 dì imporre al Brasile 
Una dittatura militare di ti¬ 
po fascista. 

Jl popolo reagì con gran¬ 
de energia, manifestando 


una cricca di agenti dello 
imiìerialismn nord-america¬ 
no. che dettero inizio ad una 
serie di tentativi per ìn- 
slanrare la dittatura mili¬ 
ta re. 

Lo scopo degli imperiali¬ 
sti non fu però raggiunto, 
grazie alta lotta del popolo 
brasiliano in difesa delle 
libertà democratiche. Que¬ 
sta lotta, condotta c guidata 
dai progressisti, assunse un 
carattere «li massa con la 
campagna elettorale per la 
elezione presidenziale, in¬ 
torno ui Itomi di Juscelino 
Knìhitschek e Joan Coulart, 
cui il governo era ostile, si 
formò nn’ampia coalizione 
elettorale, alla quale parte¬ 
cipò anche il Partito comu¬ 
nista. Tale coalizione fn 
vittoriosa il 3 ottobre, e 
sconfisse il candidato dei 
monopoli nord-americani. 
Questi minacciarono allora 
di non permettere riiiscdia- 
mettto degli eletti e inten¬ 
sificarono i preparativi per 
II» niiofo colpo di sialo, se- 
coìido lo stesso metodo già 
applienlo in numerosi piie- 
■m' delf'America latina. Il 
caso del Guatemala, per 
esempio, è he» noto. 

Seonliltn ••jjinkc»**'.. 

.i/fi /« lotta per la procla¬ 
mazione degli ele/li allargo 
ancora di più l’nnilà d'aziu- 
nc in difesa delle libertà 
democratiche e della Costi¬ 
tuzione: essa creò le comli- 
zioni che portarono al mo¬ 
vi mento militare itcìri I no¬ 
vembre (lei J935. L’esercito 
bra.siliiiiio. che ha una tra¬ 
dizione flemocroiiea — io 
sli’sso. oggi segretario gene- 
Tale del Partito comniiisia 
del Brasile fui capitano del¬ 
l'Esercito — .si lero contro 
il tentativo già in ria d’es¬ 
sere eseguito da jrarte della 
camarilla che .stauo ni {lo- 
vcrno. di ì.qaurarc nel pae¬ 
se Una dittatura di tipo Jn- 
scista. Con i'apfioggio ridia 
maggioranza del Congre.sso 
e della slragrnndc maggio- 
ranza della nazione, espulse 
dal governo il signor Cafè 
Filho. Carlos Luz, il briga- 
deiro Gomez, i4Imirantc 
Amorim c ollri openli os- 
serviti ai monopoli nord- 
americani. L’il novembre 
il popolo brasiliano ottenne 
una grande vittoria nella 

A.. « __.M • — __ 



tro i tentativi dell’imperia¬ 
lismo americano di interve¬ 
nire negli affari nilerni del 
nostro paese. 

Itiassumeiido, > circoli 
reazionari degli Stati Uniti, 
che lottano contro lo .spirito 
di Ginevra e che vogliono 
ridurre l’America latina a 
una colonia, riserva di ma¬ 
terie prime e di carne da 
cannone per le proprie av¬ 
venture belliche, .stanno .su¬ 
bendo in Bitisile. negli ulti¬ 
mi tempi, gravi e reiterati 
.smnecht. perc/iù, gnizie agli 
.sforzi della classe operaia, 
diretta dal Partilo comuni¬ 
sta. H popolo brasiliano ha 
unito le .sue forze batteudo.si 
in difesa delle libertà e del¬ 
la Costituzione. 

IVr mi fioveriio 

Domanda: I l.isoialoii. i 
doiiiocratici e i coiuuni.!li 
italiani cuno.seono «■«! amano 
il (livigcnle «lei l’artilo co- 
muiii.sta del llrasile, il « ca- 
v'aliere dellit .eiieraiiza » c si 
iunuirano di vedere il Parti¬ 
to eomuiii.sta del Bra.sile 
jjas.saix? alla legalità jxr po¬ 
ter meglio lottare |M'r il 
progre.s.so del suo [jopolo. 
Cosa J)<‘«l.■^ate voi circa le 
proslX'ltivo ('si.-.tenli in «lue- 
sto .stii.so? 

llis|)osta; Davanti al po¬ 
polo brasiliano .si aprono 
ora nuove c maggiori pos¬ 
sibilità per un’avanzata im- 
ìfortante .sulla via della dc- 
ìiiocrazia e dei progresso. 
Il popolo hrfi.siliano appre- 
se con soddisfazione i ri¬ 
sultati positivi raggiunti nel 
corso della conferenza di 
Ginevra dei capi di Stato 
delle quattro gratuli potenze 
e ha .seguito rnn vivo inte¬ 
resse il Diaggio dei dirigenti 
.sovietici in India, Birmania 
e Ajganislaii. 

Tutto «io ha luostrnlo 
chiaramente «i popoli del¬ 
l’America latina come .sia 
po.s.sihile una .siretta conpe- 
rnzioiie. hasota sul mutuo 
rispetto e .sulla piena egua¬ 
glianza dei diritti, con la 
Unione Sovietica. In queste 
condizioni, la situazione in¬ 
ternazionale e In .situiizione 
interna aprono nuove pos- 
sibilità per un rapido con¬ 
solidamento ilell’unita ile- 
inoeratica e patriottica. Il 
popolo brasiliano già mani¬ 
festò ehiaraniente, attraver¬ 
so le eh'cioni del tre otto¬ 
bre. e rupiHtggio enfu.siasti- 
eo che diede al movimento 
drìl’iindici tiot’em'tre. che 
vuole un cainbiameulo nel¬ 


la Jtolitica interna ed estera 
del governo. Il popolo bra¬ 
siliano vuole l’istaitrazione 
delle relazioni commerciali 
c diplomatiche con l'Unione 
Sovietica, con la liepubbli- 
ca popolare dellu Cina e con 
gli altri Stati del campo so¬ 
cialista, l’abolizione di tutte 
le discriminazioni politiche 
ed ideologiche: cìf) significa 
l’abrogazione di alcune leg¬ 
gi reazionarie, il riconosel- 
iiiento della legalità l>vr il 
Farliin comunista e l'amni¬ 
stia jìcr i suoi ilirigenti per¬ 
seguitati dopo il 194H. 

Allo .scopo di facilitare la 
lotta per oneste e per altre 
rivendicazioni, cosi come la 
Unità •' l'azione di tulli i 
patrioti e i democratici, il 
l'artilo vonntiiistn del Bra¬ 
sile ha proposto min piat¬ 
taforma nuitarin, concreta 
e vitale, dirhiaraiulo al tem¬ 
po .stesso che appoggerà il 


governo che .sin disiiosto a 
realizzarla nei fatti. 

In conclusione, gli ultimi 
avvenimenti del Brasile 
mostrano chiaramente che 
non può over nessuna pro- 
sjHdtivfi qualsiasi governo 
che non si appoggi sul po¬ 
polo, che Tì/ìutl di soddi- 
sfare le rivendicazioni im¬ 
mediate c piu profonde del 
popolo, o che voglia realiz¬ 
zare la politica dei circoli 
reazionari degli .Stati Uniti. 
U governo del signor Ku- 
hit.scheh di/Jicibneute potrà 
sottrarsi alle richieste po¬ 
polari. Il Brasile marcia, 
co.sl, verso il posto che gli 
sfìetta nel concerto delle 
nazioni che lottano per la 
coesistenza pacifica, per la 
flemocrazin e per il progre.s- 
so. E questa potrà essere la 
via della lihera:ioue del j)o- 
7 )olo brasiliauit dal giogo 
oppressore deiriniperiaiismo 
nordamericano. 


VIVO INTERESSE NEGLI U.S.A. PER IL CASO DI AUTHERINE LUCY 


Adunata dei razzisti nell’Alabama 

per i nfluenzare il proce sso di Birmin gham 

Il ri:tlorc tleirUnivcrsità di Tiiscaloosa attacca la studentessa negra 


NEW YOJIK. 11. — I 

gruppi raz/.iiili «lell’Alaba- 
ma e degli altri Stati del 
Sud, che agiscono di conser¬ 
va in ba.se agli accordi pro¬ 
si nella recente riunione se¬ 
greta di Memphis, hanno 
lanciato una rahbio.sa cam¬ 
pagna poi- influcn/aa* il di- 
battiiuento giudiziario pto- 
mos-'O dalla .'.tudentcìsa ne¬ 
gra Autherine Lucy conilo la 
Univ«MSÌtà di Tuscaloo-a e 
fi.s.sato per il 29 febbraio a 
Birminbham. 

A Montgomery, neirAIaba- 
bama, si è svolta nelle ulti- 
time 24 ore una manifesta¬ 
zione contro le iniziative go¬ 
vernative per l’abolizione 
«Ielle leggi razziali. Hanno 
parlato a IS.OOfl dimostranti 
razzisti il senatore Sam En- 
gclhart, pro.sidente del «« Con- 
.sjglio ilei bianchi » dell’.M- 
bama, la principale organiz¬ 
zazione razzista dello .Stalo. 
|e il Sfmatore Jame.s Eastland, 
del Mi.ssissìppi, capo ricono- 
'Cìuto (lei razzi.sti di tutti eli 
Stati Uniti. Essi hanno defi¬ 
nito <c intpensabile >■ l’integra¬ 


zione razziale prevista dalla 
Costituzione, 

A sua volta 1’ Univer¬ 
sità del Mis.-,i.ssippi, che 
aveva organizzato per il 
19 febbraio prossimo una 
manifestazione religiosa, ha 
ritirato l’invito già inol¬ 
trato al rev. Alvin Ker- 
shaw. un ministro della chie¬ 
sa episcopale, membro della 
« Associazione nazionale per 
il progresso della gente di 
cfilore », perchè questi ave\ a 
rifiutato di impegnarsi a non 
Parlare durante la manife- 
•stazione del problema della 
.segregazione razziale. In se- 
gnti di protesta contro tale 
decisione, altre quattro per- 
.sonalità invitate alla mani¬ 
festazione stes.sa hanno co¬ 
municato che si a.^terranno 
da] parteciparvi. 

.Si 6 appre.so intanto che il 
rettore dell’Università di Tu- 
.scaloo.sa, teatifi dei recenti 
incidenti, O. Carmichael, ha 
polemizzato aspramente con 
la signorina Lucy, le cui ac- 
cu.se alle autorità univei.-^ita- 
rie egli lia definito '«false, in¬ 


giustificate e sc•nndalo.^e 
Carmichael .si è iJerò rifiutato 
di riammetterla ai corsi. 

Il recente aumento delle 
violenze contro i negri negli 
Stati meridionali sta .susci¬ 
tando cie.sccnti protc.ste m 
tult«) il pae.'e. Il v^resideate 
(leirAFL-ClO. Georg Meany. 
ha «liramato alla stampa 11 
telegramma da lui inviato al¬ 
la Ca.-.a Bianca, espriniontc 
apprer\sio«je vjvr ì recenti in¬ 
cidenti deJl’AJabama. Meany 
ha chiesto che il governo 
compia un’inchiesta, non -stilo 
.sui luimilti c«)nt:«) la .^luden- 
te.'-'-a negl a Autherine Lucy, 
deirUnirer.sità delI’-Alabama. 
ma anello .sulle violenze e sul 
terrori.-,mo contrt» un diligen¬ 
te o{x*raio negro, coito Ed¬ 
ward Nixon di Montgomeiy. 
'■ conilo il rererendo L. King. 
Le Ifuo ciiM» sonti .stale fat'e 
"fgno a lanci di bom'oe dopo 
che e.-,si ar'ovano .sostenuto 
il boicottaggio dei cittadini 
negri contro le linee degli 
.iiitobus che praticavano la 
discriminazione a Montgo¬ 
mery. 


IL FltOATG P01*0LAKK Pili» rORTAKE LA IMCIi! lA ALLLltlA 

Comunisti e socialdemocrotici uniti a Parigi 
contr o la manifestazione fascista clell *Etoiie 

Un comizio di Guyot alia Mntiialité - Il primo ministro Molìei rientra in aereo nella capitale 
per presiedere im Consiglio dei ministrt straordinario - Ancora equivoco il senso della missione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, Il — Guy Mol- 
lel, (jartito ieri sera in .aereo 
alla volta di Bona, dopo ima 
perlustrazione elTeltuata que¬ 
sta mattina in elicottero sui 
luoghi di conibattiiiiento. è 
arrivato iiuprovvi.samenle a 
Parigi alle Ili.1(1. 

Con alilo aereo provenien¬ 
te da Algeri, l avevano pre- 
e«‘duto il si-gretario di .Stato 
agli «‘.\-combattenti Tanguy 
l’rigenl o il ministro agli af¬ 
fari .sociali Gazier. l,a mis- 
.sione governativa è finita. Ed 
è finita nel m«)d«i più brusco 
ed impensato, .senza il previ¬ 
sto rientro del presidente «lei 
Consiglio ad Algeri, .s«-nza il 
suo |>roin«‘ss(i discorso al p«> 
pedo algerino, .senza cli«* uno 
solo dei tanti e «irammatici 
interrogativi .ippaia risolte» 
f,«‘ ultime parole dette i«— 
ri .sera «la Guy iMolIet ;i«l Al¬ 
geri .s«»no qu«*st«*: « v«*nni ;id 
Algeri con un me.s.saggio «li 
pac«‘. I*arto convinto «li es¬ 


sere .slat«> inte.so e c«)m- 
pre.se» »<. 

II sin» ri(<»rno iinpiovviso 
fa per«» credere tutto il con¬ 
trarie» e lascia aperto il cam¬ 
po alle iii«»lte ipotesi nega¬ 
tive apertamente i«>rmulate 
negli ambienti parigini. 

il pre.sidente de! Con.-iglio 
farà una dettagliata relazio¬ 
ne .sul suo viaggio ad un 
Consiglio dei ministri convo¬ 
cate» per lunedi mattina .alle 
«lieci. In <tuella sefle — stan- 
«1<» ai <• si dice >• — «lovrebbe 
pre.scntare l«* prime misure 
«l’urgenza «h» s«»ttoporre alla 
npprov<azi«»ne d e 1 TAsscmb 
blea. Ma Guy M<jllct. <»Ure 
airAlgeria, «leve afTrontare 
immediatamente anche i «le- 
licati pr«»blemi maturati a 
Parigi. La .‘.<».stitirzione «li La- 
c«».sto al mini.stere» dell'Econo¬ 
mia n.izìetnale lum piu'» es- 
s«*re ditrerita e. a quanto pa¬ 
re. Mend«\s Frame. m>n ha 
a.ssotiitaiiienle cambiate» «li 
.avviso circa «luel portafoglio 
che già «ina volta gli era 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DEL 19 FEBBRAIO 


Dollari e inflniiiloiioni piDiiiesclie 
conil o B Mocco Jl sinislro In D fodu 

Il primo ministro Karamanlis accusato di ricorrere a metodi terroristici 


.ATENE, n. -— La l«»tta dei za rautodelerniìnazì«»n«* di 


jiartiti politici in Grecia si va 
intcn^inc.nndo con ranprosoi- 
mar.'.i delle elezioni parhamcTi- 
tari lis.saie per il 19 febbraio. 

Gli seliieramenti |K»litici s"»»- 
lo noli. 

I partiti d’opposizione, die 
eondatmano la politica inter¬ 
na ed e.^tcr.T «lei governo Ka- 
rain.inli.', luiiino fonnato un 
bloccx» elett<»rale, 1*« Unione 
(i«'mocr.Ttic.a »•. che comprcfi- 
d«* i partiti di oppo.sizio»ie di 
Mnl.'tra e di centro: il P,ir- 
tito «lemocratico unito di si¬ 
nistra (ED.A). il Partito agra¬ 
rio B.alta.gis, rUnionc nazio¬ 
nale progrc-SNiv.'i di centro 
(EPEK). il P.artilo liberale. 
l'Unione «Icmorratico-Iibora- 
le (FDE). 

II giornale Avghi «ieirED.A 
ha cosi descritto gli scopi del¬ 
la Unione: introduzione «li un 
sistema elettorale proporzio¬ 
nale, promulgazione di una 
amnistia, rcnlizz.izionc di una 
politica economica che proteg¬ 
ga il popolo greco dallo sfrut¬ 
tamento della oligarchi,"» eco¬ 
nomica. In politica estera ia 
Unione democratica si pone il 
compito di « difendere Tono- 
re nazionale, gli interessi na¬ 
zionali e di sostenere a oltran- 


Cipr«» ». 

Hat «•."luto s«i(i K.'irntnnutis/ 
conscio della impopoìarifà 
della governativa « Unione 
greca »» e «iella .sua politica, 
ha sciolt«» rUnione ste.s.sa «* 
ha .scelto una nu«*va etichet¬ 
ta; quella della « Unione na- 
zinnale radicale >•. 

La stampa dà o.gni giorno 
notizia «li episodi di intimi- 
d.-izione degli elettori da par¬ 
te della polizia e dclTA-sfa/ia 
(la polizia secreta sveca). Si 
.apprende che gruppi «li inili- 
tari ed ex-combattenti ven- 
goru» organizzali (x-r •• ter¬ 
rorizzare gl: elettori ai co- 
niizi ed alle a.s.semblec ... De- 
scrivendo le tattiche eleito- 
r.il; «iella « Unie«ie r.idicale 
nazionale **, Eleftcria dice; 

La tattica «IclTERE c «ma 
tattica di intimidazione e di 
minacce Secotulo le not.z.’e 
deJI.a .stampa, Parmatore Po- 
tamiano.s, r.'ippre.ventante spe¬ 
ciale dì Karamanlis, ha rac¬ 
colto 100 mila dollari di «do¬ 
nazioni n negli Stati Uniti per 
finanziare la campagna elet¬ 
torale dell’ERE. 

La direzione delT« Unione 
dexno<3^tica » ha denunaato 
I risolutamente queste mano¬ 


vre elettorali «lell’» Unione 
radicale nazionale »*. Una tli- 
chiarazione emanaL-» datfese- 
cutivo delTEDA rileva; « La 
vasta unità democratica e p.i- 
triottica «lei popolo greco si 
è temprata nella lotta per 
interessi di vitale importan¬ 
za, por l’esistenza come po¬ 
polo r;bero._ La fame, la di- 
.-■occupazione. le alte tas>e. 1«» 
impo’.erimrntr» c le scfle.'en- 
ze raus.ate dai tre anni di 
governo della ” Unione gre¬ 
ca ” hanno unite la na¬ 
zione 


Zariihin p«ir(ito 
in volo per Mosra 

NEW YORK. II. — L’amo.i- 
sciatore sjv-otìco a Wa,'h;r..g- 
ton. Z.irubin, è partito izri se¬ 
ra in volo per Mosc.i dove, se- 
con<io quanto egli 5tcs.«o h.a 
dichiarato ai giomolis,;. .=i re¬ 
ca p» r ron,-:aI:..z;oni 

Essend.v.’: state rtvoite do¬ 
mande circo la protesto sov.c- 
Uca per i palloni sonda ame¬ 
ricani. Z.ìrubin ha ri.cposto; 
- Sapete benissimo qual'é T«i- 
t.’gsiamonto del mio governo 
al riguardo; io sostengo que¬ 
sto atteggiamento 


sua lotta Pier la ìiberfò. con 


stato «jlfcrto. Per eliiuilcre il 
vuoto lasciato «la Lacoste .si 
fa insi.sleiitcìnento il nome 
di Ramadicr, ma il vecchio 
socialista è troppo squalifica¬ 
lo agli occhi (iella sie.>sa ba- 
.se perchè hi sua nomina a 
niini.stro, in un .'f*ttoi«‘ co.-ì 
delicato, po.ssa passare .-on/.a 
e.s.^cie disapprovata. 

Ramadier al governo, io- 
somma, sarebbe motivo dì 
nuov.i delusione, e bi.-ogna 
dire che tli delusioni, in «lue- 
sti ultimi tempi, i militanti 
S.P.l.O. ne hanno avute pa¬ 
recchie. Pr(»va ne sia il loro 
progressivo volgersi a sini¬ 
stra per costringere il capo 
del governo a reagiie con un 
po’ |jiù di forza alia maiea 
reazionaria che per poco non 
Tha travolto. In a.-'senza di 
Guy Molici I deputati .-t>cia- 
listi per due volte hanne» 
fronteggiafo. unili ni conni- 
insti, ia de.-.tra coalizzata del¬ 
la Camera; tu sede «li com¬ 
missione hannn abrogato, 
uniti ni conumi.sti. ia legge 
clericale Barangè. In cinque 
giorni, tutto il sottile lavoro 
fatto in precedenza da Guy 
Molici per aceattivar.si 1» 
simpatia «lei «lemocristiani 
sembra dccisainento compro¬ 
messo. 

Ma non è tinto. Durante 
un grandi* comizio pubblico 
org;inizzatn ieri sera «lai Par¬ 
titi» comunista per celebrare 
le .storiche giom.-ite antita.sci- 
-ste del febbraio 19:u. Guyot 
ha .annuciato .a un certo mo¬ 
mento. clic la Federazione 
s«>cialista aveva accettato di 
restare in c«»ntinuo contatto 
con la Federazione comuni- 
-st.i per fr«»nlrggi;ir«*.. oggi c 
domani, «lualsiasi manifcsta- 
zir.nc tcritiiiii il,., t.isci.-li jia- 
rigini. Que.sto è lelement»» 
che caratterizza la situazio¬ 
ne e die ranilamonti» della 
missione Nlollct h.i ulterior¬ 
mente j.'itto maturare; la 
nu<»va «* t»(»tcnte unita ch«. si 
va sviluppando tra le ma.s- 
.'R socialisti' e romiinisto. 

Lo scrittore cattolico Fr.-in- 
Cois Maurnic scriveva qucsia 
m.'ittmn .sulTE.rprc.s.';; •• I.’uo- 
mr» «he h.i .sacrilìc.ito Men- 
dès Fraiice ;ii desideii dell;; 
vecchia maggioranz.i è Io 
'tesso dunque che, d.i\ ardi 
.11 tumulti, ha s.acritìcato an¬ 
che Catroiix. .-Nudare ad .Al¬ 
geri per un x i.iggio di infor¬ 
mazione è '-'afa ci's.i inno¬ 
cente, Un viaggio (fe-ecu/io-j .'•Tare 
n«'. ecco co.-.i .'■iinjKmevn. 
Bisognai".» mettere in prati¬ 
ca subito le misure stabilite 
a Parigi dal governo tutto 
intero. .Algeri .avrebbe dovu¬ 
to apprendere. s\-fv 5 ]i.'ìj,dni! 
un m.attino, die il presidente 
del Consiglio «>ccupava il P.a- 
lazzo del governatore, che lo 
or«rupav-a con la forza e che 
il pugni» di alti funzionari 
lorali ash <>rdini dei fascisti 
er.a .stato estromesso d.dle 
.sue c.aricl'.e e tenuto d‘«>cchìo. 


Guy Mollet avi ebbe dovuto 
prendere la folg«>re. Ma lia 
presi» soltanto dei {jomodori 
marci sul n;iso. E il fronte 
repubblicano’.' Cosa ne avete 
fattf»’,' Perchi' si tratta pri»- 
prio (li que.sto. La giornata 
del t» febbr.'iio I9.af> e’ incin¬ 
ta «lello stesso tjambino die 
fu partorito dal (5 febbraio 
1934, Questo fronte popolare, 
oggetto dei vostri terrori, 
credete che non nasca dalla 
strada, che non sgorghi dal 
pavé’-' 

.XUOIJSTO PANCALDI 
I.V VIAOOI Q P ER .’WOSCA 

Sosta di Togliatti 

nella capitale polacca 

V.-VRSzWlA, 11. — 11 com¬ 
pagno Togliatti, in viaggio 
IKT raegiiingere .Mo.sc.i «love 
parteeii^rà. alla te.sta di una 
delegazione del Comitato cen¬ 
trale del nostro Partito, al 
Congresso del Partito comu¬ 


nista deU’Unione Sovietica, si 
c fermato a Varsavia. Accom¬ 
pagnano il segretario del PCI 
i compagni Bufalini e Cac- 
ciapuoti. 

Ieri nel pomeriggio, a.ssie- 
nie ai compagni della Dire¬ 
zione del Partito operaio uni- 
lìca'o polacco. Togliatti sì è 
recato a visitare il Palazzo 
della cultura e delle .scienze. 
Tra Taltro, egli si è sotTer- 
mato nelle sale del palazzo 
che ospitano attualmente una 
mostra di quadri e di disegni 
di Gabriele IMucchi cd ha la- 
.«ciato la sua firma nel libro 
dei visitatori. 

Questa mattina, i delegati 
hanno compiuto una visita 
nella capitale e nel pomerig¬ 
gio .s"i sono recati a Karolin, 
residenza del celebre com- 
ple.'-'so di canti e danze popo¬ 
lari polacche « Mazowsze ». 
Il compagno TogUaiti si è 
cons?ratiilato con i giovani ar- 
ti-sti i quali, da parte loro, 
hanno tributato agli ospiti 
una calorosa manife.stazione 
«U simpatia. i 


Uccìsii a ^Icoisìa 
2 .«olflati iiigrlesi 

Un terzo gravemente ferito - Un sergente bri¬ 
tannico disarmato da un gruppo di studentesse 


NICOSIA, IL — I patrioti 
cipricHi hanno condotto que¬ 
sto pomeriggio un fulmineo 
attacco contro una pattuglia 
britannica: due soldati ingle¬ 
si sono rimasti uccisi e un 
terzo gravemente ferito. L’a¬ 
zione si è .svolta poco dopo le 
14 nella Ona.ssagoros Street, 
principale arteria dei quar¬ 
tieri eleganti di Nico.sia: pri¬ 
ma che i soldati britannici 
avessero tempo di rispondere 
al fuoco, i partigiani ciprio¬ 
ti. con rapide raffiche di mi¬ 
tra. ne abbattevano tre. Poi, 
sotto un tiro di sbarramento, 
riuscivano ad eclissar.si. Le 
autorità militari provvedeva¬ 
no immediatamente a circon¬ 
dare la zona iniziando un ra¬ 
strellamento in grande stile. 

.«enz.'i ijeralti-o rin.-circ ;i IrgnliAfj 
I patraiti, ' “ 

In tutta risola, intanto, si 
sono rinnovati .gli scontri tra 
gli studenti e le truppe in¬ 
glesi. A Larnaca, un migliaio 
di studenti ha dimostrato per 
le -Strade, attaccando con sa.s- 
-si e randelli automezzi bri¬ 
tannici: il governatore ha di¬ 
sposto nuovamente la chiu¬ 
sura di tutto le scuole gre¬ 
che. secondarie c elementari, 
a tempo indeterminato. 

.\ Nicn.'ia. un gruppo d; 
>tudon‘.es.'e h.a infiilìo una 


severa lezione a un sci-gente 
ingle.-e. Frank Ilowett. Que¬ 
sti era intera'enulo per disper¬ 
dere il gruppo di r«igaz/e ciie 
inneggiava alla indipendenza. 
sp"<\rando alcuni colpi in aria. 
.Anziché fuggire, le giovani 
studentesse gli .si gettavano 
allora addos,s«ì. disarmandolo 
c colpendolo ripetutamente 
col calcio del fucile. Soltan¬ 
to l'arrivo di una pattuglia 
di polizia riu.'civa a liberare 
il .'èrgente che veniva poi ri¬ 
coverato aH’ospedale. mentre 
le studentesse si mettevano in 
salvo con il bottino di guer¬ 
ra catturato. 


Estra/ioni del Lotto 


49 27 67 50 74 

59 74 54 55 30 

33 76 70 11 28 

23 78 51 5 63 

23 77 24 87 83 

33 56 2 82 8 

Palermo 30 34 42 56 62 

Poma 67 I 62 84 14 

Torino 39 61 36 67 48 

Venezia 35 25 47 11 78 


Bari 
Firenze 
Gewvd 
Milano 
Napoli 


Burgess 
e Màclean 

(Continuazione dalla 1. naelna) 

zione della leciproca com- 
piensjone fra oriente ed occi¬ 
dente » 

Le difficoltà di la'-ciare 
ringhiltei r;i, cau-sn Ja vigilan¬ 
za della polizia, furono risolte 
da Maclean :n un uicontn» 
che egli ebbe con Blirgess, ;1 
quale era torn"ato proprio al¬ 
lora a Londra da Washington, 
dove occupava un posto nella 
amba.sciata britannica s. 

" Burge.'S non soltanto si 
trovò d’accordo con Maclean 
sul come organizzare quanto 
noce.ssario per la partenza, ma 
egli stesso piese la docis’.ouG 
di lasciare l’Inghilterra 

Poiché il viaggio sarebbe 
stato troppo pericolo.so per la 
.signora Maclean, che atten¬ 
deva un bambino, ella arrivò 
co] fì.gho nell’Unione soviet.r.i 
soltanto nel 1953 ,. 

" Per quanto riguarda Bui - 
ge.'S, egli, dopo aver lasciato 
l università di Cambridge, tu 
a.s.'Unto alla BBC. Più taro: 
gli vennero oliciti altri posti 
e fu cosi che Buige.ss lavoro 
dapfinnia in uno degli uffici 
del .servizio sogioto britnnn-- 
co e più taid) fu a.s-.sunto a! 
mmisteio degli Esteri >. 

< Dui ante tutto «(Uesto tem¬ 
po. egli .'impatizzf) con Iti po¬ 
litica sovietica c divenne .sem- 
pie j)iù allarmato per le cti- 
rattf'ii.'tiche della politic.i 
pcjstbellica anglo - umenrana 
L’elemeriio più allarmante ni 
per lui la caren/a di <iue.'t:i 
politica in primo luogo noi 
raggiungeie e poi pei .sino ne! 
ccicare di iaggiungerò un 
modus ì'ivendi Ira oliente e 
occidente >«. 

" Né quando lavorava alla 
BBC, né quando era funzio¬ 
nario del Foreign Office e 
neppure, qqando ebbe a che 
fare col servizio segreto o col 
confrostiionaggio ufficio 
Rurgc.ss tenne mai na.seo;stj ai 
.suoi amici e colleghi le pro¬ 
prie opinioni o il fatto che egh 
era stato comuni.st:i 

<'Le sue opinioni, nel pe¬ 
riodo di tempo in cui egli ii- 
copri gT incarichi .suddetti, 
confuttuio chiaramente 
fermnzionc secondo cui Bur- 
goss sarebbe stato un agente 
.sovietico. Questa spiegazione 
delle opinioni di Burge.'.s è 
noccs.sario per comprendere le 
circostcìnze che si veririctirono 
nel 1931, una settimana dopo 
il .suo litorno a Londra da 
Washin.gton ". 

' Egli si recò a far vi.'ita a 
Maclean. che era a capo della 
divisione «'affari amciicani • 
del Foreign Office. Durante 
tale vi.'ita. entrambi cbboio 
a scoprire die la Imo cono¬ 
scenza e la loro valuta/.one 
della situazione politica e de’ 
pericolo di lina .guerra ciano 
identiche 

<• Il succes.sivo corso degli 
eventi fu determinato dalle 
seguenti ciico.stanzc. Burge-^.', 
che già da alcuni mesj aveva 
cominciato a corcarsi un altio 
Involo avendo intenzione di 
lasciare Ja cai riera diploma¬ 
tica. .si trovò di fronte al 
fatto die il Foreign Office. 
succcessivamonte e indipen¬ 
dentemente dalla docisiono di 
Ini. aveva .stabilito per .suo 
conio di non utilizzarlo ulte¬ 
riormente no! -servizio diplo¬ 
matico 

'« Non può cs.servi dubbio 
che nessun agente avrebì»' 
la.sciato il Foreian Office ri; 
propria iniz.iativa 

«Comunque quando Burgo-s 
lasciò il servizio diplomatico 
ebbe dei dubbi anche sul nuo¬ 
vo lavoro che av’cva cercato 
di ottenere. Per questa ra¬ 
gione, allorquando Maclean 
di.sse a Burgess di non voler 
coUaborare più col Forv' n 
Office e con la sua politica e 
Dropose che entrambi si re- 
r.issero ncIFUnione Sovietira, 
non fu diffìcile a Bur.gess tro¬ 
varsi d'accordo 

' Sembrò a Burgess ed a 
Maclean che soltanto nella 
Unione Sovietic.i sarebbe st.i- 
to loro nossibile mettere m 
nrnticn. in un modo n ndVal- 
tro. le loro idee •. 

* La nostra vita ncirUniene 
sovietica cj ha persm'tso del¬ 
la giustezza della deci.sìone ria 
no; Dre.=a a .-no tempo •. 

la madre di Burgess 
raggìur’gerà i! figlio 

LONDR.V 11- — A. Fok-.c.v. 
Office un jior'.avoce c ii- 
mit.tto .'la.-er.i a rietini: e 
•• molto intcre.'.-aiite • l.i «ii- 
eiiia.'-.izione ril.i'Ciat.i .i 7rio- 
.*ca dagli ex dipìoiniitici Bur- 
ge.'S e Macie.ni. 

In‘..int«* la .-ignora 
m;ici:e «ii Burgo--. h.i ri;cn,,.- 
rato ,u giornali':! « i.e '.e •- 

ce."-enbe :ee.'tr.-i ;i M>>-c.i p-^r 
-iveriere T. l.g’,;o. che g’.i -«.r:- 
vera 'obito o eh*- -pe.'.i n; 
p:,:'ti:e ,.fnz'.i.tro n-.n -.crrn « 
'Ì!"e--:i-. i;-, .'.ii.i'.o 


PIETRO lyoK.XO. «liffUi.ff 
Anteilo Coppola, vlcr dir irsi 


Stabiiimenro Tidoct pesi Sa 
V' i-J IV Sovrrnhre. HI - ÙfiTi; 


l.’Uniu autorizzazione a e 
«r.urate n •I'i03 del 4 eennui 
Re^norifabile: Anlello C 



Idsciatevi sfuggire un'occasione d'oro 


migliaia di spille d'oro e calze nylon 
troverete negli astucci del famoso brodo 


(USco yiiito eo/Otàl^ *tÀcc^ pYew* | | 
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